
 

PARTE PRIMA

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

(Codice interno: 272029)

LEGGE REGIONALE  02 aprile 2014, n. 11
Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2014.

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale

promulga

la seguente legge regionale:

Art. 1
Quadro finanziario di riferimento

1. Il livello massimo del ricorso al mercato finanziario, ai sensi dell'articolo 2, comma 3, lettera a) della legge regionale 29
novembre 2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione" è fissato, in termini di competenza, in euro
2.029.687.164,57 per l'esercizio 2014. Tale importo si intende al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima
della scadenza o di ristrutturare passività preesistenti con ammortamento a carico della Regione.

Art. 2
Rifinanziamenti e fondi speciali

1. Le dotazioni da iscrivere nei singoli stati di previsione del bilancio 2014 e pluriennale 2014-2016, in relazione a leggi
settoriali di spesa, la cui quantificazione deve essere prevista nella legge finanziaria, ai sensi dell'articolo 2, comma 3, lettera c)
della legge regionale 29 novembre 2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione", sono indicate nella
Tabella A allegata alla presente legge.

2. Gli importi da iscrivere nei fondi speciali, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 20 della legge regionale 29 novembre 2001, n.
39, per il finanziamento dei provvedimenti legislativi che si prevede possano essere approvati nell'esercizio 2014, sono
determinati, per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016 nelle misure indicate nelle Tabelle B e C allegate alla presente legge,
rispettivamente per il fondo speciale destinato alle spese correnti e per il fondo speciale destinato alle spese d'investimento.

Art. 3
Sistema informativo per la finanza pubblica regionale e locale del Veneto

1. In attuazione dell'articolo 81, sesto comma, della Costituzione e della legge 24 dicembre 2012, n. 243 "Disposizioni per
l'attuazione del principio del pareggio di bilancio ai sensi dell'articolo 81, sesto comma, della Costituzione", è istituito il
"Sistema informativo per la finanza pubblica regionale e locale del Veneto", con la finalità di favorire il pieno esercizio della
funzione di coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario regionale di cui agli articoli 117, terzo comma e 119
della Costituzione, acquisire i dati per l'attuazione del federalismo fiscale, adottare misure volte al contrasto dell'evasione
fiscale e assicurare, a decorrere dal 1° gennaio 2016, che le operazioni di indebitamento di Regione ed enti locali del Veneto
garantiscano l'equilibrio della gestione di cassa finale del complesso degli enti territoriali della Regione.

2. Gli enti locali del Veneto, sulla base di specifiche intese, comunicano periodicamente i dati fiscali, finanziari, di bilancio e
ogni altro dato necessario per le finalità di cui al comma 1.

3. Per le medesime finalità, la Regione, previa intesa, può coinvolgere nel sistema informativo di cui al comma 1 altre
pubbliche amministrazioni, diverse da quelle di cui al comma 2, operanti nel territorio regionale.

4. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge la Giunta regionale, con proprio provvedimento, determina il
contenuto e le modalità per l'invio dei dati e le procedure operative necessarie al funzionamento del Sistema informativo di cui
al comma 1.
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5. La Giunta regionale predispone strumenti di monitoraggio e diffusione dei dati che confluiscono nel Sistema informativo di
cui al comma 1 che vengono trasmessi per conoscenza al Consiglio regionale con periodicità semestrale.

6. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati in euro 200.000,00 per ciascuno degli esercizi 2014,
2015 e 2016, si fa fronte con le risorse allocate nell'upb U0029 "Attività di supporto al ciclo della programmazione" del
bilancio di previsione 2014 e pluriennale 2014-2016.

Art. 4
Cofinanziamento regionale di programmi dell'Unione europea per la programmazione 2014-2020

1. Per la realizzazione degli interventi previsti dai Programmi comunitari relativi al periodo di programmazione 2014-2020, ai
sensi dell'articolo 24 della legge regionale 29 novembre 2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della
Regione", sono istituiti due Fondi, uno di parte corrente e uno di parte investimento, destinati al cofinanziamento delle attività
che realizzano le politiche comunitarie finanziate con risorse dell'Unione europea e dello Stato.

2. L'utilizzo delle risorse dei Fondi di cui al comma 1, in coerenza con quanto previsto dall'articolo 22, comma 2, lettera b)
della legge regionale 29 novembre 2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione", avviene previa
approvazione da parte della Commissione europea dei piani finanziari previsti nei documenti di programmazione comunitaria.

3. Agli oneri di natura corrente derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati in euro 10.000.000,00 per ciascuno
degli esercizi 2014, 2015 e 2016, si fa fronte con le risorse allocate nell'upb U0255 "Programmazione comunitaria 2014-2020
spesa corrente" del bilancio di previsione 2014 e pluriennale 2014-2016.

4. Agli oneri di investimento derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati in euro 20.000.000,00 per ciascuno
degli esercizi 2014, 2015 e 2016, si fa fronte con le risorse allocate nell'upb U0256 "Programmazione comunitaria 2014-2020
spesa in conto capitale" del bilancio di previsione 2014 e pluriennale 2014-2016.

Art. 5
Finanziamento regionale dell'assistenza tecnica al Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2014-2020

1. In conformità a quanto previsto dall'articolo 59 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio
del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, e dall'articolo 51 del
regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale
da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del
Consiglio, la Giunta regionale mette in atto le iniziative necessarie a garantire la predisposizione, la sorveglianza, l'assistenza
tecnica e amministrativa, la valutazione, il monitoraggio e il controllo del Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto
2014-2020.

2. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati in euro 700.000,00 per l'esercizio 2014, si fa fronte
con le risorse allocate nell'upb U0046 "Servizi alle imprese e alla collettività rurale" del bilancio di previsione 2014.

Art. 6
Finanziamento regionale del Programma di Cooperazione transfrontaliera Italia/Croazia 2014-2020

1. La Regione del Veneto, in qualità di Autorità unica di Gestione del Programma di Cooperazione transfrontaliera
Italia/Croazia 2014-2020, ai sensi dell'articolo 21, comma 1 del Regolamento (CE) 17 dicembre 2013, n. 1299/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, organizza ed è responsabile delle operazioni necessarie all'attuazione del
Programma.

2. In ottemperanza all'articolo 125 del Regolamento (CE) 17 dicembre 2013, n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e
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disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, al fine di finanziare la
costituzione degli organi di gestione e l'implementazione del processo programmatorio e gestionale, propedeutiche
all'approvazione e correlate all'avvio del Programma operativo di Cooperazione di cui al comma 1, la Giunta regionale
garantisce l'operatività della Autorità di Gestione fornendo il necessario supporto all'attività di consultazione, preparazione,
valutazione, assistenza tecnica, monitoraggio e controllo del Programma medesimo.

3. La struttura di assistenza dell'Autorità di cui al comma 1 e le linee di indirizzo per le attività da parte della Giunta regionale
di cui al comma 2 sono trasmesse alle competenti commissioni che esprimono un parere entro trenta giorni dal ricevimento.

4. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati in euro 200.000,00 per l'esercizio 2014, si fa fronte
con le risorse allocate nell'upb U0255 "Programmazione comunitaria 2014-2020 spesa corrente" del bilancio di previsione
2014.

Art. 7
Ristoro delle risorse svincolate ai sensi del comma 143 dell'articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n. 220 "Disposizioni

per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2011)"

1. Al fine di ripristinare la dotazione di risorse svincolate ai sensi del comma 143 dell'articolo 1 della legge 13 dicembre 2010,
n. 220 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2011)", è istituito il
fondo denominato "Fondo per il ripristino delle risorse svincolate ai sensi del comma 143 dell'articolo 1 della legge 220/2010".

2. L'utilizzo delle risorse del Fondo di cui al comma 1 avviene nei limiti delle risorse svincolate e comunicate al Ministero
competente.

3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo quantificati in euro 12.900.000,00 per l'esercizio 2014 si fa fronte
con le risorse allocate nell'upb U0113 "Interventi strutturali per la salvaguardia di Venezia e della sua Laguna" del bilancio di
previsione 2014.

Art. 8
Programma regionale per la promozione dei Grandi Eventi

1. La Regione del Veneto, al fine di valorizzare e promuovere il sistema economico veneto in occasione dell'Esposizione
Universale EXPO Milano 2015, avente per tema di riferimento "Nutrire il pianeta, energia per la vita", definisce e sostiene un
programma biennale di iniziative destinate a valorizzare le attività economiche, culturali, agroalimentari ed ambientali del
Veneto.

2. Il programma di iniziative attua i contenuti di una concertazione preventiva della Regione con gli enti pubblici e gli
organismi associativi delle imprese operanti nei diversi settori produttivi interessati al tema di "EXPO 2015" e prevede
iniziative di partecipazione all'EXPO, attività promozionali, comunicative e di valorizzazione delle attività imprenditoriali
destinate a migliorare la conoscenza del territorio veneto e delle realtà produttive ed economiche della Regione da parte dei
visitatori italiani e stranieri dell'EXPO.

3. La Giunta regionale, sentita la competente Commissione consiliare che si pronuncia nel termine di trenta giorni, scaduti i
quali si procede indipendentemente dal parere, adotta il programma regionale per "EXPO 2015"; tale programma è
comprensivo delle attività e delle iniziative che il sistema economico veneto pone in atto nei settori economici di interesse e del
piano finanziario per la realizzazione delle attività previste.

4. Agli oneri di natura corrente derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati in euro 2.000.000,00 per l'esercizio
2014 e in euro 1.000.000,00 per l'esercizio 2015, si fa fronte con le risorse allocate nell'upb U0257 "Iniziative inerenti la
partecipazione ai Grandi Eventi" del bilancio di previsione 2014 e pluriennale 2014-2016.

5. Agli oneri di natura d'investimento derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati in euro 1.500.000,00 per
l'esercizio 2014 e in euro 1.000.000,00 per l'esercizio 2015, si fa fronte con le risorse allocate nell'upb U0258 "Interventi
strutturali inerenti la partecipazione ai Grandi Eventi" del bilancio di previsione 2014 e pluriennale 2014-2016.
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Art. 9
Celebrazioni per il centenario della Grande Guerra

1. In occasione delle prossime celebrazioni del centenario della Prima guerra mondiale e al fine di valorizzare adeguatamente il
patrimonio delle testimonianze ad essa relative esistenti sul territorio regionale, la Giunta regionale, nel rispetto di quanto
stabilito dalla legge 7 marzo 2001, n. 78 "Tutela del patrimonio storico della Prima guerra mondiale", è autorizzata a sostenere
interventi di:

a) messa in sicurezza, restauro, manutenzione dei beni di cui all'articolo 2 della legge regionale 16 dicembre
1997, n. 43 "Interventi per il censimento, il recupero e la valorizzazione di particolari beni storici,
architettonici e culturali della Grande Guerra", finalizzati alla loro pubblica fruibilità;

b) realizzazione di apparati esplicativi permanenti finalizzati alla comprensione delle vestigia e delle vicende
correlate all'evento bellico, compresi allestimenti all'interno di edifici ricompresi nell'elenco di cui al comma
1 dell'articolo 2 della legge regionale 16 dicembre 1997, n. 43 o di strutture museali;

c) valorizzazione dei beni e promozione della conoscenza delle vicende storiche relative alla Prima guerra
mondiale attraverso ricerche, attività editoriali, espositive e performative;

d) promozione di manifestazioni, convegni, eventi culturali e progetti educativi e formativi, inclusa la
produzione di materiali didattici, da mettere a disposizione delle scuole di ogni ordine e grado del Veneto;

e) promozione di progetti di studio e ricerca sulla Prima guerra mondiale, in particolare favorendo la
creazione e la gestione di percorsi storico-didattici per lo svolgimento di attività formative e didattiche,
destinati agli studenti delle scuole di ogni ordine e grado.

2. La Giunta regionale adotta, sentita la competente commissione consiliare, il programma delle celebrazioni del centenario
della Prima guerra mondiale e i criteri e le procedure per la concessione dei contributi a sostegno degli interventi di cui al
comma 1.

3. Agli oneri di natura corrente derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati in euro 500.000,00 per l'esercizio
2014 si fa fronte con le risorse allocate nell'upb U0169 "Manifestazioni ed istituzioni culturali" del bilancio di previsione 2014.

4. Agli oneri d'investimento derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati in euro 7.000.000,00 per l'esercizio
2014 si fa fronte con le risorse allocate nell'upb U0171 "Edilizia, patrimonio culturale ed edifici di culto" del bilancio di
previsione 2014.

Art. 10
Disposizioni in materia di sostegno alle associazioni combattentistiche, d'arma e delle forze dell'ordine

1. Al comma 2 dell'articolo 1 della legge regionale 14 dicembre 2007, n. 35, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:

"c bis) realizzazione e manutenzione di sedi per lo svolgimento delle attività associative e a valenza
sociale.".

2. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati in euro 500.000,00 per l'esercizio 2014, si fa fronte
con le risorse allocate nell'upb U0016 "Interventi strutturali per la sicurezza" del bilancio di previsione 2014.

Art. 11
Sostegno alle attività dei Teatri Stabili di Innovazione del Veneto

1. Al fine di promuovere l'attività di ricerca e sperimentazione di nuovi linguaggi teatrali rivolti alla drammaturgia per ragazzi
e all'integrazione delle arti sceniche, la Regione del Veneto sostiene le attività dei Teatri Stabili di Innovazione del territorio
riconosciuti e finanziati dal Ministero per i Beni e Attività Culturali e Turismo.

2. La Giunta regionale è autorizzata a riconoscere ai Teatri Stabili di Innovazione del Veneto, di cui al comma 1 del presente
articolo, mediante specifiche convenzioni un finanziamento per le iniziative finalizzate allo sviluppo e alla diffusione delle
nuove forme di cultura teatrale, da realizzarsi anche in collaborazione con gli Istituti scolastici e le Università del territorio.
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3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati in euro 90.000,00 per l'esercizio finanziario 2014, si
fa fronte con le risorse allocate nell'upb U0166 "Promozione dello spettacolo" che viene incrementata mediante contestuale
riduzione di pari importo delle risorse allocate nell'upb U0188 "Fondo di riserva per le spese impreviste" del bilancio di
previsione 2014.

Art. 12
Disposizioni in materia di valorizzazione dei prodotti veneti di qualità

1. La Regione del Veneto promuove iniziative volte alla valorizzazione delle produzioni di qualità del territorio veneto e a tal
fine prevede apposite misure di sostegno in favore delle attività di somministrazione di alimenti e bevande aperte al pubblico e
delle attività agrituristiche che somministrano prodotti veneti di qualità.

2. La Regione del Veneto promuove altresì iniziative da adottarsi con gli enti locali a sostegno dell'utilizzo dei prodotti del
settore primario del Veneto nei servizi di ristorazione collettiva pubblica.

3. Per prodotti veneti di qualità si intendono i prodotti del territorio veneto aventi le caratteristiche descritte dall'articolo 2,
comma 3, lettere a), b) e d) della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 40 "Nuove norme per gli interventi in agricoltura",
come richiamati dall'articolo 3 della legge regionale 25 luglio 2008, n. 7 "Norme per orientare e sostenere il consumo dei
prodotti agricoli a chilometri zero", e successive modificazioni.

4. La Giunta regionale, entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, detta disposizioni attuative del presente
articolo, nel rispetto delle condizioni e limiti consentiti dalla normativa comunitaria in materia di aiuti "de minimis".

5. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo quantificati in euro 100.000,00 per l'esercizio 2014 si fa fronte
con le risorse allocate nell'upb U0070 "Informazione, promozione e qualità per il commercio" del bilancio di previsione 2014.

Art. 13
Investimenti per interventi pubblici in favore dei settori della pesca professionale, della pesca

dilettantistico-sportiva e dell'acquacoltura

1. La Regione del Veneto, al fine di promuovere lo sviluppo dei settori della pesca professionale, della pesca
dilettantistico-sportiva e dell'acquacoltura, sostiene l'intervento delle amministrazioni pubbliche locali per la realizzazione di
investimenti finalizzati al miglioramento dei servizi connessi alle attività di pesca e alla tutela e salvaguardia del patrimonio
ittico regionale.

2. La Giunta regionale disciplina le modalità operative e le procedure per l'erogazione dei contributi da destinarsi fino ad un
massimo del 10 per cento al settore della pesca dilettantistico-sportiva, nel rispetto delle finalità previste dal comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati in euro 4.300.000,00 per l'esercizio 2014, si fa fronte
con le risorse allocate nell'upb U0036 "Interventi integrati per lo sviluppo delle attività di acquacoltura e pesca" del bilancio di
previsione 2014.

Art. 14
Modifiche della legge regionale 28 aprile 1998, n. 19 "Norme per la tutela delle risorse idrobiologiche e della fauna ittica

e per la disciplina dell'esercizio della pesca nelle acque interne e marittime interne della Regione Veneto"

1. Alla legge regionale 28 aprile 1998, n. 19 e successive modificazioni sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 3 dell'articolo 5, dopo le parole "sulla stesura dei piani di miglioramento" sono aggiunte in fine
le parole: "e sul numero massimo di licenze di pesca professionale in zona B che possono essere rilasciate a
livello provinciale sulla base del principio della sostenibilità ambientale";

b) al comma 1 dell'articolo 7 dopo la lettera f) è aggiunta la seguente:

"f bis) eventuali contingentamenti nel rilascio delle licenze di pesca professionale in zona B a livello
provinciale sulla base degli indirizzi gestionali contenuti nella Carta ittica di cui all'articolo 5.";
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c) dopo il comma 1 dell'articolo 16 è aggiunto il seguente:

"1 bis. La Provincia sospende il rilascio di nuove licenze di pesca professionale in zona B fino alla
ridefinizione delle Carte ittiche provinciali ai sensi della lettera f bis) del comma 1 dell'articolo 7.";

d) al comma 7 dell'articolo 33 le parole "cinque anni" sono sostituite con le parole "sette anni" e sono
aggiunte a seguire le parole "oltre alla confisca del prodotto pescato ed al sequestro dell'imbarcazione, dei
mezzi e strumenti utilizzati per la pesca e il trasporto del pesce".

2. Gli importi minimi e massimi delle altre sanzioni previste dall'articolo 33 della legge regionale 28 aprile 1998, n. 19 sono
aumentati di un terzo.

3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati in euro 35.000,00, si fa fronte a valere sulla upb
U0034 "Servizi integrati agro faunistici venatori e sviluppo delle attività ittiche e della pesca" del bilancio di previsione 2014,
che presenta sufficiente disponibilità.

Art. 15
Modifiche della legge regionale 23 ottobre 2009, n. 27 "Norme per la tutela dei consumatori, degli utenti e per il

contenimento dei prezzi al consumo"

1. Prima del comma 1 dell'articolo 6 della legge regionale 23 ottobre 2009, n. 27, sono aggiunti i seguenti commi:

"01. La Giunta regionale adotta iniziative riguardanti attività ritenute prioritarie per la tutela dei consumatori, quali:

a) attività di educazione ed informazione alimentare a tutela dei consumatori;

b) attività di educazione ed informazione sui temi delle frodi, falsificazioni, contraffazione e sofisticazioni di
prodotti e servizi;

c) attività di educazione e informazione relativamente alla sicurezza e qualità dei prodotti e dei servizi;

d) attività di informazione, educazione e formazione sotto il profilo etico e sociale, attività di educazione ed
informazione relativamente all'erogazione di servizi di pubblica utilità.

e) azioni a favore della tutela e sicurezza della salute dei consumatori da realizzarsi nel rispetto della
normativa statale;

f) attività di supporto e collaborazione, anche attraverso finanziamenti regionali, dell'attività operativa di
enti o organismi riconosciuti dalle leggi dello Stato quali deputati all'azione di contrasto delle frodi,
falsificazioni, contraffazione e sofisticazione dei prodotti e servizi.

02. Gli interventi di cui al comma 01, possono essere realizzati direttamente dalla Regione o in collaborazione con gli enti
locali, le altre Regioni, le Camere di Commercio o con altri soggetti pubblici o privati.".

2. Il comma 1 dell'articolo 6 della legge regionale 23 ottobre 2009, n. 27, è così sostituito:

"1. Oltre alle attività di cui al comma 01 la Giunta regionale, entro il 30 aprile di ogni anno, sentiti il comitato di cui
all'articolo 2 e la competente commissione consiliare, può adottare il programma di cui al comma 2 delle iniziative proposte
dalle associazioni dei consumatori di cui all'articolo 5.".

3. La lettera a) del comma 2 dell'articolo 6 è abrogata.

4. Al comma 3 dell'articolo 6 della legge regionale 23 ottobre 2009, n. 27 le parole: ", sentito il comitato regionale dei
consumatori e degli utenti ai sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera c)," sono soppresse.

5. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo quantificati in complessivi euro 150.000,00 per l'esercizio 2014,
di cui euro 50.000,00 destinati agli interventi di cui al comma 01 dell'articolo 6 della legge regionale 23 ottobre 2009, n. 27 ed
euro 100.000,00 per gli interventi di cui al comma 1 dell'articolo 6 della legge regionale 23 ottobre 2009, n. 27, si fa fronte con
le risorse allocate nell'upb U0071 "Azioni a sostegno dell'associazionismo per il commercio" del bilancio di previsione 2014.
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Art. 16
Disposizioni in materia di interventi regionali a sostegno del miglioramento e recupero del patrimonio edilizio scolastico

1. Al comma 1 dell'articolo 5 della legge regionale 24 dicembre 1999, n. 59 "Nuove disposizioni in materia di intervento
regionale per l'ampliamento, completamento e sistemazione di edifici scolastici per le scuole materne elementari e medie" e
successive modificazioni, le parole: "la somma di 200.000,00 euro" sono sostituite dalle seguenti: "la somma di 500.000,00
euro".

2. Gli interventi urgenti di messa a norma, nonché di adeguamento degli edifici scolastici di competenza delle province del
Veneto di cui all'articolo 4 della legge regionale 12 gennaio 2009, n. 1 "Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2009" sono
rifinanziati per l'esercizio 2014.

3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo quantificati in complessivi euro 19.000.000,00 per l'esercizio
2014, di cui euro 16.000.000,00 destinati agli interventi di cui al comma 1 ed euro 3.000.000,00 destinati agli interventi di cui
al comma 2, si fa fronte con le risorse allocate nell'upb U0173 "Interventi infrastrutturali per l'istruzione" del bilancio di
previsione 2014.

Art. 17
Disposizioni in materia di sostegno alle azioni a miglioramento della qualificazione della committenza

1. Dopo la lettera a) del comma 1 dell'articolo 11 della legge regionale 7 novembre 2003, n. 27 "Disposizioni generali in
materia di lavori pubblici di interesse regionale e per le costruzioni in zone classificate sismiche" e successive modificazioni, è
inserita la seguente:

"a bis) gli strumenti di programmazione delle opere pubbliche;".

2. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati in euro 1.000.000,00 per l'esercizio 2014, si fa fronte
con le risorse allocate nell'upb U0214 "Attività a supporto della progettazione e qualificazione in materia di lavori pubblici" del
bilancio di previsione 2014.

Art. 18
Opere urgenti a seguito degli eventi calamitosi accaduti nei primi mesi dell'anno 2014

1. Al fine di far fronte ai gravi danni causati dall'eccezionale intensità dei fenomeni atmosferici dei mesi di gennaio e febbraio
2014 che hanno interessato buona parte del territorio regionale, è autorizzata la realizzazione di specifici interventi:

a) per ripristinare i danni arrecati alla rete viaria regionale, provinciale e comunale;

b) per opere di pulizia e smaltimento, di ripascimento e di ripristino degli arenili e di difesa a mare;

c) per opere volte a minimizzare il rischio idrogeologico e salvaguardare il territorio della regione;

d) per opere volte a mitigare il rischio di fenomeni franosi di competenza comunale;

e) per ripristinare i danni subiti dai rifugi alpini e dalle strutture turistiche, nonché per realizzare opere a
protezione delle stesse;

f) per contribuire alle spese sostenute dai comuni per lo sgombero dalla neve;

g) per far fronte ai danni causati dall'innalzamento delle falde acquifere.

2. Gli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo sono quantificati in complessivi euro 40.000.000,00 così suddivisi:

a) euro 17.500.000,00 a favore degli interventi di cui alla lettera a) del comma 1, per l'esercizio 2014, a cui si
fa fronte con le risorse allocate nell'upb U0136 "Interventi strutturali per la viabilità regionale, provinciale e
comunale" del bilancio di previsione 2014;
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b) euro 7.500.000,00 a favore degli interventi di cui alla lettera b) del comma 1, per l'esercizio 2014, a cui si
fa fronte con le risorse allocate nell'upb U0103 "Sistemazioni Fluviomarittime" del bilancio di previsione
2014;

c) euro 5.500.000,00 a favore degli interventi di cui alla lettera c) del comma 1, per l'esercizio 2014, a cui si
fa fronte con le risorse allocate nell'upb U0104 "Interventi di difesa del suolo e dei bacini" del bilancio di
previsione 2014;

d) euro 5.500.000,00 a favore degli interventi di cui alla lettera d) del comma 1, per l'esercizio 2014, a cui si
fa fronte con le risorse allocate nell'upb U0104 "Interventi di difesa del suolo e dei bacini" del bilancio di
previsione 2014;

e) euro 2.000.000,00 a favore degli interventi di cui alla lettera e) del comma 1, per l'esercizio 2014, a cui si
fa fronte con le risorse allocate nell'upb U0076 "Interventi di qualificazione, ammodernamento e
potenziamento delle imprese turistiche e degli altri soggetti operanti nel comparto del turismo" del bilancio di
previsione 2014;

f) euro 1.000.000,00 a favore degli interventi di cui alla lettera f) del comma 1, per l'esercizio 2014, a cui si
fa fronte con le risorse allocate nell'upb U0105 "Interventi a seguito di avversità atmosferiche" del bilancio di
previsione 2014;

g) euro 1.000.000,00 a favore degli interventi di cui alla lettera g) del comma 1, per l'esercizio 2014, a cui si
fa fronte con le risorse allocate nell'upb U0115 "Interventi infrastrutturali per le risorse idriche" del bilancio
di previsione 2014.

3. Le risorse allocate nelle upb indicate al comma 2 trovano copertura mediante la riduzione delle risorse allocate alle seguenti
upb:

a) upb U0007 "Trasferimenti agli enti locali per investimenti" (capitolo 101745/U per euro 420.000,00);

b) upb U0015 "Prevenzione e lotta alla criminalità" (capitolo 100103/U per euro 200.000,00);

c) upb U0016 "Interventi strutturali per la sicurezza" (capitolo 100105/U per euro 600.000,00);

d) upb U0036 "Interventi integrati per lo sviluppo delle attività di acquacoltura e pesca" (capitolo 102104/U
per euro 700.000,00);

e) upb U0076 "Interventi di qualificazione, ammodernamento e potenziamento delle imprese turistiche e
degli altri soggetti operanti nel comparto del turismo" (capitolo 102080/U per euro 1.100.000,00);

f) upb U0104 "Interventi di difesa del suolo e dei bacini" (capitolo 101665/U per euro 7.000.000,00);

g) upb U0111 "Interventi di tutela ambientale" (capitolo 101395/U per euro 840.000,00);

h) upb U0113 "Interventi strutturali per la salvaguardia di Venezia e della sua laguna" (capitolo 102072/U
per euro 2.100.000,00);

i) upb U0123 "Parco mezzi, attrezzature ed impianti della protezione civile" (capitolo 053022/U per euro
280.000,00 e capitolo 053020/U per euro 420.000,00);

l) upb U0136 "Interventi strutturali per la viabilità regionale, provinciale e comunale" (capitolo 100565/U per
euro 4.200.000,00, capitolo 100927/U per euro 2.730.000,00 e capitolo 101083/U per euro 350.000,00);

m) upb U0171 "Edilizia, patrimonio culturale ed edifici di culto" (capitolo 043050/U per euro 970.000,00 e
capitolo 102094/U per euro 2.500.000,00);

n) upb U0173 "Interventi infrastrutturali per l'istruzione" (capitolo 071020/U per euro 1.000.000,00);

o) upb U0179 "Impiantistica sportiva" (capitolo 073006/U per euro 1.000.000,00);

p) upb U0187 "Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine" (capitolo 080010/U per euro
330.000,00);
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q) upb U0211 "Interventi indistinti di edilizia speciale pubblica" (capitolo 101829/U per euro 1.000.000,00 e
capitolo 101850/U per euro 1.000.000,00);

r) upb U0214 "Attività a supporto della progettazione e qualificazione in materia di lavori pubblici" (capitolo
100380/U per euro 1.000.000,00);

s) upb U0251 "Spesa di investimento in ambito sanitario" (capitolo 060018/U per euro 4.200.000,00);

t) upb U0253 "Fondo regionale per la riqualificazione delle attività commerciali" (capitolo 101859/U per
euro 560.000,00);

u) upb U0258 "Interventi strutturali inerenti la partecipazione ai grandi eventi" (capitolo 102090/U per euro
500.000,00);

nonché dalle maggiori entrate, pari ad euro 5.000.000,00, allocate nell'upb E0137 "Mutui e prestiti per investimenti a pareggio
del bilancio" del bilancio di previsione 2014.

Art. 19
Realizzazione di opere di regimazione idraulica con il sistema della compensazione

1. Nell'esecuzione delle opere di ripristino dell'officiosità e di manutenzione dei corsi d'acqua comprendenti anche la rimozione
di materiali litoidi dagli alvei, la Giunta regionale, ai sensi del comma 2 dell'articolo 31 della legge regionale 7 novembre 2003,
n. 27 "Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di interesse regionale per le costruzioni in zone classificate sismiche",
è autorizzata a prevedere la compensazione, nel rapporto con gli appaltatori, dell'onere della realizzazione dei lavori con il
valore del materiale estratto riutilizzabile, da valutarsi sulla base dei canoni demaniali vigenti.

2. Per le finalità di cui al comma 1 sono istituiti, a partire dall'esercizio finanziario 2014, un capitolo di entrata denominato
"Proventi derivanti dalla cessione di materiale litoide estratto da corsi d'acqua" (upb E0042), con uno stanziamento pari a euro
10.000.000,00, e il correlato capitolo di spesa denominato "Oneri per la realizzazione di opere di regimazione idraulica con il
sistema della compensazione" (upb U0103) con uno stanziamento di euro 10.000.000,00.

Art. 20
Rimborso degli interventi eseguiti, anche in regime di somma urgenza, per far fronte ai danni

conseguenti ad eventi alluvionali

1. Le risorse versate alla Regione del Veneto a titolo di rimborso degli interventi eseguiti, anche in regime di somma urgenza,
per far fronte ai danni conseguenti ad eventi alluvionali, ricompresi in piani di finanziamento redatti anche in attuazione
dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 "Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile" e successive
modificazioni, sono destinati alla realizzazione delle opere previste nel "Piano delle azioni e degli interventi di mitigazione del
rischio idraulico e geologico" di cui alla deliberazione della Giunta regionale 11 ottobre 2011, n. 1643 pubblicata nel Bollettino
Ufficiale della Regine del Veneto n. 83 dell'8 novembre 2011.

2. Le entrate di cui al comma 1 quantificate in euro 5.000.000,00 per l'esercizio 2014, sono introitate nell'upb E0088
"Trasferimenti in conto capitale per interventi a seguito di eventi calamitosi" e sono destinate alla realizzazione delle opere
previste nel "Piano delle azioni e degli interventi di mitigazione del rischio idraulico e geologico" di cui alla deliberazione della
Giunta regionale 11 ottobre 2011, n. 1643 (upb U0104 "Interventi di difesa del suolo e dei bacini").

Art. 21
Misure per la copertura del rimborso dell'anticipazione di liquidità per i pagamenti dei debiti degli enti del servizio

sanitario regionale

1. Per le finalità di cui all'articolo 1 della legge regionale 1° agosto 2013, n. 21 "Misure per la copertura del rimborso
dell'anticipazione di liquidità per i pagamenti dei debiti degli enti del servizio sanitario regionale" e nelle more dell'emanazione
del decreto direttoriale del Ministero dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 3, comma 3 del decreto legge 8 aprile
2013, n. 35 "Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubblica amministrazione, per il riequilibrio
finanziario degli enti territoriali, nonché in materia di versamento dei tributi degli enti locali", convertito, con modificazioni,
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dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, la Giunta regionale è autorizzata a sottoscrivere il contratto con il Ministero dell'economia e
delle finanze ai sensi dell'articolo 3, comma 5, lettera c) del medesimo decreto legge 35/2013, convertito dalla legge 64/2013,
per un importo massimo di euro 848.000.000,00.

2. Al fine di ottenere l'erogazione dell'anticipazione, la Giunta regionale provvede secondo le modalità previste all'articolo 3,
commi 5 e 6 del decreto legge 35/2013, convertito dalla legge 64/2013.

3. Il rimborso dell'anticipazione di cui al comma 1 è garantito mediante l'iscrizione nei bilanci di previsione della Regione, a
partire dal 2015 e per un periodo di trenta anni, delle somme occorrenti.

4. Il rimborso avviene con rate annuali di importo previsto pari a euro 51.000.000,00 per l'anno 2015 e ad euro 43.500.000,00
per i successivi, comprensive di quota capitale e quota interessi, da versare sugli appositi capitoli di entrata del bilancio dello
Stato.

5. Il tasso di interesse a carico della Regione, come previsto dell'articolo 3, comma 5, lettera c), del decreto legge 35/2013,
convertito dalla legge 64/2013, è pari al rendimento di mercato dei Buoni poliennali del Tesoro a cinque anni.

6. Le rate di cui al comma 4 rientrano fra le spese riclassificate obbligatorie ai sensi e per gli effetti dell'articolo 17 della legge
regionale 29 novembre 2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione".

7. Le entrate di cui al comma 1, quantificate in euro 848.000.000,00 per l'esercizio 2014, sono introitate nell'upb E0143
"Acquisizione risorse finanziarie per anticipazioni alle aziende sanitarie locali ed aziende ospedaliere", del bilancio di
previsione 2014 e sono interamente destinate alla ricapitalizzazione degli enti del Servizio sanitario regionale, in relazione agli
ammortamenti non sterilizzati antecedenti l'applicazione del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" (U0251 "Spesa di investimento in ambito sanitario" del bilancio di
previsione 2014).

8. Alla copertura degli oneri per il rimborso degli interessi e delle anticipazioni, di cui al comma 4, quantificati in euro
51.000.000,00 per l'esercizio 2015 e in euro 43.500.000,00 per l'esercizio 2016, si fa fronte con le risorse allocate nell'upb
U0147 "Rimborso prestiti in materia di sanità" del bilancio pluriennale 2014-2016.

9. La Giunta regionale è autorizzata ad apportare le variazioni di bilancio che si rendano necessarie per adeguare l'importo
delle rate di cui al comma 4 sulla base dell'effettivo tasso di interesse posto a carico della Regione all'atto della sottoscrizione
del contratto di anticipazione, rispetto a quello preventivato con la presente legge.

Art. 22
Interventi regionali a favore delle farmacie rurali sussidiate

1. La Giunta regionale, ad integrazione di quanto disposto dall'articolo 2 della legge 8 marzo 1968, n. 221 "Provvidenze a
favore dei farmacisti rurali" e successive modificazioni, è autorizzata a ripartire tra le farmacie rurali sussidiate con fatturato
annuo inferiore ad euro 387.342,67, fissato dall'articolo 1, comma 40, quarto periodo, della legge 23 dicembre 1996, n. 662
"Misure di razionalizzazione della finanza pubblica", la somma annua di euro 300.000,00, derivante dai risparmi ottenuti dalla
Regione a seguito dell'attuazione dell'Accordo tra Regione Veneto, Federfarma e Assofarm Veneto per attuare la distribuzione
per conto del Servizio Sanitario Nazionale.

2. La Giunta regionale, per il riparto di cui al comma 1, adotta criteri inversamente proporzionali all'importo del fatturato
dichiarato dalle singole farmacie beneficiarie.

3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati in euro 300.000,00 per ciascun esercizio 2014, 2015
e 2016, si fa fronte con le risorse allocate nell'upb U0248 "Spesa sanitaria corrente" del bilancio di previsione 2014 e
pluriennale 2014-2016.

Art. 23
Contributo straordinario all'Azienda ULSS n. 21 per la realizzazione di un progetto sperimentale di centro

diurno rivolto a situazioni di grave disabilità in età adolescenziale
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1. La Regione del Veneto, nell'ambito della tutela dei giovani disabili non autosufficienti, riconosce l'importanza dei servizi
finalizzati alla costruzione di un progetto di vita futuro commisurato alle specifiche capacità individuali degli adolescenti con
grave disabilità nonché l'opportunità, da valutare dopo adeguata sperimentazione, di prevedere tali servizi in tutto il territorio
regionale. Per tali fini la Giunta regionale è autorizzata a cofinanziare per un biennio un progetto sperimentale di centro diurno
rivolto agli adolescenti con grave disabilità, riconosciuta ai sensi della normativa vigente.

2. Per la realizzazione del progetto sperimentale è individuata l'Azienda ULSS n. 21, che in data 19 dicembre 2013 con
deliberazione del direttore generale n. 624 ha approvato il "Progetto sperimentale di centro diurno rivolto a situazioni di grave
disabilità in età adolescenziale".

3. Al termine del secondo anno dall'avvio del progetto sperimentale di cui al comma 2, l'Azienda ULSS n. 21 relaziona alla
Giunta regionale in ordine ai servizi erogati, al numero degli adolescenti coinvolti ed ai risultati conseguiti a seguito delle
attività svolte in attuazione del progetto medesimo.

4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo quantificati in euro 50.000,00 per l'esercizio finanziario 2014 e in
euro 50.000,00 per l'esercizio finanziario 2015, si fa fronte con le risorse allocate nell'upb U0152 "Servizi a favore delle
persone disabili, adulte ed anziane" del bilancio di previsione 2014 e pluriennale 2014-2016.

Art. 24
Contributo per la realizzazione del Nuovo Polo della Salute di Padova

1. Al fine di consentire l'avvio dei lavori per la realizzazione del Nuovo Polo della Salute di Padova, la Regione del Veneto
attribuisce all'Azienda ospedaliera di Padova un contributo straordinario massimo di euro 50.000.000,00 per ciascuno degli
esercizi 2014, 2015 e 2016.

2. Nei limiti degli importi di cui al comma 1, la Giunta regionale è autorizzata ad effettuare variazioni di tipo compensativo tra
unità previsionali di base, anche non appartenenti alla medesima classificazione economica, relativamente agli stanziamenti di
competenza e di cassa, per le finalità previste nel Titolo II del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42".

3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati in euro 50.000.000,00 per ciascuno degli esercizi
2014, 2015 e 2016, si fa fronte con le risorse afferenti al Fondo Sanitario Regionale allocate nell'upb U0251 "Spesa di
investimento in ambito sanitario" del bilancio di previsione 2014 e pluriennale 2014-2016.

Art. 25
Indennizzo a favore dei soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni

obbligatorie e trasfusioni ai sensi della legge 25 febbraio 1992, n. 210

1. Al fine di favorire una piena tutela dei soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni
obbligatorie, trasfusioni e somministrazioni di emoderivati, residenti nella regione, mediante la corresponsione dell'indennizzo
spettante ai sensi della legge 25 febbraio 1992, n. 210 "Indennizzo a favore dei soggetti danneggiati da complicanze di tipo
irreversibile a causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni e somministrazione di emoderivati", la Regione del Veneto è
autorizzata ad agire nelle sedi opportune.

2. L'Azienda ULSS n. 16 di Padova è autorizzata ad anticipare con le risorse del fondo sanitario regionale gli importi relativi
all'indennizzo di cui al comma 1.

3. Le entrate di cui al presente articolo derivanti dai trasferimenti statali per garantire la corresponsione dell'indennizzo ai
soggetti danneggiati si sensi della legge 210/1992, quantificate in euro 15.000.000,00 per l'esercizio 2014, sono introitate
nell'upb E0017 "Altri trasferimenti correnti per i servizi sanitari" del bilancio di previsione 2014.

4. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo relativi al rimborso dell'Azienda ULSS n. 16 di Padova degli
indennizzi ai sensi della legge 210/1992, quantificati in euro 15.000.000,00 per l'esercizio 2014, si fa fronte con le risorse
statali allocate nell'upb U0249 "Spesa sanitaria corrente per progettualità vincolate nazionali" del bilancio di previsione 2014.
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Art. 26
Utilizzo di defibrillatori semiautomatici negli impianti sportivi pubblici e privati

1. La Regione del Veneto, riconosciuto che la fibrillazione ventricolare può essere causa di decesso durante le attività sportive
e ravvisata l'importanza di prevedere misure tempestive ed efficaci al fine di prevenire gravi danni per la salute, promuove la
diffusione e l'utilizzo di defibrillatori semiautomatici esterni, di seguito denominati DAE, negli impianti sportivi pubblici e
privati dove si praticano attività motorie, quali palestre, piscine, circoli sportivi e ambienti similari, nel rispetto dei principi
della legge 3 aprile 2001, n. 120 "Utilizzo dei defibrillatori semiautomatici in ambiente extraospedaliero".

2. La Giunta regionale entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, predispone apposito regolamento in cui
stabilisce ai sensi della normativa vigente:

a) le modalità, i tempi e i criteri per la diffusione dei DAE;

b) le tipologie di strutture che obbligatoriamente devono dotarsi dei DAE;

c) la formazione e aggiornamento degli addetti;

d) le modalità di certificazione ed i criteri di accreditamento dei formatori secondo quanto disposto
nell'Accordo 27 febbraio 2003 tra il Ministro della salute, le regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano sul documento recante "Linee-guida per il rilascio dell'autorizzazione all'utilizzo extraospedaliero
dei defibrillatori semiautomatici" pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 71 del 26 marzo
2003;

e) la individuazione del soggetto regionale preposto per la sorveglianza del rispetto della normativa.

3. La Giunta regionale può erogare contributi alle strutture di cui alla lettera b) del comma 2 per l'acquisto dei DAE secondo
modalità stabilite con apposito provvedimento.

4. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo quantificati in euro 100.000,00 per l'esercizio finanziario 2014, si
fa fronte mediante utilizzo delle risorse finanziarie allocate nell'upb U0248 "Spesa sanitaria corrente" del bilancio di previsione
2014 che viene opportunamente incrementata con la contestuale riduzione di pari importo delle risorse allocate nell'upb U0188
"Fondo di riserva per le spese impreviste" del bilancio di previsione 2014.

Art. 27
Interventi per le basi di elisoccorso

1. La Giunta regionale, nell'ambito della programmazione degli interventi da finanziare, per l'esercizio 2014, mediante le
risorse previste dalla legge regionale 19 settembre 1994, n. 56 "Norme e principi per il riordino del servizio sanitario regionale
in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 "Riordino della disciplina in materia sanitaria", così come
modificato dal decreto legislativo 7 dicembre 1993, n. 517.", deve dare priorità a quelli relativi a basi di elisoccorso non
conformi alla normativa ENAC.

2. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo si fa fronte con le risorse allocate nell'upb U0251 "Spesa di
investimento in ambito sanitario" (capitolo 060018/U) del bilancio di previsione 2014.

Art. 28
Modifiche dell'articolo 8 della legge regionale 18 marzo 2011, n. 7 "Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2011"

in materia di interventi sulle strutture di interesse pubblico ai sensi dell'articolo 36 della legge regionale
30 gennaio 2004, n. 1 "Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2004"

1. Al comma 7 dell'articolo 8 della legge regionale 18 marzo 2011, n. 7 "Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2011", sono
aggiunte in fine le seguenti parole: "; fermo restando che per gli interventi già ammessi a finanziamento regionale, per i quali
è stato assunto l'impegno contabile nella legge regionale di bilancio ai sensi dei predetti commi, la Giunta regionale è
autorizzata a dar seguito ai procedimenti già approvati".
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Art. 29
Disposizioni relative all'articolo 8 della legge regionale 18 marzo 2011, n. 7

"Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2011"

1. Per l'esercizio 2014 le risorse di cui al Fondo regionale di rotazione per la costruzione e ristrutturazione del patrimonio
immobiliare destinato a servizi sociali e socio-sanitari di cui all'articolo 8 della legge regionale 18 marzo 2011, n. 7 sono
destinate agli interventi con gestione innovativa, secondo la lettera B) della deliberazione della Giunta regionale n. 1509 del 20
settembre 2011 pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 75 del 7 ottobre 2011.

Art. 30
Disposizioni in materia di quote di rilievo sanitario per persone disabili ultrasessantacinquenni

1. Entro sessanta giorni dalla entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale assegna quote di rilievo sanitario di
media intensità con oneri a carico del fondo sanitario regionale, fino alla concorrenza massima di cinquanta, con decorrenza 1°
gennaio 2014, a favore di persone disabili che a tale data abbiano compiuto il sessantacinquesimo anno di età e che siano
riconducibili alla condizione di persone anziane non autosufficienti ai sensi della vigente normativa.

2. Le quote di cui al comma 1 sono assegnate in via prioritaria a persone anziane non autosufficienti che risultino provenienti
da ambiti territoriali diversi dall'azienda ULSS dove ha sede la struttura ospitante accreditata purché le stesse siano state
accolte in data anteriore al 1° gennaio 2004.

3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati in euro 1.000.000,00 per ciascuno degli esercizi
2014, 2015 e 2016, si fa fronte con le risorse finanziarie allocate nell'upb U0243 "Fondo regionale per la non autosufficienza".

Art. 31
Sperimentazione di un percorso formativo di volontariato giovanile

1. In continuità con il sostegno assicurato dalla Regione del Veneto alla Fondazione Città della Speranza ONLUS volto a
potenziare la ricerca scientifica onco-ematologico pediatrica e l'assistenza ai pazienti nell'ambito delle malattie pediatriche, con
particolare riguardo alle malattie neoplastiche dell'infanzia, la Giunta regionale riconosce alla Fondazione un contributo di euro
50.000,00 per la realizzazione del progetto V.I.C. - Volontari In Corsia.

2. Il progetto di cui al comma 1 prevede la sperimentazione di un percorso formativo di volontariato giovanile per la
realizzazione di un modello di intervento strutturato per l'inserimento dei volontari nei reparti di pediatria dell'ULSS n. 6 di
Vicenza e dell'Azienda ospedaliera di Padova e nel reparto di Oncoematologia pediatrica dell'Azienda ospedaliera di Padova.

3. Il progetto formativo coordinato dalla Fondazione Città della Speranza ONLUS è realizzato in collaborazione con
l'Università degli Studi di Padova e l'Azienda ospedaliera di Padova.

4. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati in euro 50.000,00 per l'esercizio 2014, si fa fronte
con le risorse allocate nell'upb U0248 "Spesa sanitaria corrente" che viene opportunamente incrementata mediante contestuale
riduzione di pari importo delle risorse allocate nell'upb U0188 "Fondo di riserva per le spese impreviste" del bilancio di
previsione 2014.

Art. 32
Quote per persone affette da sclerosi laterale amiotrofica (SLA)

1. La Giunta regionale, entro trenta giorni dalla entrata in vigore della presente legge, assegna a favore di persone affette da
sclerosi laterale amiotrofica certificata, 54 quote di rilievo sanitario di elevata intensità, identificabili con le quote riferibili alle
grandi strutture per disabili di cui alla delibera della Giunta regionale 18 dicembre 2012, n. 2621, pubblicata nel Bollettino
Ufficiale della Regione del Veneto n. 109 del 28 dicembre 2012, con finanziamento a carico del fondo sanitario regionale.

2. Le quote di cui al comma 1 vengono destinate secondo le seguenti modalità:

a) nel numero di 30 alla costituzione di specifici nuclei da individuarsi all'interno dei progetti innovativi
avviati;
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b) nel numero di 24 alla costituzione di nuclei organizzati presso i Centri di Servizi autorizzati e accreditati.

3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati in euro 1.872.450,00 per ciascuno degli esercizi
2014, 2015 e 2016, si fa fronte con le risorse finanziarie allocate nell'upb U0243 "Fondo regionale per la non autosufficienza",
riducendo contestualmente le risorse allocate nell'upb U0248 "Spesa sanitaria corrente" del bilancio di previsione 2014 e
pluriennale 2014-2016.

Art. 33
Modifica dell'articolo 6 della legge regionale 22 giugno 1993, n. 16

"Iniziative per il decentramento amministrativo e per lo sviluppo economico e sociale nel Veneto orientale"

1. Dopo il comma 7 dell'articolo 6 della legge regionale 22 giugno 1993, n. 16 è aggiunto il seguente:

"7 bis. La Giunta regionale è altresì autorizzata a finanziare iniziative che interessano l'area del Veneto orientale rivolte a
rafforzare l'assetto istituzionale del territorio, in armonia e attuazione di quanto previsto dalla legge regionale 27 aprile 2012,
n. 18 "Disciplina dell'esercizio associato di funzioni e servizi comunali" in materia di riordino territoriale e gestioni associate
e che siano promosse dalla Conferenza permanente dei sindaci di cui al comma 4. La Giunta regionale definisce,
annualmente, entro il 30 giugno, i criteri e le modalità per l'erogazione delle provvidenze.".

2. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati in euro 100.000,00 per l'esercizio 2014, si fa fronte
con le risorse allocate nell'upb U0005 "Interventi indistinti a favore degli enti locali" del bilancio di previsione 2014 (capitolo
100052/U).

Art. 34
Modifica dell'articolo 136 della legge regionale 10 giugno 1991, n. 12

"Organizzazione amministrativa e ordinamento del personale della Regione"

1. Il comma 7 bis dell'articolo 136 della legge regionale 10 giugno 1991, n. 12 come inserito dall'articolo 10 della legge
regionale 5 febbraio 1996, n. 6, è sostituito dai seguenti:

"7 bis. Al fine di garantire l'efficienza del sistema regionale socio-sanitario, qualora, per motivate esigenze organizzative,
emerga la necessità di disporre di competenze professionali specialistiche, per la realizzazione di specifici progetti o attività, il
Direttore dell'Area Sanità e Sociale può procedere all'acquisizione temporanea di personale delle Aziende ed Enti del SSR.

7 ter. L'assegnazione temporanea del personale è disposta dal Direttore dell'Area Sanità e Sociale, previo parere del direttore
generale di provenienza, previo consenso dell'interessato e nel rispetto del limite del contingente annualmente fissato dalla
Giunta regionale.

7 quater. La Giunta regionale disciplina con proprio provvedimento le modalità di svolgimento dell'attività da parte del
personale distaccato presso gli uffici dell'Area Sanità e Sociale nonché il periodo di tempo che non può essere superiore a tre
anni, procedendo anche alla stipula di una convenzione con gli enti interessati.

7 quinques. I relativi oneri sono da imputare a carico delle risorse del fondo sanitario regionale destinate alla Gestione
sanitaria accentrata regionale e riconosciute in sede di riparto del relativo fondo.".

Art. 35
Disposizioni in materia di personale delle unità di supporto degli organi e dei gruppi consiliari

1. La Regione del Veneto attua quanto disposto dal comma 28 dell'articolo 9 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 "Misure
urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di continuità economica" convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, con riferimento ai rapporti di lavoro instaurati presso le unità organizzative e di supporto di diretta collaborazione
rispettivamente della Giunta regionale e dell'Ufficio di presidenza del Consiglio, dei Presidenti delle commissioni consiliari e
del Portavoce dell'opposizione.

2. Sono fatti salvi i rapporti di lavoro a tempo determinato instaurati alla data dell'entrata in vigore della presente legge.
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3. Dopo il comma 7 dell'articolo 51 della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 53 "Autonomia del Consiglio regionale" è
aggiunto il seguente:

"7 bis. Nel caso di eccedenze di cui al comma 7, al fine di salvaguardare i rapporti di lavoro del personale assegnato alle
segreterie dei gruppi consiliari instaurati con il Consiglio regionale ai sensi dell'articolo 51 e in essere alla data di
accertamento delle eccedenze, i gruppi consiliari possono restituire al Consiglio regionale, per il finanziamento di tali
rapporti di lavoro, le somme ricevute negli anni precedenti ai sensi dell'articolo 52.".

4. Agli oneri correnti derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede con le risorse allocate nelle pertinenti upb delle
Funzioni Obiettivo F0001 "Organi istituzionali" e F0005 "Risorse umane e strumentali" del bilancio di previsione 2014 e
pluriennale 2014-2016.

Art. 36
Modifica dell'articolo 9 della legge regionale 24 dicembre 2013, n. 39 "Norme in materia di società regionali"

1. Il comma 2 dell'articolo 9 della legge regionale 24 dicembre 2013, n. 39, è così sostituito:

"2. Nella contrattazione di secondo livello, fermo restando il contratto nazionale di lavoro vigente, la Giunta regionale, sentita
la competente commissione regionale, definisce i livelli massimi delle retribuzioni individuali e accessorie dei dipendenti delle
società controllate, tenendo conto che il trattamento economico complessivo dei singoli dipendenti delle medesime non può
superare quello ordinariamente spettante per l'anno 2013.".

Art. 37
Modifica dell'articolo 12 della legge regionale 24 dicembre 2013, n. 39 "Norme in materia di società regionali"

1. All'articolo 12 della legge regionale 24 dicembre 2013, n. 39, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

"1 bis. Nelle more dell'adeguamento alla disciplina prevista dalla presente legge, l'articolo 6 non si applica per gli anni 2014
e 2015 a Veneto Sviluppo s.p.a. e alle società di gestione del risparmio da essa partecipate.".

2. I risparmi di spesa derivanti dalla attuazione del presente articolo incrementano per pari importo e percentualmente in egual
misura la dotazione delle funzioni obbiettivo F0007 "Sviluppo del sistema produttivo e delle piccole e medie imprese", F0008
"Lavoro" e F0020 "Interventi sociali" per l'esercizio 2016 del bilancio pluriennale 2014-2016.

Art. 38
Modifica dell'articolo 8 della legge regionale 27 aprile 2012, n. 18 "Disciplina dell'esercizio associato di funzioni e

servizi comunali"

1. Il numero 1) della lettera d) del comma 3 dell'articolo 8 della legge regionale 27 aprile 2012, n. 18, è così sostituito:

"1) area montana e parzialmente montana: almeno 3.000 abitanti;".

2. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati in euro 10.000,00 per l'esercizio 2014 si fa fronte con
le risorse allocate nell'upb U0085 "Studi ricerche ed indagini al servizio del territorio" del bilancio di previsione 2014.

Art. 39
Agevolazioni in materia di imposta regionale sulle attività produttive

1. Ai fini della determinazione dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per il settore privato, i soggetti passivi ad
esclusione delle imprese con più di 250 dipendenti e delle imprese a capitale anche parzialmente pubblico, di cui all'articolo 3
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 "Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli
scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino
della disciplina dei tributi locali", che incrementano nell'anno d'imposta 2014 il numero dei lavoratori assunti con contratto a
tempo indeterminato, possono dedurre un importo fino a euro 30.000,00 per ogni nuovo lavoratore assunto, a partire dall'anno
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di assunzione e fino al secondo anno compiuto, nel rispetto della vigente disciplina in materia di aiuti di Stato e nei limiti delle
risorse disponibili in bilancio per ciascun esercizio. Gli importi deducibili di cui al presente comma sono aumentati sino al
raddoppio, se l'assunzione a tempo indeterminato riguarda un lavoratore ultracinquantenne.

2. Gli stessi soggetti di cui al comma 1 che assumono lavoratori, incrementando l'organico, con contratto a tempo determinato
della durata di almeno due anni, possono dedurre ai medesimi fini di cui al comma 1, un importo fino a euro 15.000,00 per
ogni nuovo lavoratore assunto, a partire dall'anno di assunzione e fino al massimo della durata della stessa, nel rispetto della
vigente disciplina in materia di aiuti di Stato e nei limiti delle risorse disponibili in bilancio per ciascun esercizio.

3. Gli importi deducibili di cui ai commi 1 e 2 non possono comunque superare il costo del singolo dipendente.

4. La misura prevista al comma 1 non è cumulabile con analoghi interventi volti a favorire l'incremento occupazionale, ad
eccezione di quanto previsto dalla legge 27 dicembre 2006, n. 296 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007).".

5. La Giunta regionale, entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, definisce e approva con propria
deliberazione, sentita la competente commissione consiliare, i criteri e le modalità operative per l'attuazione del presente
articolo.

6. Le minori entrate derivanti dall'applicazione del presente articolo quantificate in euro 3.000.000,00 per l'esercizio 2014 (upb
E0001 "Imposta regionale sulle attività produttive") sono compensate dalle maggiori entrate di pari importo previste nell'upb
E0002 "Tassa automobilistica regionale" del bilancio di previsione 2014.

Art. 40
Modifica dell'articolo 39 della legge regionale 27 febbraio 2008, n. 1 "Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2008"

1. Dopo la lettera b bis) del comma 2 dell'articolo 39 della legge regionale 27 febbraio 2008, n. 1, è aggiunta la seguente:

"b ter) la Giunta regionale è autorizzata ad utilizzare una quota dei fondi di cui alla lettera a) per far fronte
ad oneri derivanti dagli obblighi stabiliti al comma 3 dell'articolo 83 della legge regionale 13 aprile 2001, n.
11 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112".".

2. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo si fa fronte con le risorse allocate nell'upb U0104 "Interventi di
difesa del suolo e dei bacini" (capitolo 101589/U) del bilancio di previsione 2014.

Art. 41
Disposizioni in materia di demanio idrico in Provincia di Belluno

1. In attuazione dell'articolo 3 della legge regionale 3 febbraio 2006, n. 2 "Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2006", i
canoni per le concessioni di derivazione d'acqua a scopo idroelettrico, comprese le grandi derivazioni, nonché per le
concessioni di beni del demanio idrico rilasciate nell'ambito della Provincia di Belluno sono introitati dalla Provincia stessa.

2. Il comma 1 non si applica all'incremento di cui all'articolo 39 della legge regionale 27 febbraio 2008, n. 1 "Legge finanziaria
regionale per l'esercizio 2008".

3. Le entrate derivanti dall'applicazione del comma 2, del presente articolo sono introitate nell'upb E0042 "Proventi della
gestione del demanio idrico".

Art. 42
Proventi derivanti dalla gestione del demanio idrico in provincia di Belluno

1. La Giunta regionale provvede alla ricognizione delle somme derivanti dall'applicazione dei canoni per le concessioni di
derivazione d'acqua a scopo idroelettrico, comprese le grandi derivazioni e quelle provenienti dalle concessioni di beni del
demanio idrico, trasferite alla provincia di Belluno per effetto del comma 1 dell'articolo 3 della legge regionale 3 febbraio
2006, n. 2 "Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2006", quantificando la posizione debitoria e quella creditoria della
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provincia di Belluno stessa verso la Regione del Veneto, per le annualità decorrenti dal 2006 a tutto il 2013 e ponendo gli
importi relativi a compensazione fra loro.

2. L'importo acquisito dalla Regione del Veneto a titolo di compensazione, ai sensi del comma 1, è introitato nell'upb E0042
"Proventi della gestione del demanio idrico" (capitolo 100366/E).

Art. 43
Disposizioni in materia di canoni dovuti per le concessioni di derivazione di acque

1. Al comma 4 bis 2 dell'articolo 83 della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11 "Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi alle autonomie locali in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112", dopo l'espressione:
"manutenzione ambientale," è aggiunta la seguente: "nonché a servizio di manufatti legati all'antico uso dell'acqua nel
territorio montano, alimentati esclusivamente a scopo paesaggistico, fra i quali fontane, abbeveratoi e lavatoi".

2. Alle minori entrate derivanti dall'attuazione del presente articolo, quantificate in euro 30.000,00 per ciascuno degli esercizi
2014, 2015 e 2016 (upb E0042 "Proventi della gestione del demanio idrico" - capitolo 006612/E), si fa fronte, per l'esercizio
2014 con una riduzione di pari importo delle risorse allocate nell'upb U0111 "Interventi di tutela ambientale" (capitolo
100069/U) del bilancio di previsione 2014 e per gli esercizi 2015 e 2016 con una riduzione di pari importo delle risorse
allocate nell'upb U0023 "Spese generali di funzionamento" (capitolo 100562/U) del bilancio pluriennale 2014-2016.

Art. 44
Modifica dell'articolo 83 della legge regionale 13 aprile 2011, n. 11 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi

alle autonomie locali in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112"

1. Il comma 4 bis dell'articolo 83 della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11 "Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi alle autonomie locali in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112", così come inserito dal comma
5 dell'articolo 21 della legge regionale 30 gennaio 2004, n. 1 "Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2004" è così
riformulato:

"4 bis. A decorrere dal 1° gennaio 2014 e fatte salve le prescrizioni di cui agli articoli 22, 26 e 27 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285 "Nuovo codice della strada" e successive modifiche e integrazioni, il titolare di una o più autorizzazioni di
passo carrabile ad uso privato o agricolo per l'accesso da bene del demanio idrico al fondo, limitatamente ad uno degli
accessi, ha titolo all'esenzione dal pagamento del canone di cui al comma 1. L'esenzione non si applica agli accessi ad uso
produttivo e commerciale e in ogni caso per quelli successivi al primo per i quali si applica la quota fissa annuale di 20
euro.".

2. Alle minori entrate derivanti dall'applicazione del presente articolo quantificate in euro 100.000,00 per l'esercizio 2014 (upb
E0042 "Proventi dalla gestione del demanio idrico"), si fa fronte mediante contestuale riduzione di pari importo delle risorse di
cui all'upb U0111 "Interventi di tutela ambientale" (capitolo 100069/U) del bilancio di previsione 2014.

Art. 45
Disposizioni in materia di IPAB

1. I soggetti nominati alla carica di commissario straordinario delle IPAB ai sensi dell'articolo 3 della legge regionale 16 agosto
2007, n. 23 "Disposizioni di riordino e semplificazione normativa - Collegato alla legge finanziaria 2006 in materia di sociale,
sanità e prevenzione" e di commissario liquidatore delle IPAB ai sensi dell'articolo 9 della legge regionale 23 novembre 2012,
n. 43 "Modifiche all'articolo 8, commi 1 e 1 bis della legge regionale 16 agosto 2007, n. 23 "Disposizioni di riordino e
semplificazione normativa - Collegato alla legge finanziaria 2006 in materia di sociale, sanità e prevenzione" e disposizioni in
materia sanitaria, sociale e socio-sanitaria" devono essere almeno in possesso dei requisiti previsti dall'articolo 28 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali nell'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni
pubbliche" e successive modificazioni per l'accesso alla qualifica di dirigente della pubblica amministrazione.

2. Per le finalità di cui al comma 1, entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, è costituito l'Albo regionale
dei commissari straordinari e dei commissari liquidatori delle IPAB.
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3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati in euro 10.000,00 per l'esercizio 2014, si fa fronte
con le risorse finanziarie allocate nell'upb U0243 "Fondo regionale per la non autosufficienza".

Art. 46
Finanziamento straordinario per un progetto pilota per attività didattiche presso il Carcere circondariale di Verona

1. La Giunta regionale è autorizzata ad erogare un contributo straordinario all'Associazione "La Fraternità" di Verona per un
progetto pilota avente lo scopo di far conseguire ai detenuti il titolo di studio legalmente riconosciuto per la scuola superiore di
secondo grado e titoli universitari, in collaborazione con il Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca, l'Università degli
studi di Verona e la Casa circondariale.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo quantificati in euro 10.000,00 si fa fronte con le risorse allocate nell'upb U0172
"Interventi per il diritto allo studio" del bilancio di previsione 2014.

Art. 47
Contributo straordinario per progetti sperimentali nell'ambito sociale dell'Auser di Treviso

1. La Giunta regionale è autorizzata a concedere un contributo straordinario di euro 50.000,00 all'Auser di Treviso per la
realizzazione di progetti sperimentali nell'ambito di attività di rete di volontariato rivolte agli adulti e anziani in difficoltà e ai
bambini della fascia di età tra i sei e i tredici anni.

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, quantificati in euro 50.000,00 per l'esercizio finanziario 2014, si fa
fronte con le risorse allocate nell'upb U0161 "Interventi a sostegno del terzo settore" del bilancio di previsione 2014.

Art. 48
Modifiche dell'articolo 3 della legge regionale 25 luglio 2008, n. 7

"Norme per orientare e sostenere il consumo dei prodotti agricoli a chilometri zero"

1. Il comma 1 dell'articolo 3 della legge regionale 25 luglio 2008, n. 7 "Norme per orientare e sostenere il consumo dei prodotti
agricoli a chilometri zero" e successive modificazioni è così sostituito:

"1. I comuni, nel caso di apertura di nuovi mercati al dettaglio su aree pubbliche o di potenziamento di quelli già attivi,
riservano agli imprenditori agricoli esercenti la vendita diretta di prodotti agricoli, ai sensi dell'articolo 4 del decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 228 "Orientamento e modernizzazione del settore agricolo a norma dell'articolo 7 della legge 5
marzo 2001, n. 57", almeno il 15 per cento del totale dei nuovi posteggi.".

2. Dopo il comma 1 dell'articolo 3 della legge regionale 25 luglio 2008, n. 7 e successive modificazioni sono inseriti i seguenti
commi:

"1 bis. I comuni riservano almeno un terzo dei posteggi riservati agli imprenditori agricoli ai sensi del comma 1 ai soggetti
esercenti la vendita diretta di prodotti agricoli provenienti da agricoltura sociale, ai sensi della lettera d) del comma 1
dell'articolo 6 della legge regionale 28 giugno 2013, n. 14 "Disposizioni in materia di agricoltura sociale".

1 ter. Qualora i posteggi riservati agli imprenditori agricoli ai sensi dei commi 1 e 1 bis rimangano disponibili per più di
dodici mesi consecutivi, nonché in caso di presenza di mercati riservati agli imprenditori agricoli nel territorio comunale
istituiti ai sensi del decreto del Ministero dello politiche agricole, alimentari e forestali 29 novembre 2007 ovvero ai sensi
della legge regionale 25 luglio 2008, n. 7 e successive modifiche e integrazioni, il comune può definire la riserva in funzione
del numero di richieste di assegnazione pervenute.".

3. Agli oneri relativi al monitoraggio dello stato di attuazione dei commi da 1 a 1 ter del presente articolo, quantificati in euro
5.000,00 per l'esercizio 2014 si fa fronte con le risorse allocate nell'upb U0070 "Informazione, promozione e qualità per il
commercio" del bilancio di previsione 2014, mediante contestuale riduzione di pari importo delle risorse di cui alla legge
regionale 28 dicembre 2012, n. 50 "Politiche per lo sviluppo del sistema commerciale nella Regione del Veneto" (capitolo
101858/U).
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Art. 49
Modifica dell'articolo 61 della legge regionale 4 novembre 2002, n. 33 "Testo unico delle leggi regionali in materia di
turismo" e successive modificazioni in materia di disciplina delle concessioni demaniali lacuali per finalità turistico

ricreative e sportive del lago di Garda

1. Dopo il comma 1 dell'articolo 61 della legge regionale 4 novembre 2002, n. 33, è aggiunto il seguente:

"1 bis. Le disposizioni di cui all'articolo 03, comma 4 bis, del decreto legge 5 ottobre 1993, n. 400 "Disposizioni per la
determinazione dei canoni relativi a concessioni demaniali marittime", convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
1993, n. 494 e successive modificazioni, si applicano anche alle concessioni di cui al comma 1.".

2. Le spese effettivamente sostenute per gli investimenti regolarmente eseguiti dopo l'ultimo rinnovo delle concessioni, sui beni
di cui al comma 1 dell'articolo 61 della legge regionale 4 novembre 2002, n. 33, costituiscono titolo di concorso ai fini del
rilascio delle concessioni di cui al comma 1 bis dell'articolo 61, cosi come introdotto dal comma 1 del presente articolo.

3. La Giunta regionale, in applicazione dell'articolo 94 della legge regionale 4 novembre 2002, n. 33, sentita la competente
commissione consiliare, per le fattispecie di cui al comma 1 bis dell'articolo 61 così come introdotto dal comma 1 del presente
articolo, integra l'allegato S/3 della legge regionale 4 novembre 2002, n. 33, in ragione della peculiarità e della minore
incidenza di utilizzazione del demanio lacuale.

4. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo quantificati in euro 5.000,00 per l'esercizio 2014, si fa fronte con
le risorse allocate all'upb U0102 "Studi, monitoraggio e controllo per la difesa del suolo" (capitolo n. 100572/U) del bilancio di
previsione 2014.

Art. 50
Semplificazione degli adempimenti amministrativi per i servizi accessori presso le strutture ricettive

1. La messa a disposizione, all'interno di strutture ricettive, di saune, bagni turchi, bagni a vapore, vasche con idromassaggio e
servizi similari, a uso esclusivo degli ospiti e con funzione meramente accessoria e complementare rispetto all'attività
principale della struttura ricettiva, non è subordinata alla presenza di soggetti in possesso della qualificazione professionale di
estetista, né alla segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), salvo il possesso dei requisiti igienico sanitari dei locali.
Resta fermo l'obbligo, in capo al titolare o gestore della struttura ricettiva, di fornire al cliente le necessarie informazioni sulle
modalità di corretta fruizione delle attrezzature di cui al presente articolo, sulle controindicazioni al loro utilizzo, sulle
precauzioni da adottare, anche attraverso l'esposizione di cartelli nei locali dove sono collocate le attrezzature stesse e
assicurando ivi la presenza di personale addetto che eserciti la vigilanza.

2. La Giunta regionale promuove la qualità delle strutture ricettive, favorendo e sostenendo iniziative, singole o associate, dei
titolari o gestori delle stesse, volte alla migliore conoscenza ed alla qualificata informazione dei servizi di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati in euro 10.000,00 per l'esercizio 2014, si fa fronte
con le risorse allocate nell'upb U0074 "Informazione, promozione e qualità per il turismo" del bilancio di previsione 2014 con
contestuale diminuzione di pari importo dello stanziamento finalizzato alle iniziative regionali di valorizzazione e marketing
turistico.

Art. 51
Modifica della legge regionale 7 aprile 1994, n. 18 "Interventi in favore delle imprese ubicate nel territorio dei comuni

della provincia di Belluno ai sensi dell'articolo 8 della legge 9 gennaio 1991, n. 19 e successive modificazioni"

1. Al comma 6 dell'articolo 3 della legge regionale 7 aprile 1994, n. 18 e successive modificazioni, dopo la lettera h) è aggiunta
la seguente:

"h bis) interventi di supporto finanziario".

Art. 52
Modifica della legge regionale 7 aprile 1994, n. 18 "Interventi in favore delle imprese ubicate nel territorio dei comuni

della provincia di Belluno ai sensi dell'articolo 8 della legge 9 gennaio 1991, n. 19 e successive modificazioni"
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1. Dopo il comma 1 dell'articolo 3 è inserito il seguente:

"1 bis. Le agevolazioni di cui al comma 1, lettere a) e b), possono essere utilizzate anche in forma congiunta; le risorse di cui
alla lettera b) sono finanziate con appositi stanziamenti di bilancio.".

2. Al comma 2 dell'articolo 4, sono soppresse le parole: "ed all'esercizio della delega" ed è aggiunto in fine il seguente periodo:
"Le risorse relative all'esercizio della delega di cui al comma 1 sono prelevate dal fondo di rotazione di cui comma 2
dell'articolo 3.".

3. Le risorse di cui al comma 1 del presente articolo, relative ai contributi in conto capitale, sono quantificate in euro
500.000,00.

4. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati in euro 500.000,00, per l'esercizio 2014, si fa fronte
con le risorse allocate nell'upb U0053 "Interventi a favore delle PMI" mediante contestuale riduzione di pari importo delle
risorse di cui al Fondo unico regionale per lo sviluppo economico di cui all'articolo 55 della legge regionale 13 aprile 2001, n.
11, (capitolo 023701/U) del bilancio di previsione 2014.

Art. 53
Istituzione del Fondo di garanzia per gli interventi nel settore idrico integrato

1. La Regione del Veneto, al fine di finanziare la realizzazione di opere infrastrutturali e manutentive necessarie per garantire
la continuità dello svolgimento del servizio pubblico in materia di servizio idrico integrato, istituisce il Fondo di garanzia per
gli interventi nel settore del servizio idrico integrato a favore delle società pubbliche operanti nel settore. Tale fondo sarà
amministrato tramite gestore individuato secondo le vigenti procedure di evidenza pubblica.

2. La Giunta regionale stabilisce, in relazione all'utilizzo delle risorse di cui al comma 1, le specifiche modalità operative di
impiego, i criteri di ripartizione ed erogazione delle risorse, nell'osservanza della vigente normativa in materia di aiuti di stato
alle imprese.

3. Per le finalità di cui al comma 1, la lettera c) del comma 1 dell'articolo 2 della legge regionale 13 agosto 2004, n. 19
"Interventi di ingegneria finanziaria per il sostegno e lo sviluppo delle piccole e medie imprese" è così sostituita:

"c) i fondi vincolati per la concessione di garanzie alle imprese, nel rispetto della vigente disciplina
comunitaria in materia di aiuti di Stato.".

4. Il Fondo di cui al comma 1 ha una dotazione iniziale di euro 6.000.000,00 e può essere integrato con ulteriori risorse
regionali e anche con risorse derivanti da programmi europei e statali regolati da appositi accordi di programma e intese di
settore.

5. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati in euro 6.000.000,00 per l'esercizio 2014, si fa fronte:

a) per euro 1.000.000,00 con le risorse di cui al Fondo unico regionale per lo sviluppo economico di cui
all'articolo 55 della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11, (capitolo 023701/U) allocate nell'upb U0053
"Interventi a favore delle PMI" del bilancio di previsione 2014;

b) per euro 3.000.000,00 con le risorse di cui all'"Intesa istituzionale di programma 9 maggio 2001 - APQ 2
tutela delle acque e gestione integrata delle risorse idriche" (capitolo 100202/U) allocate nell'upb U0115
"Interventi infrastrutturali per le risorse idriche" del bilancio di previsione 2014;

c) per euro 2.000.000,00 con le risorse di cui all'articolo 39, comma 2, lettera b) della legge regionale 27
febbraio 2008, n. 1 (capitolo 101071/U) allocate nell'upb U0115 "Interventi infrastrutturali per le risorse
idriche" del bilancio di previsione 2014.

Art. 54
Interventi per l'accesso al credito nel settore primario

1. Al fine di favorire interventi di supporto nell'accesso al credito in favore delle micro, piccole e medie imprese del settore
primario è costituita una sezione speciale del Fondo regionale di garanzia, di cui al comma 1 dell'articolo 2 della legge
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regionale 13 agosto 2004, n. 19 "Interventi di ingegneria finanziaria per il sostegno e lo sviluppo delle piccole e medie
imprese".

2. La Giunta regionale è autorizzata a definire le modalità operative per l'attivazione di operazioni a favore delle imprese
operanti nel settore primario a valere sulla sezione del fondo di garanzia di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati in euro 2.000.000,00, per l'esercizio 2014, si fa fronte
con le risorse allocate nell'upb U0046 "Servizi alle imprese e alla collettività rurale" del bilancio di previsione 2014 mediante
riduzione per euro 1.000.000,00 delle risorse di cui alla legge regionale 7 agosto 2009, n. 16 "Interventi straordinari nel settore
agricolo per contrastare la crisi economica e finanziaria e per la semplificazione degli adempimenti amministrativi", (capitolo
101391/U) e per euro 1.000.000,00 delle risorse allocate nell'upb U0188 "Fondo di riserva per le spese impreviste" del bilancio
di previsione 2014.

Art. 55
Modifica dell'articolo 4 della legge regionale 31 marzo 1992, n. 14 "Disciplina della viabilità silvo-pastorale" e

successive modificazioni

1. Al comma 1 dell'articolo 4 della legge regionale 31 marzo 1992, n. 14 e successive modificazioni, dopo le parole: "I mezzi
devono essere muniti di apposito contrassegno rilasciato dai comuni" sono aggiunte le parole: "anche a titolo oneroso".

2. La Giunta regionale, avvalendosi di eventuali collaborazioni per la definizione del modello di contrassegno, entro sessanta
giorni dall'entrata in vigore della presente legge provvede a stabilire il titolo oneroso del contrassegno.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo quantificati in euro 10.000,00 si fa fronte con le risorse allocate nell'upb U0097
"Miglioramento fondiario ed ambientale", del bilancio di previsione 2014.

Art. 56
Disciplina della combustione controllata sul luogo di produzione di residui vegetali

1. È consentita la combustione controllata sul luogo di produzione di materiale vegetale residuale naturale derivante da attività
agricole o da attività di manutenzione di orti o giardini privati, effettuata secondo le normali pratiche e consuetudini.

2. Al fine di disciplinare le attività di cui al comma 1, i comuni, tenuto conto delle specifiche peculiarità del territorio,
nell'ambito dei propri regolamenti di polizia rurale dettano la disciplina per la combustione controllata sul luogo di produzione
di residui vegetali, individuando le aree, i periodi e gli orari e le cautele da adottarsi.

3. Nelle more della adozione o adeguamento dei regolamenti comunali di polizia rurale alle disposizioni di cui al comma 2 è
consentita la combustione controllata del materiale residuale vegetale di cui al comma 1 nel rispetto delle seguenti prescrizioni
che costituiscono altresì requisiti minimi uniformi cui i comuni conformano i rispettivi regolamenti di polizia rurale:

a) le attività devono essere effettuate sul luogo di produzione, ad adeguata distanza da edifici di terzi, in
cumuli di dimensione limitata avendo cura di isolare l'intera zona da bruciare tramite una fascia libera da
residui vegetali e di limitare l'altezza ed il fronte dell'abbruciamento;

b) le operazioni devono svolgersi nelle giornate di assenza di forte vento, assicurando, fino alla completa
estinzione di focolai e braci, costante vigilanza da parte del produttore o del conduttore del fondo, o di
persona di sua fiducia;

c) le ceneri derivanti dalla combustione del materiale vegetale di cui al presente articolo sono recuperate per
la distribuzione sul terreno a fini nutritivi o ammendanti.

4. Le attività di combustione controllata sul luogo di produzione dei materiali agricoli e vegetali indicati al comma 1, effettuata
nel rispetto delle disposizioni di cui al presente articolo, non costituisce attività di gestione dei rifiuti o di combustione illecita.

5. La Giunta regionale integra il Sistema Informativo del Settore Primario (SISP) di cui agli articoli 10 e seguenti della legge
regionale 12 dicembre 2003, n. 40 "Nuove norme per gli interventi in agricoltura" con apposita sezione dedicata alla raccolta
ed indicizzazione dei regolamenti di polizia rurale approvati dai comuni del Veneto, anche in funzione della definizione, ai
sensi dell'articolo 150 della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11 recante "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi
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alle autonomie locali in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112" della disciplina delle funzioni di polizia
amministrativa che richiedono l'unitario esercizio a livello regionale.

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo quantificati in euro 10.000,00 per l'esercizio 2014 si fa fronte con le risorse allocate
nell'upb U0049 "Interventi infrastrutturali a favore delle imprese e della collettività rurale" che viene incrementata mediante
contestuale riduzione di pari importo delle risorse allocate nell'upb U0100 "Sostegno alle aree naturali protette regionali"
(capitolo 51050) del bilancio di previsione 2014.

Art. 57
Modifica dell'articolo 5 della legge regionale 7 novembre 2013, n. 26 recante "Modifiche alla legge regionale 12

dicembre 2003, n. 40 "Nuove norme per gli interventi in agricoltura" e successive modificazioni"

1. Dopo il comma 1 dell'articolo 5 della legge regionale 7 novembre 2013, n. 26 è inserito il seguente:

"1 bis. Le Organizzazioni di Produttori (OP) che alla data di pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto
del provvedimento di cui all'articolo 44 della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 40, così come sostituito dall'articolo 1
della presente legge, sono già riconosciute ai sensi dei provvedimenti amministrativi regionali con cui si è definita la
disciplina di riconoscimento e verifica del funzionamento per quanto riguarda il settore ortofrutticolo, sono iscritte d'ufficio
negli elenchi regionali di cui all'articolo 45 della legge reginale 12 dicembre 2003, n. 40, così come sostituito dall'articolo 2
della presente legge.".

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo quantificati in euro 10.000,00 per l'esercizio 2014 si fa fronte con le risorse allocate
nell'upb U0049 "Interventi infrastrutturali a favore delle imprese e della collettività rurale" che viene incrementata mediante
contestuale riduzione di pari importo delle risorse allocate nell'upb U0049 (capitolo 100555 Spese per lo sviluppo del sistema
informativo del settore primario) del bilancio di previsione 2014.

Art. 58
Piani integrati territoriali per la ricollocazione professionale dei lavoratori delle imprese in crisi

1. La Regione del Veneto, nell'ambito delle proprie prerogative in materia di occupabilità dei cittadini e al fine di sostenere i
lavoratori in difficoltà personale, professionale ed economica, promuove interventi per la riqualificazione e la ricollocazione
professionale dei lavoratori di imprese coinvolte da processi di crisi aziendali o settoriali, con particolare riferimento alle aree
del Veneto dichiarate a crisi industriale complessa. A tal fine la Giunta regionale è autorizzata a istituire un fondo per la
realizzazione di piani integrati territoriali mirati alla riqualificazione dei lavoratori espulsi o a rischio di espulsione dal contesto
lavorativo.

2. I piani di cui al comma 1 sono l'espressione di una progettualità integrata locale, che prevede la più ampia partecipazione
degli attori istituzionali e sociali, anche in funzione dei fabbisogni di professionalità e competenze espressi dai singoli contesti
territoriali.

3. La Giunta regionale stabilisce finalità, criteri e modalità per l'utilizzo delle risorse di cui al presente articolo.

4. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati in euro 10.000,00 per l'esercizio 2014, si fa fronte
con le risorse allocate nell'upb U0244 "Politiche del lavoro" del bilancio di previsione 2014.

Art. 59
Protezione e valorizzazione del bacino idrografico del Parco del Sile

1. Al fine della tutela idrogeologica e della protezione e valorizzazione del bacino idrografico nella sua funzione di risorsa
idropotabile, la Giunta regionale concede all'ente Parco del Fiume Sile un finanziamento per l'effettuazione di indagini relative
alle strutture geologiche-idrogeologiche, dello studio dell'idrodinamica e delle caratteristiche idrauliche dell'acquifero e delle
indagini geochimiche ed isotopiche utili all'individuazione delle zone maggiormente vulnerabili del bacino acquifero e alla
definizione dei parametri per la salvaguardia della risorsa, nonché della tutela della biodiversità e delle specie naturalistiche.

2. Lo studio e il censimento di cui al comma 1 viene inviato entro il 31 dicembre 2015 alla competente commissione consiliare
regionale.
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3. In attesa degli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, nelle aree all'interno del Parco del Sile e in tutti i territori dei comuni
ricadenti, anche parzialmente, all'interno di tali ambiti è sospesa ogni procedura autorizzatoria per:

a) nuove discariche di qualunque categoria come definite dall'articolo 4 del decreto legislativo 13 gennaio
2003, n. 36 "Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti" e successive
modificazioni;

b) nuovi impianti di gestione dei rifiuti.

4. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati complessivamente in euro 30.000,00 per l'esercizio
2014, si fa fronte con le risorse allocate nell'upb U0101 - capitolo 51056 "Spese per il sostegno dei parchi regionali e
interregionali per l'attuazione delle previsioni dei piani ambientali" del bilancio di previsione 2014.

Art. 60
Autorizzazione all'accertamento delle entrate e all'assunzione dei conseguenti atti di impegno di spesa, in ragione delle
risorse assegnate alla Regione del Veneto con decreti interministeriali Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e

Ministero dell'economia e delle finanze n. 353/2012 e n. 268/2013

1. A valere sui fondi di cui alla legge 23 dicembre 1998, n. 448 "Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo
sviluppo.", articolo 50, comma 1, lettera g) e alla legge 28 dicembre 2001, n. 448 "Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2002).", articolo 73, comma 2, nonché al decreto legge 21 giugno 2013, n.
69 "Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia." convertito con legge 9 agosto 2013, n. 98, articolo 18, comma 2, nelle
more della emanazione dei decreti ministeriali attuativi, la Giunta regionale è autorizzata a procedere all'accertamento delle
entrate e ad assumere i conseguenti atti di impegno di spesa, in ragione delle risorse assegnate alla Regione del Veneto con
decreti interministeriali del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze
n. 353/2012 e n. 268/2013, tenuto conto delle procedure ministeriali relativamente alla reiscrizione nel bilancio statale dei
fondi perenti.

Art. 61
Modifica dell'articolo 9 della legge regionale 30 dicembre 1991, n. 39 "Interventi a favore della mobilità e della

sicurezza stradale" e successive modificazioni

1. Dopo il comma 2 dell'articolo 9 della legge regionale 30 dicembre 1991, n. 39 e successive modificazioni è inserito il
seguente:

"2 bis. In sede di definizione dei criteri di cui al comma 2 può essere previsto, per l'anno successivo, lo scorrimento della
graduatoria degli interventi ammissibili.".

2. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo quantificati in euro 5.000.000,00 per l'esercizio 2014, (upb U0136
"Interventi strutturali per la viabilità regionale, provinciale e comunale" - Capitolo 045288/U) si fa fronte con le maggiori
entrate, di pari importo, allocate nell'upb E0137 "Mutui e prestiti per investimenti a pareggio del bilancio" del bilancio di
previsione 2014.

Art. 62
Modalità per l'affidamento dei lavori finanziati con i fondi del Piano triennale per l'adeguamento della rete viaria e

successivamente rifinanziati

1. Per l'esercizio 2014 nelle gare per l'affidamento dei lavori finanziati con i fondi del Piano triennale per l'adeguamento della
rete viaria di cui alla lettera a) del comma 1 dell'articolo 95 della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11 "Conferimento di
funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112", e
successivamente rifinanziati dall'articolo 10 della legge regionale 25 febbraio 2005, n. 9, dall'articolo 24 della legge regionale 3
febbraio 2006, n. 2, dall'articolo 25 della legge regionale 19 febbraio 2007, n. 2 e dall'articolo 79 della legge regionale 27
febbraio 2008, n. 1, la società Veneto Strade spa, costituita con legge regionale 25 ottobre 2001, n. 29 "Costituzione di una
società di capitali per la progettazione, esecuzione, manutenzione, gestione e vigilanza delle reti stradali", è tenuta a prevedere
nei bandi per l'affidamento dei lavori con il meccanismo dell'offerta economicamente più vantaggiosa, una preferenza a favore
delle imprese che si impegnano ad assumere, per l'esecuzione delle opere stesse, personale in mobilità e in cassa integrazione
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guadagni nel territorio regionale.

Art. 63
Modifiche della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 52 "Nuove disposizioni per l'organizzazione del servizio di gestione
integrata dei rifiuti urbani ed attuative dell'articolo 2, comma 186 bis della legge 22 dicembre 2009, n. 191 "Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello stato (legge finanziaria 2010)"" e successive modificazioni

1. Dopo il comma 1 dell'articolo 3 della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 52 e successive modificazioni, sono inseriti i
seguenti:

"1 bis. La Giunta regionale, su proposta motivata degli enti locali interessati, può approvare il riconoscimento di bacini
territoriali di diversa dimensione, infraprovinciale o interprovinciale, in base al criterio di differenziazione territoriale e
socio-economica, anche ai sensi dell'articolo 3 bis, comma 1, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138 "Ulteriori misure
urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo" convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148
e successive modificazioni.

1 ter. Ai fini del procedimento di definizione di bacini di carattere infraprovinciale o interprovinciale di cui al comma 1 bis:

a) le istanze presentate anche ai sensi dell'articolo 3 bis del decreto legge n. 138 del 2011, convertito con
modificazioni dalla legge n. 148 del 2011 e successive modificazioni, sono considerate quali proposte, ai
sensi e per gli effetti di cui al comma 1 bis;

b) la Giunta regionale è tenuta a pronunciarsi sulle proposte di cui alla lettera a) del presente comma,
sentita la competente commissione consiliare che si esprime entro trenta giorni, trascorsi i quali si prescinde
dal parere.".

2. Al comma 4 dell'articolo 3 della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 52 e successive modificazioni, le parole: "di cui al
comma 1" sono sostituite con le parole: "provinciali, infraprovinciali o interprovinciali".

3. In prima applicazione della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 52 è fatta salva la definizione dei bacini su basi provinciali,
infraprovinciali o interprovinciali operata in applicazione della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 52 medesima nel testo
vigente prima delle modifiche introdotte con la legge regionale 7 febbraio 2014, n. 3 "Modifica alla legge regionale 31
dicembre 2012, n. 52 "Nuove disposizioni per l'organizzazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani ed attuative
dell'articolo 2, comma 186 bis della legge 23 dicembre 2009, n. 191 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010)""".

4. La Giunta regionale può concedere contributi ai consigli di bacino di cui alla legge regionale 3 dicembre 2012, n. 52 e
successive modificazioni, al fine di favorire soluzioni di interoperabilità con i sistemi informativi dei consigli di bacino e dei
rispettivi soggetti gestori del servizio pubblico di gestione integrata dei rifiuti urbani, funzionali alla rilevazione ed
acquisizione in forma coordinata dei dati necessari all'espletamento delle funzioni proprie del comitato di bacino regionale e
dell'Osservatorio regionale sui rifiuti di cui all'articolo 5 della legge regionale 21 gennaio 2000, n. 3 "Nuove norme in materia
di gestione dei rifiuti"; agli oneri conseguenti quantificati in euro 10.000,00 per ciascuno degli esercizi 2014, 2015 e 2016 si fa
fronte a valere sugli introiti derivanti dal tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi di cui alla legge regionale
21 gennaio 2000, n. 3 con contestuale riduzione di analogo importo sulla upb U0108 "Interventi strutturali nello smaltimento
dei rifiuti" (Capitolo 050164 "Trasferimenti alle amministrazioni pubbliche per interventi in materia di tutela ambientale").

Art. 64
Contributo straordinario all'ARPAV per l'effettuazione dei controlli relativi all'implementazione del segnale LTE e

delle emissioni degli impianti in co-siting

1. La Giunta regionale, tramite l'ARPAV, effettua controlli obbligatori sulle richieste di riconfigurazione e aumento di potenza
per l'implementazione del segnale LTE delle stazioni radiobase esistenti e in quelli di nuova costruzione, con particolare
riguardo alle emissioni degli impianti in co-siting.

2. Per i controlli di cui al comma 1, la Giunta mette a disposizione di ARPAV le risorse in termini di personale e finanziarie
per effettuare tali misurazioni.
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3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, quantificati in euro 100.000,00 per l'esercizio 2014, si fa fronte con
le risorse allocate nell'UPB U0111 "Interventi di tutela ambientale" del bilancio di previsione 2014.

Art. 65
Tutela della rete ecologica regionale "Natura 2000"

1. In attesa di un'organica disciplina regionale dei compiti e delle funzioni amministrative in materia di tutela della biodiversità
sono previste speciali misure a tutela della rete ecologica regionale "Natura 2000" al fine di dare attuazione agli obblighi
derivanti da:

a) articolo 6 della direttiva 1992/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, di seguito denominata direttiva Habitat;

b) articolo 4 della direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009,
concernente la conservazione degli uccelli selvatici;

c) decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 "Regolamento recante attuazione della direttiva
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna
selvatiche" e successive modificazioni;

d) decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio 3 settembre 2002 "Linee guida per la
gestione dei siti Natura 2000";

e) decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 17 ottobre 2007 "Criteri minimi
uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a zone speciali di conservazione (ZSC) e a
zone di protezione speciale (ZPS).".

2. Per le finalità di cui al comma 1 la Giunta regionale, prioritariamente con riferimento al territorio montano, definisce per gli
interventi di seguito elencati, considerati per le loro caratteristiche intrinseche di rilevante interesse pubblico, specifiche linee
guida di carattere tecnico-progettuale contenenti i criteri affinché l'attuazione di detti interventi non sia assoggettata a
valutazione di incidenza ambientale (VINCA):

a) interventi di realizzazione e manutenzione delle opere di difesa idrogeologica realizzati con tecniche di
ingegneria naturalistica;

b) interventi di pianificazione e gestione forestale sostenibile;

c) interventi di natura agro climatico ambientale finanziati con la programmazione comunitaria;

d) interventi non produttivi in materia agro ambientale finanziati con la programmazione comunitaria;

e) lavori di pronto intervento idrogeologico realizzati in regime di somma urgenza;

f) interventi di difesa fitosanitaria e lotta attiva agli incendi boschivi.

3. Per le finalità di cui al presente articolo la Giunta regionale è autorizzata ad avvalersi di una specifica attività di consulenza.

4. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 3, quantificati in euro 20.000,00 per l'esercizio 2014, si fa fronte con le
risorse allocate nell'upb U0087 "Interventi per l'assetto territoriale" del bilancio di previsione 2014.

Art. 66
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del
Veneto.

__________________
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La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione veneta. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge della Regione veneta.

Venezia, 2 aprile 2014

Luca Zaia

__________________
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N.Data Art. C. Comp. 2014 Comp. 2015 Comp. 2016Lett.

Tabella A - RIFINANZIAMENTO DI LEGGI SETTORIALI DI SPESA
(art. 2, c. 3, lett. c della L.R. 29/11/2001, n. 39)

Titolo

3.005.000,00 0,007009/06/1975 0,00CONTRIBUTI E SPESE PER
L'ORGANIZZAZIONE DI MOSTRE,
MANIFESTAZIONI E CONVEGNI DI
INTERESSE REGIONALE.

300.000,00 0,002816/07/1976 0,00FORMAZIONE DELLA CARTA TECNICA
REGIONALE

18.940.000,00 18.640.000,005213/09/1978 18.640.000,00LEGGE FORESTALE REGIONALE

240.000,00 0,005010/08/1979 0,00NORME PER L'ESERCIZIO DI FUNZIONI
AMMINISTRATIVE REGIONALI IN
MATERIA DI NAVIGAZIONE
INTERREGIONALE SUL FIUME PO E
IDROVIE COLLEGATE

100.000,00 100.000,006324/08/1979 100.000,00NORME PER L'ISTITUZIONE E IL
FUNZIONAMENTO DELL'ISTITUTO
REGIONALE PER LE VILLE VENETE "
IRVV ".

1.660.000,00 0,001614/03/1980 0,00DISCIPLINA DELLE MANIFESTAZIONI
FIERISTICHE E INIZIATIVE REGIONALI DI
PROMOZIONE ECONOMICA

100.000,00 100.000,004308/05/1980 100.000,00CONTRIBUTI A FAVORE DELLE SEZIONI
REGIONALI DELL'ANCI E DELL'UPI,
NONCHÉ DELLA FEDERAZIONE
REGIONALE DELL'AICCE E DELLA
DELEGAZIONE REGIONALE
DELL'UNCEM.

25 1.105.000,00 1.105.000,00

4810/09/1982

1.105.000,00

PROVVEDIMENTO GENERALE DI
RIFINANZIAMENTO DI LEGGI REGIONALI
DI SPESA, NEI DIVERSI SETTORI DI
INTERVENTO, CONTENENTE MODIFICHE
ALLE PROCEDURE E MODALITÀ DI
INTERVENTO, ASSUNTO IN
COINCIDENZA DELLA LEGGE
REGIONALE DI ASSESTAMENTO DEL
BILANCIO DI PREVISIONE PER
L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1982 E
PLURIENNALE 1982-1984.

FIDEJUSSIONE REGIONALE SU OPERAZIONI DI
CREDITO AGRARIO AGEVOLATO

253.990,00 253.990,001001/03/1983 253.990,00CONTRIBUTO AL CENTRO
INTERREGIONALE DI STUDI E
DOCUMENTAZIONE, CINSEDO.

730.000,00 480.000,00510/01/1984 480.000,00DISCIPLINA DELL'ATTIVITÀ D'
INFORMAZIONE ED EDITORIALE DELLA
GIUNTA REGIONALE.

5.360.000,00 4.500.000,004016/08/1984 4.500.000,00NUOVE NORME PER LA ISTITUZIONE DI
PARCHI E RISERVE NATURALI
REGIONALI

1.005.000,00 0,005005/09/1984 0,00NORME IN MATERIA DI MUSEI,
BIBLIOTECHE, ARCHIVI DI ENTI LOCALI
O DI INTERESSE LOCALE

800.000,00 0,005105/09/1984 0,00INTERVENTI DELLA REGIONE PER LO
SVILUPPO E LA DIFFUSIONE DELLE
ATTIVITÀ CULTURALI

1.750.000,00 0,005205/09/1984 0,00NORME IN MATERIA DI PROMOZIONE E
DIFFUSIONE DI ATTIVITÀ ARTISTICHE,
MUSICALI, TEATRALI E
CINEMATOGRAFICHE

40.000,00 0,005506/11/1984 0,00PROVVIDENZE A FAVORE DELLE
COMUNITÀ MONTANE E DEI COMUNI
MONTANI SERVITI DA ACQUEDOTTI CON
SOLLEVAMENTO

5.520.000,00 0,005827/11/1984 0,00DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI
REGIONALI IN MATERIA DI PROTEZIONE
CIVILE

15.000,00 0,00915/01/1985 0,00PROMOZIONE DI INIZIATIVE EDITORIALI
RIGUARDANTI LA STORIA, LA CULTURA
E LA CIVILTÀ DI VENEZIA E DEL VENETO

100.000,00 0,002507/03/1985 0,00NORME PER L'EROGAZIONE DI SUSSIDI
AD ALLEVATORI SINGOLI O ASSOCIATI
IN CASI PARTICOLARMENTE GRAVI DI
PERDITA DI ANIMALI PER MORTE O
DISGRAZIA.
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N.Data Art. C. Comp. 2014 Comp. 2015 Comp. 2016Lett.

Tabella A - RIFINANZIAMENTO DI LEGGI SETTORIALI DI SPESA
(art. 2, c. 3, lett. c della L.R. 29/11/2001, n. 39)

Titolo

150.000,00 0,003316/04/1985 0,00NORME PER LA TUTELA
DELL'AMBIENTE.

100.000,00 0,006230/12/1987 0,00ISTITUZIONE DELLA COMMISSIONE
REGIONALE PER LA REALIZZAZIONE
DELLE PARI OPPORTUNITÀ TRA UOMO E
DONNA.

380.000,00 380.000,004209/08/1988 380.000,00ISTITUZIONE DELL'UFFICIO DI
PROTEZIONE E PUBBLICA TUTELA DEI
MINORI

200.000,00 0,004506/09/1988 0,00COSTITUZIONE DI UNA SOCIETÀ A
PARTECIPAZIONE REGIONALE PER LO
SVILUPPO DELL'INNOVAZIONE E
COLLABORAZIONE CON IL CNR PER
STUDI E RICERCHE IN MATERIA DI
INTERESSE REGIONALE

4.050.000,00 4.050.000,004010/10/1989 4.050.000,00DISCIPLINA DELLA RICERCA,
COLTIVAZIONE E UTILIZZO DELLE
ACQUE MINERALI E TERMALI

30.000,00 0,004901/12/1989 0,00PREMIO LETTERARIO LEONILDE E
ARNALDO SETTEMBRINI, MESTRE.

1.000.000,00 0,00930/01/1990 0,00INTERVENTI NEL SETTORE
DELL'IMMIGRAZIONE

37.140.000,00 40.000.000,001030/01/1990 40.000.000,00ORDINAMENTO DEL SISTEMA DI
FORMAZIONE PROFESSIONALE E
ORGANIZZAZIONE DELLE POLITICHE
REGIONALI DEL LAVORO

184 639.000,00 0,00

1210/06/1991

0,00

ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA E
ORDINAMENTO DEL PERSONALE DELLA
REGIONE.

CONSULENZE REGIONALI. LIMITI DI
APPLICABILITÀ

187 400.000,00 400.000,00 400.000,00INDENNITÀ PER LA PARTECIPAZIONE A
COMMISSIONI REGIONALI

200.000,00 0,003002/12/1991 0,00INTERVENTI PER FAVORIRE
L'ATTUAZIONE DELLA LEGGE 8 GIUGNO
1990, N. 142, SULL'ORDINAMENTO DELLE
AUTONOMIE LOCALI, NONCHÉ DELLA
LEGGE 15 MARZO 1997, N. 59 E DELLA
LEGGE 15 MAGGIO 1997, N. 127

20.000,00 0,003723/12/1991 0,00ADESIONE DELLA REGIONE DEL
VENETO ALL'ASSOCIAZIONE "CENTRO
INTERNAZIONALE DI STUDI
SULL'ECONOMIA TURISTICA"
PROMOSSO DALL'UNIVERSITÀ DI
VENEZIA.

10.500.000,00 0,003930/12/1991 0,00INTERVENTI A FAVORE DELLA MOBILITÀ
E DELLA SICUREZZA STRADALE

30.000,00 0,00624/01/1992 0,00PROVVEDIMENTI PER LA PREVENZIONE
ED ESTINZIONE DEGLI INCENDI
BOSCHIVI

970.000,00 0,00924/01/1992 0,00NORME PER LA PARTECIPAZIONE
ALL'ASSOCIAZIONE "TEATRO STABILE
DEL VENETO - CARLO GOLDONI"

1.800.000,00 0,001903/07/1992 0,00NORME SULL'ISTITUZIONE E IL
FUNZIONAMENTO DELLE COMUNITA'
MONTANE.

1.075.000,00 0,001205/04/1993 0,00NORME IN MATERIA DI SPORT E TEMPO
LIBERO

250.000,00 0,001622/06/1993 0,00INIZIATIVE PER IL DECENTRAMENTO
AMMINISTRATIVO E PER LO SVILUPPO
ECONOMICO E SOCIALE NEL VENETO
ORIENTALE

4.340.000,00 3.840.000,005009/12/1993 3.840.000,00NORME PER LA PROTEZIONE DELLA
FAUNA SELVATICA E PER IL PRELIEVO
VENATORIO

500.000,00 0,00218/01/1994 0,00PROVVEDIMENTI PER IL
CONSOLIDAMENTO E LO SVILUPPO
DELL'AGRICOLTURA DI MONTAGNA E
PER LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE
DEI TERRITORI MONTANI
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N.Data Art. C. Comp. 2014 Comp. 2015 Comp. 2016Lett.

Tabella A - RIFINANZIAMENTO DI LEGGI SETTORIALI DI SPESA
(art. 2, c. 3, lett. c della L.R. 29/11/2001, n. 39)

Titolo

50.000,00 0,00526/01/1994 0,00ADESIONE ALLA COSTITUZIONE DEL
CENTRO REGIONALE DI STUDIO E
FORMAZIONE PER LA PREVISIONE E LA
PREVENZIONE IN MATERIA DI
PROTEZIONE CIVILE IN LONGARONE

450.000,00 0,001507/04/1994 0,00INTERVENTI PER IL RECUPERO, LA
CONSERVAZIONE E LA
VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO
CULTURALE DI ORIGINE VENETA
NELL'ISTRIA E NELLA DALMAZIA

500.000,00 0,001807/04/1994 0,00INTERVENTI IN FAVORE DELLE IMPRESE
UBICATE NEL TERRITORIO DEI COMUNI
DELLA PROVINCIA DI BELLUNO AI SENSI
DELL'ARTICOLO 8 DELLA LEGGE 9
GENNAIO 1991, N. 19 E SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI

25.000,00 0,003122/07/1994 0,00NORME IN MATERIA DI USI CIVICI

25.800.000,00 0,005619/09/1994 0,00NORME E PRINCIPI PER IL RIORDINO
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE
IN ATTUAZIONE DEL DECRETO
LEGISLATIVO 30 DICEMBRE 1992, N. 502
"RIORDINO DELLA DISCIPLINA IN
MATERIA SANITARIA", COSI' COME
MODIFICATO DAL DECRETO
LEGISLATIVO 7 DICEMBRE 1993, N. 517

750.000,00 0,00503/02/1996 0,00PIANO SOCIO-SANITARIO REGIONALE
PER IL TRIENNIO 1996/1998

3.500.000,00 3.500.000,001002/04/1996 3.500.000,00DISCIPLINA PER L'ASSEGNAZIONE E LA
FISSAZIONE DEI CANONI DEGLI
ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE
PUBBLICA

16.000.000,00 16.000.000,001518/06/1996 16.000.000,00ISTITUZIONE DELLA TASSA REGIONALE
PER IL DIRITTO ALLO STUDIO
UNIVERSITARIO, ADEGUAMENTO DEGLI
IMPORTI DELLE BORSE DI STUDIO
REGIONALI E DETERMINAZIONE DEI
LIMITI DI REDDITO

38.000,00 0,002319/08/1996 0,00DISCIPLINA DELLA RACCOLTA E
COMMERCIALIZZAZIONE DEI FUNGHI
EPIGEI FRESCHI E CONSERVATI

20.000,00 0,002619/08/1996 0,00RIORDINO DELLE REGOLE

6.000.000,00 6.000.000,003218/10/1996 6.000.000,00NORME PER L'ISTITUZIONE ED IL
FUNZIONAMENTO DELL'AGENZIA
REGIONALE PER LA PREVENZIONE E
PROTEZIONE AMBIENTALE DEL VENETO
(ARPAV)

13.205.000,00 13.175.000,003505/09/1997 13.175.000,00ISTITUZIONE DELL'AZIENDA REGIONALE
PER I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE
E AGRO-ALIMENTARE "VENETO
AGRICOLTURA"

100.000,00 0,004116/12/1997 0,00ABUSO E SFRUTTAMENTO SESSUALE:
INTERVENTI A TUTELA E PROMOZIONE
DELLA PERSONA

2 420.000,00 20.000,00

303/02/1998

20.000,00

PROVVEDIMENTO GENERALE DI
RIFINANZIAMENTO E DI MODIFICA DI
LEGGI REGIONALI PER LA FORMAZIONE
DEL BILANCIO ANNUALE E
PLURIENNALE DELLA REGIONE (LEGGE
FINANZIARIA 1998)

PROGRAMMA DI POTENZIAMENTO E SVILUPPO
DELLE ATTIVITÀ PER LA VALUTAZIONE DELLE
SCELTE REGIONALI IN MATERIA TRIBUTARIA
ED ECONOMICO FINANZIARIA

8 200.000,00 0,00 0,00CONVENZIONE CON L'UNIONE REGIONALE
DELLE CAMERE DI COMMERCIO DEL VENETO
SULL'ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE ALLE
PICCOLE MEDIE IMPRESE (P.M.I.) IN MATERIA
DI INIZIATIVE REGIONALI E PROGRAMMI
COMUNITARI SVOLTA DALL'EUROSPORTELLO
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12 15.000,00 0,00 0,00MODIFICA DELL'ARTICOLO 12 DELLA LEGGE
REGIONALE 27 NOVEMBRE 1984, N. 58
"DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI REGIONALI IN
MATERIA DI PROTEZIONE CIVILE" E
SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI E
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SISTEMA
REGIONALE DI ELISOCCORSO PER
ANTINCENDIO BOSCHIVO E PROTEZIONE
CIVILE

16 5.000.000,00 0,00 0,00RINEGOZIAZIONE MUTUI

12.550.000,00 12.400.000,00807/04/1998 12.400.000,00NORME PER L'ATTUAZIONE DEL DIRITTO
ALLO STUDIO UNIVERSITARIO

1.950.000,00 1.950.000,001928/04/1998 1.950.000,00NORME PER LA TUTELA DELLE RISORSE
IDROBIOLOGICHE E DELLA FAUNA
ITTICA E PER LA DISCIPLINA
DELL'ESERCIZIO DELLA PESCA NELLE
ACQUE INTERNE E MARITTIME INTERNE
DELLA REGIONE VENETO

5 350.000,00 0,00

2903/12/1998

0,00

PROVVEDIMENTO GENERALE DI
RIFINANZIAMENTO E DI MODIFICA DI
LEGGI REGIONALI IN CORRISPONDENZA
DELL'ASSESTAMENTO DEL BILANCIO DI
PREVISIONE PER L'ESERCIZIO
FINANZIARIO 1998

ATTIVITÀ DI VERIFICA E CONTROLLO PER LA
CONCESSIONE DI AGEVOLAZIONI FINANZIARIE
NEL SETTORE PRIMARIO

50.000,00 0,003328/12/1998 0,00MASTER EUROPEO IN DIRITTI UMANI E
DEMOCRATIZZAZIONE

500.000,00 0,00622/02/1999 0,00CONTRIBUTO AI CITTADINI VENETI
PORTATORI DI HANDICAP PSICOFISICI
CHE APPLICANO IL "METODO DOMAN"

722/02/1999 PROVVEDIMENTO GENERALE DI
RIFINANZIAMENTO E DI MODIFICA DI
LEGGI REGIONALI PER LA FORMAZIONE
DEL BILANCIO ANNUALE E
PLURIENNALE DELLA REGIONE (LEGGE
FINANZIARIA 1999)

51 1.750.000,00 0,00 0,00INTERVENTI CULTURALI NELL'AMBITO DI
ACCORDI DI PROGRAMMA CON ENTI LOCALI

69 5.200.000,00 5.200.000,00 5.200.000,00DISPOSIZIONI IN MATERIA DI MANUTENZIONE
E GESTIONE DELLE LINEE NAVIGABILI

1.100.000,00 0,001026/03/1999 0,00DISCIPLINA DEI CONTENUTI E DELLE
PROCEDURE DI VALUTAZIONE
D'IMPATTO AMBIENTALE

2.500.000,00 0,002010/05/1999 0,00PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE ALLE
FONDAZIONI DI DIRITTO PRIVATO
"ARENA" DI VERONA E "LA FENICE" DI
VENEZIA

50.000,00 0,003209/08/1999 0,00ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DI
SVILUPPO AGRICOLO

53 50.000,00 0,00

4609/09/1999

0,00

PROVVEDIMENTO GENERALE DI
RIFINANZIAMENTO E DI MODIFICA DI
LEGGI REGIONALI IN CORRISPONDENZA
DELL'ASSESTAMENTO DEL BILANCIO DI
PREVISIONE PER L'ESERCIZIO
FINANZIARIO 1999

MODIFICHE DELLA LEGGE REGIONALE 10
OTTOBRE 1989, N. 43 "COSTITUZIONE DI UNA
SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA PER LA
GESTIONE DEI BENI SITI SULLA ROCCA DI
MONSELICE DENOMINATA 'ROCCA DI
MONSELICE S.R.L.'"

1.000.000,00 0,005416/12/1999 0,00CONTRIBUTI AGLI ENTI LOCALI CHE
INTENDONO ACQUISIRE E UTILIZZARE
IMMOBILI DISMESSI O CEDUTI DAL
MINISTERO DELLA DIFESA

1.225.000,00 0,005516/12/1999 0,00INTERVENTI REGIONALI PER LA
PROMOZIONE DEI DIRITTI UMANI, LA
CULTURA DI PACE, LA COOPERAZIONE
ALLO SVILUPPO E LA SOLIDARIETÀ
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17.000.000,00 0,005924/12/1999 0,00NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
INTERVENTO REGIONALE PER
L'AMPLIAMENTO, COMPLETAMENTO E
SISTEMAZIONE DI EDIFICI SCOLASTICI
PER LE SCUOLE MATERNE ELEMENTARI
E MEDIE

300.000,00 0,00120/01/2000 0,00INTERVENTI PER LA PROMOZIONE DI
NUOVE IMPRESE E DI INNOVAZIONE
DELL'IMPRENDITORIA FEMMINILE

5.580.000,00 1.960.000,00321/01/2000 1.960.000,00NUOVE NORME IN MATERIA DI
GESTIONE DEI RIFIUTI

100.000,00 0,001607/04/2000 0,00NORME GENERALI IN MATERIA DI
MARCHI REGIONALI

17 30.000,00 0,00

1911/09/2000

0,00

PROVVEDIMENTO GENERALE DI
RIFINANZIAMENTO E DI MODIFICA DI
LEGGI REGIONALI IN CORRISPONDENZA
DELL'ASSESTAMENTO DEL BILANCIO DI
PREVISIONE PER L'ESERCIZIO
FINANZIARIO 2000

CONTRIBUTO A FAVORE DELLA COMUNITÀ
DEL GARDA E DELLA GUARDIA COSTIERA
AUSILIARIA - CENTRO REGIONALE DEL
VENETO

70.000,00 0,002527/12/2000 0,00NORME PER LA PIANIFICAZIONE
ENERGETICA REGIONALE,
L'INCENTIVAZIONE DEL RISPARMIO
ENERGETICO E LO SVILUPPO DELLE
FONTI RINNOVABILI DI ENERGIA

7.000.000,00 0,00119/01/2001 0,00INTERVENTI A FAVORE DELLE FAMIGLIE
DEGLI ALUNNI DELLE SCUOLE STATALI
E PARITARIE

509/02/2001 PROVVEDIMENTO GENERALE DI
RIFINANZIAMENTO E DI MODIFICA DI
LEGGI REGIONALI PER LA FORMAZIONE
DEL BILANCIO ANNUALE E
PLURIENNALE DELLA REGIONE (LEGGE
FINANZIARIA 2001)

24 1.461.150,00 0,00 0,00UFFICIO EUROPEO OMS PER GLI
INVESTIMENTI IN SALUTE E PER LO SVILUPPO

27 225.000,00 0,00 0,00INFORMAZIONE ALL'UTENZA SULLE DIVERSE
FORME DI MOBILITÀ

25.728.000,00 40.000,001113/04/2001 40.000,00CONFERIMENTO DI FUNZIONI E COMPITI
AMMINISTRATIVI ALLE AUTONOMIE
LOCALI IN ATTUAZIONE DEL DECRETO
LEGISLATIVO 31 MARZO 1998, N. 112

6.000.000,00 6.000.000,001603/08/2001 6.000.000,00NORME PER IL DIRITTO AL LAVORO
DELLE PERSONE DISABILI IN
ATTUAZIONE DELLA LEGGE 12 MARZO
1999, N. 68 E ISTITUZIONE SERVIZIO
INTEGRAZIONE LAVORATIVA PRESSO
LE AZIENDE ULSS

3.758,50 0,002016/08/2001 0,00LA FIGURA PROFESSIONALE
DELL'OPERATORE SOCIO-SANITARIO

16.500.000,00 12.700.000,002925/10/2001 12.700.000,00COSTITUZIONE DI UNA SOCIETÀ DI
CAPITALI PER LA PROGETTAZIONE,
ESECUZIONE, MANUTENZIONE,
GESTIONE E VIGILANZA DELLE RETI
STRADALI

26.793.000,00 25.893.000,003109/11/2001 25.893.000,00ISTITUZIONE DELL'AGENZIA VENETA
PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA

200.000,00 0,00829/03/2002 0,00NORME SUL SISTEMA STATISTICO
REGIONALE

1.400.000,00 0,00907/05/2002 0,00INTERVENTI REGIONALI PER LA
PROMOZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA
SICUREZZA

25.000,00 0,002009/08/2002 0,00TUTELA E VALORIZZAZIONE DEGLI
ALBERI MONUMENTALI

1.420.000,00 450.000,003304/11/2002 450.000,00TESTO UNICO DELLE LEGGI REGIONALI
IN MATERIA DI TURISMO
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870.000,00 0,00209/01/2003 0,00NUOVE NORME A FAVORE DEI VENETI
NEL MONDO E AGEVOLAZIONI PER IL
LORO RIENTRO

8 400.000,00 0,00

314/01/2003

0,00

LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2003

INIZIATIVE PER LA PROMOZIONE DELLE PARI
OPPORTUNITÀ TRA DONNA E UOMO

22 400.000,00 0,00 0,00INIZIATIVE DI PROMOZIONE E
VALORIZZAZIONE DELL'IDENTITÀ VENETA

37 100.000,00 0,00 0,00DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
COPIANIFICAZIONE
TERRITORIALE-URBANISTICO-PAESAGGISTICA

1 80.000,00 80.000,00

904/04/2003

80.000,00

DISPOSIZIONI DI RIORDINO E
SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA
COLLEGATO ALLA LEGGE FINANZIARIA
2003 RIGUARDO ALLA RIVISTA IL
DIRITTO DELLA REGIONE, ALLA
MODIFICA DELLA LEGGE REGIONALE 10
GENNAIO 1997, N. 1 E ALLA MODIFICA
DELLA LEGGE FINANZIARIA REGIONALE
2002

PUBBLICAZIONE DELLA RIVISTA IL DIRITTO
DELLA REGIONE

100.000,00 0,001714/08/2003 0,00NORME PER LA PROMOZIONE E LO
SVILUPPO DELLA PRATICA SPORTIVA
DELLE PERSONE CON DISABILITÀ.

24.900.000,00 0,002707/11/2003 0,00DISPOSIZIONI GENERALI IN MATERIA DI
LAVORI PUBBLICI DI INTERESSE
REGIONALE E PER LE COSTRUZIONI IN
ZONE CLASSIFICATE SISMICHE.

150.000,00 0,003220/11/2003 0,00PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE ALLA
SOCIETÀ VENETO NANOTECH SOCIETÀ
CONSORTILE PER AZIONI (SCPA)

8.870.000,00 380.000,004012/12/2003 380.000,00NUOVE NORME PER GLI INTERVENTI IN
AGRICOLTURA

130/01/2004 LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2004

25 250.000,00 0,00 0,00FONDO DI ROTAZIONE PER INTERVENTI
URGENTI DI PROTEZIONE CIVILE

47 50.000,00 0,00 0,00COSTITUZIONE DI UNA FONDAZIONE
CULTURALE NEL COMUNE DI ROVIGO

63 400.000,00 0,00 0,00DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ATTIVITÀ
SPORTIVA NELLE SCUOLE

1.000.000,00 0,001123/04/2004 0,00NORME PER IL GOVERNO DEL
TERRITORIO

3.290.000,00 800.000,003324/12/2004 800.000,00DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ REGIONALI
IN MATERIA DI COMMERCIO ESTERO,
PROMOZIONE ECONOMICA E
INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE
IMPRESE VENETE

10.000,00 0,003424/12/2004 0,00ISTITUZIONE DELLA FONDAZIONE
"CENTRO STUDI TRANSFRONTALIERO"
DI COMELICO E SAPPADA.

60.000,00 0,00103/01/2005 0,00NUOVA DISCIPLINA DELLA
PROFESSIONE DI GUIDA ALPINA

95.000,00 0,00203/01/2005 0,00NUOVO ORDINAMENTO DELLA
PROFESSIONE DI MAESTRO DI SCI

925/02/2005 LEGGE FINANZIARIA PER L'ESERCIZIO
FINANZIARIO 2005

21 150.000,00 150.000,00 150.000,00CONTRIBUTI PER LA SORVEGLIANZA SUGLI EX
ESPOSTI ED ESPOSTI ALL'AMIANTO

300.000,00 0,001718/11/2005 0,00NORMATIVA SULLA COOPERAZIONE
NELLA REGIONE DEL VENETO

700.000,00 0,001818/11/2005 0,00ISTITUZIONE DEL SERVIZIO CIVILE
REGIONALE VOLONTARIO

203/02/2006 LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2006.
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12 800.000,00 0,00 0,00CONCESSIONE DI FINANZIAMENTI ALLE
ISTITUZIONI SCOLASTICHE CHE PROVVEDONO
ALLA FORNITURA DI LIBRI DI TESTO IN
PRESTITO AGLI ALUNNI DELLA SCUOLA
SECONDARIA DI PRIMO GRADO E DI SECONDO
GRADO

24 25.800.000,00 10.000.000,00 0,00FINANZIAMENTO AGGIUNTIVO PER
L'AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE
PER L'ADEGUAMENTO DELLA RETE VIARIA

25 300.000,00 0,00 0,00SVILUPPO DEL MARKETING TERRITORIALE

26 500.000,00 500.000,00 500.000,00CONTRIBUTI PER PROGETTI FINALIZZATI ALLA
RISOLUZIONE DEI PROBLEMI DI TRASPORTO E
ACCESSIBILITÀ DA PARTE DEI SOGGETTI
DIVERSAMENTE ABILI, NELLE STRUTTURE
APERTE AL PUBBLICO A VENEZIA CENTRO
STORICO

51 3.970.000,00 4.500.000,00 4.500.000,00AUTORIZZAZIONE ALL'ACQUISIZIONE DEL
COMPLESSO IMMOBILIARE DENOMINATO EX
PALAZZO COMPARTIMENTALE FF.SS. DA
DESTINARE A SEDE DI UFFICI
DELL'AMMINISTRAZIONE REGIONALE

300.000,00 0,00416/03/2006 0,00INTERVENTI REGIONALI PER
CELEBRAZIONI SPECIALI IN OCCASIONE
DELLA COMMEMORAZIONE DI EVENTI
STORICI DI GRANDE RILEVANZA O DI
PERSONALITA' VENETE DI PRESTIGIO
NAZIONALE O INTERNAZIONALE.

100.000,00 0,00730/06/2006 0,00INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE
DEL PATRIMONIO CULTURALE DI BOLCA

30.000,00 0,00930/06/2006 0,00PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE DEL
VENETO ALLA FONDAZIONE ITALIA CINA

219/02/2007 LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2007

17 700.000,00 0,00 0,00ACCORDO DI COLLABORAZIONE CON LA
BIENNALE DI VENEZIA

19 150.000,00 0,00 0,00PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE ALLA
FONDAZIONE PER IL NUOVO TEATRO
COMUNALE DI VICENZA

25 16.770.000,00 0,00 0,00FINANZIAMENTO AGGIUNTIVO PER LA
REALIZZAZIONE DI NUOVI INTERVENTI
STRUTTURALI PER LA VIABILITÀ REGIONALE

44 50.000,00 0,00 0,00FUNZIONI DI COMPETENZA REGIONALE IN
MATERIA DI SERVIZI E ASSISTENZA ALLE
IMPRESE

55 50.000,00 0,00 0,00INTERVENTI PER LA FACOLTÀ TEOLOGICA DEL
TRIVENETO

66 150.000,00 0,00 0,00CONTRIBUTO A FAVORE DELL'ORCHESTRA
DEL TEATRO OLIMPICO DI VICENZA

67 200.000,00 0,00 0,00CONTRIBUTO A FAVORE DELLA FONDAZIONE
PER L'UNIVERSITÀ E L'ALTA CULTURA IN
PROVINCIA DI BELLUNO

120.000,00 0,00409/03/2007 0,00INIZIATIVE ED INTERVENTI REGIONALI A
FAVORE DELL'EDILIZIA SOSTENIBILE

200.000,00 0,00813/04/2007 0,00TUTELA, VALORIZZAZIONE E
PROMOZIONE DEL PATRIMONIO
LINGUISTICO E CULTURALE VENETO

1.097.000,00 0,001018/05/2007 0,00NORME PER LA PROMOZIONE DELLA
PREVIDENZA COMPLEMENTARE NEL
VENETO

30.000,00 0,001412/07/2007 0,00PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE DEL
VENETO ALL'ACCADEMIA
INTERNAZIONALE PER LA FORMAZIONE
DEI PROFESSIONISTI DELLA SALUTE
GEIE - EWIV
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160.000,00 0,001512/07/2007 0,00INTERVENTI PER LA TUTELA, LA
PROMOZIONE E LO SVILUPPO DELLA
ZONA COSTIERA DEL VENETO E PER LA
CREAZIONE DI ZONE DI TUTELA
BIOLOGICA MARINA

50.000,00 0,001827/07/2007 0,00MUSEI DI STORIA DELLA MEDICINA
NELLA REGIONE DEL VENETO

8 6.000.000,00 6.000.000,001

2316/08/2007

6.000.000,00

DISPOSIZIONI DI RIORDINO E
SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA -
COLLEGATO ALLA LEGGE FINANZIARIA
2006 IN MATERIA DI SOCIALE, SANITÀ E
PREVENZIONE

SVILUPPO E MIGLIORAMENTO DELLE ATTIVITÀ
DEI SERVIZI DI PREVENZIONE, IGIENE E
SICUREZZA NEGLI AMBIENTI DI LAVORO
(SPISAL), DEI SERVIZI DI IGIENE DEGLI
ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE (SIAN), DEI
SERVIZI DI IGIENE E SANITÀ PUBBLICA (SISP) E
DEI SERVIZI VETERINARI (SVET) DEI
DIPARTIMENTI DI PREVENZIONE DELLE
AZIENDE ULSS

8 500,00 500,002 BIS 500,00SVILUPPO E MIGLIORAMENTO DELLE ATTIVITÀ
DEI SERVIZI DI PREVENZIONE, IGIENE E
SICUREZZA NEGLI AMBIENTI DI LAVORO
(SPISAL), DEI SERVIZI DI IGIENE DEGLI
ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE (SIAN), DEI
SERVIZI DI IGIENE E SANITÀ PUBBLICA (SISP) E
DEI SERVIZI VETERINARI (SVET) DEI
DIPARTIMENTI DI PREVENZIONE DELLE
AZIENDE ULSS

200.000,00 0,003026/10/2007 0,00INTERVENTI REGIONALI A FAVORE DEI
COMUNI RICADENTI NELLE AREE
SVANTAGGIATE DI MONTAGNA E
NELL'AREA DEL VENETO ORIENTALE

280.000,00 0,003514/12/2007 0,00NORME PER IL SOSTEGNO DELLE
ASSOCIAZIONI COMBATTENTISTICHE,
D'ARMA E DELLE FORZE DELL'ORDINE

127/02/2008 LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2008

25 140.000,00 0,00 0,00INIZIATIVE A FAVORE DEL PATRIMONIO
STORICO, CULTURALE, ARCHITETTONICO E
ARTISTICO DI ORIGINE VENETA

27 25.000,00 0,00 0,00ADESIONE DELLA REGIONE DEL VENETO ALLA
"FONDAZIONE SLOW FOOD PER LA
BIODIVERSITÀ - ONLUS"

33 582.000,00 0,002 0,00INIZIATIVE COMUNITARIE E REGIONALI DI
SVILUPPO RURALE

39 7.800.000,00 7.800.000,002 7.800.000,00A AZIONI A SALVAGUARDIA DELLE RISORSE
IDRICHE

39 5.100.000,00 5.100.000,002 5.100.000,00B AZIONI A SALVAGUARDIA DELLE RISORSE
IDRICHE

39 100.000,00 0,002 0,00B BIS AZIONI A SALVAGUARDIA DELLE RISORSE
IDRICHE

79 2.150.000,00 0,00 0,00FINANZIAMENTO AGGIUNTIVO PER LA
REALIZZAZIONE DI NUOVI INTERVENTI
STRUTTURALI PER LA VIABILITÀ REGIONALE

82 150.000,00 0,00 0,00PARTECIPAZIONE ALLA FONDAZIONE STUDI
UNIVERSITARI DI VICENZA

86 12.900.000,00 11.500.000,00 12.600.000,00DISPOSIZIONI IN MERITO ALL'ACQUISTO DI
NUOVO MATERIALE ROTABILE FERROVIARIO

97 100.000,00 0,00 0,00CONTRIBUTO STRAORDINARIO ALLA SOCIETÀ
SPORTIVA MILLENIUM BASKET

102 500.000,00 0,00 0,00VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO
CULTURALE REGIONALE

25.000,00 0,00825/07/2008 0,00CELEBRAZIONE DELLA GIORNATA DEI
VENETI NEL MONDO
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1.034.000,00 0,002121/11/2008 0,00DISCIPLINA DEGLI IMPIANTI A FUNE
ADIBITI A SERVIZIO PUBBLICO DI
TRASPORTO, DELLE PISTE E DEI
SISTEMI DI INNEVAMENTO
PROGRAMMATO E DELLA SICUREZZA
NELLA PRATICA DEGLI SPORT SULLA
NEVE

4 3.000.000,00 0,00

112/01/2009

0,00

LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2009

INTERVENTO REGIONALE STRAORDINARIO A
FAVORE DEGLI EDIFICI SCOLASTICI DI
COMPETENZA DELLE PROVINCE DEL VENETO

13 1.100.000,00 0,00 0,00AGEVOLAZIONI REGIONALI A SOSTEGNO
DEGLI INVESTIMENTI PRODUTTIVI E DELLA
RICERCA DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE
VENETE

16 100.000,00 0,00 0,00PROGRAMMA DI CARATTERIZZAZIONE DELLE
PRODUZIONI VITIVINICOLE REGIONALI E DEI
DERIVATI DALLA LAVORAZIONE DELL'UVA

20 200.000,00 0,002 0,00FONDO REGIONALE DI ROTAZIONE PER
INTERVENTI DI BONIFICA E RIPRISTINO
AMBIENTALE DI SITI INQUINATI

27 200.000,00 0,00 0,00PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE DEL
VENETO ALLE ATTIVITÀ DELLA FONDAZIONE
"STUDIUM GENERALE MARCIANUM"

28 100.000,00 0,00 0,00PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE ALLA
FONDAZIONE ATLANTIDE TEATRO STABILE DI
VERONA - G.A.T.

32 2.400.000,00 0,00 0,00CONTRIBUTO ALLA SOCIETÀ VENETO ACQUE
SPA

8.500.000,00 3.000.000,00313/03/2009 3.000.000,00DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
OCCUPAZIONE E MERCATO DEL
LAVORO

250.000,00 0,00819/03/2009 0,00INTERVENTI REGIONALI DI
PROMOZIONE E SOSTEGNO DELLA
MUSICA GIOVANILE

5.000.000,00 0,001208/05/2009 0,00NUOVE NORME PER LA BONIFICA E LA
TUTELA DEL TERRITORIO

800.000,00 0,001607/08/2009 0,00INTERVENTI STRAORDINARI NEL
SETTORE AGRICOLO PER
CONTRASTARE LA CRISI ECONOMICA E
FINANZIARIA E PER LA
SEMPLIFICAZIONE DEGLI ADEMPIMENTI
AMMINISTRATIVI

5.160.000,00 0,001707/08/2009 0,00NUOVE NORME PER IL CONTENIMENTO
DELL'INQUINAMENTO LUMINOSO, IL
RISPARMIO ENERGETICO
NELL'ILLUMINAZIONE PER ESTERNI E
PER LA TUTELA DELL'AMBIENTE E
DELL'ATTIVITÀ SVOLTA DAGLI
OSSERVATORI ASTRONOMICI

1.050.000,00 0,002509/10/2009 0,00INTERVENTI REGIONALI PER IL SISTEMA
DEL CINEMA E DELL'AUDIOVISIVO E PER
LA LOCALIZZAZIONE DELLE SALE
CINEMATOGRAFICHE NEL VENETO

500.000,00 0,002723/10/2009 0,00NORME PER LA TUTELA DEI
CONSUMATORI, DEGLI UTENTI E PER IL
CONTENIMENTO DEI PREZZI AL
CONSUMO

723.893.450,00 724.322.450,003018/12/2009 724.322.450,00DISPOSIZIONI PER LA ISTITUZIONE DEL
FONDO REGIONALE PER LA NON
AUTOSUFFICIENZA E PER LA SUA
DISCIPLINA

500.000,00 0,00522/01/2010 0,00NORME PER FAVORIRE LA
PARTECIPAZIONE DEI LAVORATORI
ALLA PROPRIETA' E ALLA GESTIONE
D'IMPRESA
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N.Data Art. C. Comp. 2014 Comp. 2015 Comp. 2016Lett.

Tabella A - RIFINANZIAMENTO DI LEGGI SETTORIALI DI SPESA
(art. 2, c. 3, lett. c della L.R. 29/11/2001, n. 39)

Titolo

150.000,00 0,00622/01/2010 0,00INTERVENTI PER IL SOSTEGNO ALLE
ORGANIZZAZIONI DEL COMMERCIO
EQUO E SOLIDALE E MODIFICHE ALLA
LEGGE REGIONALE 16 DICEMBRE 1999,
N. 55 "INTERVENTI REGIONALI PER LA
PROMOZIONE DEI DIRITTI UMANI, LA
CULTURA DI PACE, LA COOPERAZIONE
ALLO SVILUPPO E LA SOLIDARIETA'"

700.000,00 0,00922/01/2010 0,00ISTITUZIONE DEL SERVIZIO CIVILE
DEGLI ANZIANI

1116/02/2010 LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2010

4 80.000,00 0,004 0,00PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE DEL
VENETO ALLA FONDAZIONE "DOLOMITI -
DOLOMITEN - DOLOMITES - DOLOMITIS
UNESCO"

41 50.000,00 0,00 0,00PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE AL POLO
NAZIONALE ARTISTICO DI ALTA
SPECIALIZZAZIONE SUL TEATRO MUSICALE E
COREUTICO DI VERONA

42 350.000,00 0,00 0,00PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE ALLA
COSTITUENDA FONDAZIONE "ORCHESTRA DI
PADOVA E DEL VENETO"

53 45.000,00 0,00 0,00MATERIALE E APPARECCHIATURE MEDICHE
DISMESSE DA DESTINARE ALLA SOLIDARIETÀ
INTERNAZIONALE

82 550.000,00 0,00 0,00CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELLA PICCOLA
PESCA COSTIERA

150.000,00 0,002208/11/2010 0,00INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE
DELLE MANIFESTAZIONI STORICHE E
PALII

718/03/2011 LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2011

8 12.000.000,00 0,00 0,00FONDO REGIONALE DI ROTAZIONE PER LA
COSTRUZIONE E RISTRUTTURAZIONE DEL
PATRIMONIO IMMOBILIARE DESTINATO A
SERVIZI SOCIALI E SOCIO-SANITARI

160.000,00 0,001126/05/2011 0,00INTERVENTI PER COMBATTERE LA
POVERTÀ ED IL DISAGIO SOCIALE
ATTRAVERSO LA REDISTRIBUZIONE
DELLE ECCEDENZE ALIMENTARI

950.000,00 0,001830/09/2011 0,00INTERVENTI PER LA COSTRUZIONE,
L'AMPLIAMENTO E LA SISTEMAZIONE DI
CENTRI DI SERVIZI CULTURALI

100.000,00 0,002511/11/2011 0,00INTERVENTI REGIONALI PER LA
RIDUZIONE DELLA PRODUZIONE E
DELLA NOCIVITA' DEI RIFIUTI DA
ATTIVITA' DI RISTORAZIONE PRESSO
MENSE, FESTE E SAGRE

1306/04/2012 LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2012

12 42.000.000,00 18.000.000,00 37.000.000,00FONDI PER INTERVENTI DI CUI AL "PIANO
STRAORDINARIO DEGLI INTERVENTI A
SEGUITO DELL'EMERGENZA ALLUVIONALE DEL
NOVEMBRE 2010"

13 500.000,00 0,00 0,00ISTITUZIONE DI UN FONDO PER L'INDENNIZZO
DEI DANNI DA ALLAGAMENTO

18 100.000,00 100.000,00 100.000,00INTERVENTI PER LA PREVENZIONE SANITARIA
IN CAMPO ALIMENTARE

47 30.000,00 0,00 0,00CONTRIBUTO PER LA COLLABORAZIONE CON
IL CONSIGLIO D'EUROPA

300.000,00 0,001527/04/2012 0,00DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
EDUCAZIONE ALLA SICUREZZA
STRADALE E PREVENZIONE DEGLI
INCIDENTI STRADALI

4.130.000,00 0,001827/04/2012 0,00DISCIPLINA DELL'ESERCIZIO
ASSOCIATO DI FUNZIONI E SERVIZI
COMUNALI
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N.Data Art. C. Comp. 2014 Comp. 2015 Comp. 2016Lett.

Tabella A - RIFINANZIAMENTO DI LEGGI SETTORIALI DI SPESA
(art. 2, c. 3, lett. c della L.R. 29/11/2001, n. 39)

Titolo

100.000,00 0,001908/06/2012 0,00NORME PER LA SICUREZZA DEL VOLO
NELLE ATTIVITÀ REGIONALI DI
ELISOCCORSO, DI ANTINCENDIO
BOSCHIVO E DI PROTEZIONE CIVILE.

800.000,00 0,002910/08/2012 0,00NORME PER IL SOSTEGNO DELLE
FAMIGLIE MONOPARENTALI E DEI
GENITORI SEPARATI O DIVORZIATI IN
SITUAZIONE DI DIFFICOLTÀ

850.000,00 0,003710/08/2012 0,00CONTRIBUTI A FAVORE DEGLI
ORGANISMI DI FORMAZIONE
ACCREDITATI

70.000,00 0,004112/10/2012 0,00ISTITUZIONE DEL GRUPPO EUROPEO DI
COOPERAZIONE TERRITORIALE (GECT)
"EUREGIO SENZA CONFINI R.L."

100.000,00 100.000,004721/12/2012 100.000,00DISPOSIZIONI PER LA RIDUZIONE E IL
CONTROLLO DELLE SPESE PER IL
FUNZIONAMENTO DELLE ISTITUZIONI
REGIONALI, IN RECEPIMENTO E
ATTUAZIONE DEL DECRETO LEGGE 10
OTTOBRE 2012, N. 174 "DISPOSIZIONI
URGENTI IN MATERIA DI FINANZA E
FUNZIONAMENTO DEGLI ENTI
TERRITORIALI, NONCHÉ ULTERIORI
DISPOSIZIONI IN FAVORE DELLE ZONE
TERREMOTATE NEL MAGGIO 2012",
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI
DALLA LEGGE 7 DICEMBRE 2012, N. 213
E ISTITUZIONE E DISCIPLINA DEL
COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
DELLA REGIONE DEL VENETO

250.000,00 0,004828/12/2012 0,00MISURE PER L'ATTUAZIONE
COORDINATA DELLE POLITICHE
REGIONALI A FAVORE DELLA
PREVENZIONE DEL CRIMINE
ORGANIZZATO E MAFIOSO, DELLA
CORRUZIONE NONCHÉ PER LA
PROMOZIONE DELLA CULTURA DELLA
LEGALITÀ E DELLA CITTADINANZA
RESPONSABILE

3.485.000,00 0,005028/12/2012 0,00POLITICHE PER LO SVILUPPO DEL
SISTEMA COMMERCIALE NELLA
REGIONE DEL VENETO

305/04/2013 LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2013

12 380.000,00 0,00 0,00FONDO SANITARIO INTEGRATIVO VENETO

19 500.000,00 0,00 0,00PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE
ALL'ASSOCIAZIONE REGIONALE PER LA
PROMOZIONE E LA DIFFUSIONE DEL TEATRO E
DELLA CULTURA NELLE COMUNITÀ VENETE
(ARTEVEN) DI VENEZIA

20 225.000,00 0,00 0,00SVILUPPO DEL CICLOTURISMO E DEL
TURISMO EQUESTRE

23 50.000,00 0,00 0,00POLITICHE A SOSTEGNO DEI PROCESSI DI
REINDUSTRIALIZZAZIONE

27 200.000,00 0,00 0,00CONTRIBUTO AL CENTRO
INTERDIPARTIMENTALE PER LA RICERCA IN
VITICOLTURA ED ENOLOGIA (CIRVE)
DELL'UNIVERSITÀ DI PADOVA

28 500.000,00 0,00 0,00PROGRAMMA REGIONALE DI TUTELA DELLE
DENOMINAZIONI DI ORIGINE E DELLE
INDICAZIONI GEOGRAFICHE PROTETTE
VENETE

200.000,00 0,00523/04/2013 0,00INTERVENTI REGIONALI PER
PREVENIRE E CONTRASTARE LA
VIOLENZA CONTRO LE DONNE

200.000,00 0,00623/04/2013 0,00INIZIATIVE PER LA GESTIONE DELLA
FAUNA SELVATICA NEL TERRITORIO
REGIONALE PRECLUSO ALL'ESERCIZIO
DELLA ATTIVITÀ VENATORIA
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N.Data Art. C. Comp. 2014 Comp. 2015 Comp. 2016Lett.

Tabella A - RIFINANZIAMENTO DI LEGGI SETTORIALI DI SPESA
(art. 2, c. 3, lett. c della L.R. 29/11/2001, n. 39)

Titolo

15.098.430,00 0,001114/06/2013 0,00SVILUPPO E SOSTENIBILITA' DEL
TURISMO VENETO
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 N. OGGETTO PARTITE DI FONDO SPECIALE 2014 2015 2016

1 INTERVENTI PER LA LEGALITA’ E LA SICUREZZA 900.000,00 500.000,00 500.000,00
2 CONFERIMENTO ALLA PROVINCIA DI BELLUNO DI 

FUNZIONI AMMINISTRATIVE AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 15 DELLO STATUTO

1.000.000,00

3 COMMISSIONE DI GARANZIA STATUTARIA 20.000,00

TOTALE 1.920.000,00 500.000,00 500.000,00

 Tab. B - FONDO SPECIALE PER LE SPESE CORRENTI  
 (art. 20, L.R. 29/11/2001, n. 39) 

 (UPB U0185) 
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 N. OGGETTO PARTITE DI FONDO SPECIALE 2014 2015 2016

1 INTERVENTI PER I GIOVANI 500.000,00 500.000,00 500.000,00
2 INTERVENTI PER LA LEGALITA’ E LA SICUREZZA 500.000,00 500.000,00 500.000,00
3 INTERVENTI REGIONALI DIVERSI 500.000,00 500.000,00 500.000,00

TOTALE 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00

 Tab. C - FONDO SPECIALE PER LE SPESE D'INVESTIMENT O 
 (art. 20, L.R. 29/11/2001, n. 39) 

 (UPB U0186) 
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Dati informativi concernenti la legge regionale 2 aprile 2014, n. 11

Il presente elaborato ha carattere meramente informativo, per cui è sprovvisto di qualsiasi valenza vincolante o di carattere 
interpretativo. Pertanto, si declina  ogni responsabilità conseguente a eventuali errori od omissioni.

Per comodità del lettore sono qui di seguito pubblicati:
1 -   Procedimento di formazione
2 -   Relazione al Consiglio regionale
3 -   Note agli articoli
4 -   Struttura di riferimento

1.	 Procedimento di formazione 

-	 La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore Roberto Ciambetti, ha adottato il disegno di legge con deliberazione 16 dicembre 
2013, n. 24/ddl;

-	 Il disegno di legge è stato presentato al Consiglio regionale in data 18 dicembre 2013, dove ha acquisito il n. 404 del registro 
dei progetti di legge;

-	 Il progetto di legge è stato assegnato alla  Prima Commissione consiliare;
-	 La Prima Commissione consiliare ha espresso parere sul progetto di legge in data 27 febbraio 2014;
-	 Il Consiglio regionale, su relazione della Prima Commissione consiliare, relatore il Presidente della stessa, consigliere Costan-

tino Toniolo, e su relazione di minoranza della Prima commissione consiliare, relatore il Vicepresidente della stessa, consigliere 
Piero Ruzzante, ha esaminato e approvato il progetto di legge con deliberazione legislativa 20 marzo 2014, n. 11.

2.	 Relazione al Consiglio regionale

Relazione della Prima Commissione consiliare, relatore il Presidente della stessa, consigliere Costantino Toniolo, nel testo che 
segue:

“Signor Presidente, colleghi consiglieri,
anche nel 2014 la finanza degli enti territoriali risentirà pesantemente della situazione di crisi dell’economia e del forte impatto 

che le manovre di finanza pubblica susseguitesi negli ultimi anni hanno avuto su regioni ed enti locali.
La legge di stabilità per il 2014 ha inasprito tale quadro, introducendo un ulteriore contributo delle regioni a statuto ordinario al 

miglioramento dei saldi di finanza pubblica, in termini di stretta all’obiettivo programmatico del patto di stabilità, per 700 milioni 
di euro (di seguito abbreviati in milioni) nel 2014 e per 941 milioni dal 2015.

Sul fronte dei trasferimenti, oltre alle già note riduzioni attuate dalle precedenti manovre, la stessa legge ha poi introdotto un 
ulteriore taglio di quelli statali alle regioni di 560 milioni.

Il susseguirsi di manovre correttive dei conti pubblici rende quindi indeterminato il quadro delle risorse disponibili, con con-
seguenti difficoltà nel prevedere gli interventi da destinare alle politiche regionali.

Per quanto concerne il Patto di Stabilità, anche per il 2014 il contributo delle regioni al mantenimento degli equilibri di finanza 
pubblica si traduce materialmente in una riduzione del limite massimo di spesa, in termini di competenza eurocompatibile, di quasi 
75 milioni, passando da 1.589 milioni del 2013 a 1.515 milioni del 2014.

L’ammontare del concorso finanziario di ciascuna Regione è stato determinato, per la prima volta, da una tabella inserita nella 
legge di stabilità, anziché a seguito di un accordo Stato-Regioni. È opportuno precisare che la Regione del Veneto ha sempre risp-
ettato gli obiettivi programmatici: ciò testimonia il pieno sostegno delle politiche regionali di bilancio ai principi di contenimento 
della spesa, di virtuosità dei bilanci e di riduzione del debito a cui la normativa del Patto si ispira.

Su quest’ultimo fronte, va pure sottolineato che negli ultimi tre anni è stata attuata un’oculata politica di contenimento 
dell’indebitamento che ha consentito alla Regione di ritornare a fruire di un margine positivo nella propria capacità di indebita-
mento massima teorica.

Con il bilancio di previsione 2014, tenendo conto della necessità di dare attuazione ad una politica economica anticiclica, si 
è deciso quindi di dare nuovo respiro agli investimenti in settori strategici per il nostro territorio, contribuendo così al rilancio 
dell’economia locale.

Ammontano infatti a 269 milioni le risorse stanziate per finanziare linee di spesa d’investimento. Segnalo quelle di maggior 
rilievo:
-	 52 milioni per il finanziamento del Piano triennale per la rete viaria;
-	 50 milioni per il Piano straordinario di interventi a seguito dell’emergenza alluvionale del novembre 2010;
-	 30 milioni per interventi di edilizia sanitaria;
-	 25 milioni per il finanziamento di iniziative ed opere di particolare interesse ed urgenza;
-	 20 milioni per la costruzione e ristrutturazione del patrimonio immobiliare destinato a servizi sociali e socio sanitari;
-	 20 milioni per l’adattamento e la sistemazione di edifici per scuole materne, elementari e medie, di cui all’articolo 15 della legge 

finanziaria.
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Attraverso gli articoli 9 e 10 della medesima si prevede inoltre l’attivazione di nuovi finanziamenti per la promozione del sistema 
economico veneto in occasione dell’Expo 2015 (complessivi 3 milioni in conto capitale tra il 2014 e il 2015) e per la celebrazione 
del centenario della Grande Guerra (9,5 milioni in conto capitale nel 2014).

Volendo sintetizzare, si può dire che il bilancio di previsione 2014 mette a disposizione per le politiche regionali complessivamente 
1.132 milioni, di cui 894 da risorse libere da vincoli (per oltre il 90 per cento tributarie) e circa 237 acquisiti attraverso il ricorso 
all’indebitamento: rispetto al 2013 le risorse a disposizione per interventi sul territorio superiore aumentano del 14 per cento.

L’esercizio 2014 registra poi l’avvio del nuovo ciclo di programmazione comunitaria 2014-2020 che, rispetto a quello precedente, 
richiederà alle regioni un contributo maggiore in termini di cofinanziamento. La citata legge di stabilità prevede, infatti, un cofi-
nanziamento a valere sulle risorse dei fondi strutturali nella misura massima del 70 per cento, restando a carico dei bilanci delle 
regioni la quota residuale del 30 per cento.

Per garantire, dopo la definitiva approvazione dei documenti di programmazione, l’immediata operatività alla gestione delle 
risorse, l’articolo 5 della finanziaria prevede l’istituzione di due fondi, uno di natura corrente ed uno in conto capitale, dotati comples-
sivamente di 30 milioni per ogni esercizio del triennio 2014-2016.

La voce quantitativamente più rilevante del bilancio 2014 è ovviamente rappresentata dal Fondo Sanitario regionale, che presenta 
una disponibilità pari a 8.333 milioni, contro gli 8.385 dell’esercizio precedente: tali risorse, destinate a garantire i livelli essenziali 
di assistenza e a mantenere un sistema socio-sanitario di eccellenza, finanziano per circa 7.540 e 793 milioni rispettivamente le 
funzioni obiettivo “Tutela della salute” e “Interventi sociali”.

Di notevole portata, infine, è l’articolo 17 della finanziaria, attraverso il quale si dà avvio alle operazioni necessarie per acqui-
sire 848 milioni relativi alla seconda anticipazione di liquidità prevista dal decreto legge n. 35/2013, che permetterà l’abbattimento 
dello stock di debito scaduto gravante sui sistemi sanitari regionali.

Oltre alle risorse regionali, il Bilancio prevede altre importanti risorse che possono contribuire a supportare i livelli dei servizi 
alla cittadinanza, quali:
-	 le assegnazioni statali, comunitarie e da altri soggetti (1.899,8 milioni);
-	 le reiscrizioni di risorse vincolate relative a somme non utilizzate negli anni precedenti (1.317 milioni).

Risulta ora interessante ripartire le risorse del bilancio 2014 tra macro-aree - ovvero tra gli aggregati che vengono presi a riferi-
mento dai documenti regionali di programmazione generale nel formulare priorità e indirizzi strategici - e suddividerle per settori 
d’intervento, evidenziandone la fonte di finanziamento.

La macro-area “Persona e Famiglia” (1.733 milioni complessivi, di cui 280 di fonte regionale) include tutte le politiche diretta-
mente volte ad assicurare la qualità della vita dei singoli e delle famiglie, aventi per oggetto il sistema socio-sanitario, la formazione 
professionale, la sicurezza, le pari opportunità, l’istruzione e il diritto allo studio, gli interventi socio-culturali, ricreativi ed as-
sistenziali.

Al suo interno, la Cultura è un settore nel quale la Regione intende continuare ad impegnarsi, ritenendolo strategico, nonché 
strumento di sviluppo e motore d’innovazione economica e sociale. Si confermano iniziative a sostegno dei settori di attività artis-
tiche, in particolare alle Fondazioni “La Fenice” di Venezia, “Arena” di Verona e “La Biennale di Venezia”. Tra gli interventi che 
connotano la manovra 2014 segnalo il finanziamento, attraverso l’articolo 10 della finanziaria, delle spese per le celebrazioni in 
occasione del centenario della Grande Guerra, principalmente finalizzate a valorizzare il patrimonio delle testimonianze esistenti 
sul territorio regionale.

Interventi per le abitazioni: anche per il 2014 le politiche per la casa previste dalla Regione saranno rivolte a favorire l’accesso 
alle abitazioni dei cittadini economicamente più svantaggiati che non riescono ad accedere alle unità abitative disponibili nel libero 
mercato. Tra gli interventi finanziati per il 2014 segnalo 12,3 milioni per il Programma regionale dell’edilizia residenziale pubblica 
2001/2003; 10,6 milioni per trasferimenti alle ATER, ai Comuni ed alle cooperative per l’attuazione del Piano Nazionale di Edilizia 
Abitativa; 10 milioni destinati al Fondo regionale per l’edilizia residenziale pubblica.

Interventi sociali: anche nel 2014 si conferma l’attenzione a favore di iniziative a tutela dei minori e vengono garantiti i trasferi-
menti alle Aziende ULSS per il sostegno e la promozione dei servizi sociali. Tra gli interventi finanziati segnalo 61 milioni per il 
sostegno di iniziative a tutela dei minori e di promozione dei servizi sociali e 20 milioni per il Fondo regionale di rotazione per la 
costruzione e ristrutturazione del patrimonio immobiliare destinato a servizi sociali e socio sanitari.

Tutela della salute: segnalo in quest’ambito 137,3 milioni per interventi di edilizia socio-sanitaria; 38 milioni per il funzionamento 
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie; 30 milioni per spese d’investimento nel settore dell’edilizia sanitaria; 19,2 
milioni per piani di prevenzione, salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

Istruzione, formazione e lavoro: nonostante la generale riduzione delle risorse a disposizione, anche nel 2014 sono garantiti 
finanziamenti regionali per la formazione professionale pari a 40 milioni e viene promossa la piena e buona occupazione, ponendo 
al centro delle proprie politiche la persona e la qualità del lavoro. Da segnalare, tra i vari interventi:
-	 52,2 milioni per il diritto al lavoro dei disabili;
-	 56 milioni per iniziative in materia di obbligo di frequenza delle attività formative;
-	 49 milioni per azioni di formazione professionale rivolte a persone con contratto di apprendistato e l’orientamento in obbligo 

formativo;
-	 20 milioni a favore dell’edilizia scolastica (di cui all’articolo 15 della finanziaria);
-	 20,4 milioni per erogazioni di borse di studio e prestiti d’onore e 12,4 milioni per finanziamento degli ESU-ARDSU;
-	 156 milioni relativi alla chiusura della programmazione 2007-2013 del Fondo Sociale Europeo.
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Nella macro-area “Sviluppo economico” si realizzano le politiche relative alle tre fondamentali articolazioni dell’attività eco-
nomica (settore primario, secondario e terziario) e all’area dell’internazionalizzazione.

Nel settore Agricoltura e sviluppo rurale, oltre a garantire il funzionamento di Avepa (26,7 milioni) e Veneto Agricoltura (13,2 
milioni), grande attenzione è stata riservata ai settori della pesca professionale, della pesca dilettantistica sportiva e dell’acquacoltura 
(5 milioni), al sostegno dei Centri di Assistenza Agricoltori (4,2 milioni) e al Fondo Europeo per la Pesca (10,1 milioni).

Sul fronte Commercio, promozione economica e fieristica la Regione promuoverà lo sviluppo, la valorizzazione e la sostenibilità 
della rete distributiva, con particolare riferimento al sistema dei centri storici, al fine di rigenerare l’economia e il tessuto sociale 
e culturale urbano, assicurando nel contempo un maggior grado di tutela del consumatore. In vista dell’Expo 2015 la Regione del 
Veneto promuove il sistema economico territoriale con un programma biennale di iniziative destinate a valorizzare le attività eco-
nomiche, culturali, agroalimentari ed ambientali per un importo complessivo di 6 milioni, di cui 3 per spese correnti e 3 per spese 
d’investimento.

Per quanto concerne lo Sviluppo del sistema produttivo e delle p.m.i., le politiche regionali sono volte a consolidare il tessuto 
produttivo industriale ed artigianale coniugando la flessibilità e l’adattabilità tipiche delle piccole medie imprese con le esigenze 
di rafforzamento, al fine di competere al meglio sui mercati nazionali e internazionali. Tra gli altri interventi finanziati per il 2014 
segnalo:
-	 5,5 milioni a favore di interventi regionali per la ricerca scientifica e lo sviluppo;
-	 3,1 milioni per interventi di promozione dell’imprenditoria femminile;
-	 10,2 milioni per il Fondo Unico in materia di incentivi alle imprese ;
-	 22,3 milioni tra quota statale, comunitaria e cofinanziamento regionale per il POR FESR 2007-2013 Asse 1 “Innovazione ed 

economia della conoscenza”.
Ammontano a quasi 30 milioni le risorse complessivamente stanziate per sostenere il Turismo nel territorio veneto e per pro-

muovere l’immagine del Veneto, tra cui 7,5 milioni per il potenziamento delle strutture turistiche.

La macro-area “Territorio, ambiente e infrastrutture” include tutti gli interventi riguardanti la salvaguardia del territorio e 
dell’ambiente, in un’ottica di sviluppo sostenibile e nel rispetto dell’individuo.

Nell’ambito denominato Ciclo integrato delle acque gli interventi principali riguarderanno la tutela delle acque e la gestione 
integrata delle risorse idriche, mediante appositi trasferimenti alle amministrazioni pubbliche, nonché l’ottimizzazione dell’uso 
dell’acqua, la salvaguardia delle risorse idriche, la ricarica di falde sotterranee e acquifere e l’ammodernamento delle reti idriche 
pubbliche.

Per quanto concerne l’Edilizia speciale pubblica segnalo 25 milioni per finanziare iniziative ed opere di particolare interesse ed 
urgenza, 2 milioni volti alla qualificazione della committenza in materia di lavori pubblici e 17,3 milioni per realizzare interventi 
infrastrutturali per la prevenzione del rischio sismico.

Il fondamentale settore della Mobilità regionale vedrà destinati al trasporto pubblico automobilistico, lagunare e ferroviario 406 
milioni. Inoltre 177,2 milioni serviranno per la realizzazione della Superstrada Pedemontana Veneta, 52 milioni per il finanziamento 
dei piani triennali viari e 8,6 milioni per la realizzazione, la manutenzione e il funzionamento di linee navigabili.

Nel settore Politiche per l’ecologia le azioni regionali sono volte alla prevenzione e al risanamento dell’ambiente rispetto a tutte 
le possibili forme di inquinamento (acustico, luminoso, elettromagnetico e quello derivante da emissioni di sostanze inquinanti). 
Tra gli interventi finanziati per il 2014 segnalo 2,5 milioni per attività di bonifica e ripristino ambientale, 6 milioni la riduzione 
dell’inquinamento luminoso, 8,3 milioni per l’Asse 3 “Ambiente e valorizzazione del territorio” (quota comunitaria, statale e regio-
nale), 13,9 milioni dedicati al Programma nazionale di bonifica e ripristino ambientale relativo al sito di Porto Marghera.

La Protezione civile. Tra i trasferimenti statali destinati a vario titolo per interventi urgenti di ripristino a seguito di calamità 
naturali, 5 milioni sono finalizzati al potenziamento dei mezzi di protezione civile e 31,6 milioni ad interventi di ripristino a seguito 
di calamità riconosciute con ordinanze di Protezione Civile; 7,2 milioni, inoltre, sono trasferimenti a valere sul Fondo Regionale 
di Protezione Civile. 

Di notevole rilevanza gli interventi pianificati nei settori della Tutela del territorio e della Salvaguardia di Venezia. Anche nel 
corso del 2014 verranno perseguite azioni volte a risolvere in maniera strutturale le problematiche emerse durante l’alluvione del 
2010 (50 milioni di fonte regionale). Tra gli altri interventi segnalo circa 26,5 milioni destinati a vario titolo alla difesa del suolo e 
alla riduzione del rischio idrogeologico; 18,6 milioni per interventi di difesa idrogeologica, difesa fito-sanitaria e miglioramento, 
ricostruzione e compensazione boschiva; 7,8 milioni per ridurre il rischio idraulico ed idrogeologico nel territorio veneto. L’azione 
di tutela dell’area veneziana può contare su un ammontare di risorse vincolate pari a oltre 218 milioni, a cui vanno aggiunti 15 
milioni del Fondo per il ripristino delle risorse svincolate per la salvaguardia di Venezia.

La macro-area “Assetto istituzionale e governance” comprende, sul versante delle relazioni istituzionali, tutte le azioni volte a 
favorire i rapporti con enti locali, comunità montane e associazioni tra Comuni; sul versante della solidarietà internazionale com-
prende invece azioni a favore di popolazioni colpite da gravi calamità naturali o da situazioni straordinarie di crisi.

Quanto alle Relazioni istituzionali segnalo: 3,7 milioni agli enti locali per l’esercizio di funzioni conferite; 1,8 milioni a favore 
delle comunità montane; 1,5 milioni per le forme di esercizio associato di funzioni e servizi comunali e per le fusioni di comuni.

Nel settore della Solidarietà internazionale (12,2 milioni, di cui 2,9 di fonte regionale) vanno annotati 6,7 milioni per Asse 5 
“Azioni di Cooperazione” e 1,1 milioni per iniziative di cooperazione decentrata allo sviluppo.
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Per ultima, l’area “Spese tecniche e di funzionamento” comprende settori non riconducibili alle aree precedentemente analiz-
zate, ovvero:
-	 Organi istituzionali;
-	 Risorse umane e strumentali;
-	 Oneri finanziari;
-	 Rimborsi e partite compensative dell’entrata;
-	 Fondo per lo sviluppo e la coesione e Fondi comunitari.

A conclusione dei lavori sulla finanziaria e il bilancio 2014, mi permetto di fare alcune considerazioni. Ritengo che il lavoro 
fatto sia stato positivo; mi riferisco alle audizioni effettuate, all’approfondito esame dei due progetti di legge svolto dalle commis-
sioni consiliari, alla documentazione acquisita e ai preziosi contributi offerti da tutti gli intervenuti.

Esattamente un anno fa - era il 6 marzo - iniziava la sessione di bilancio 2013. Anche quest’anno il bilancio diverrà efficace con 
notevole ritardo, ma è pur vero che le devastanti ricadute sul territorio degli eccezionali eventi meteorologici che hanno interessato 
la Regione dalla fine dell’anno scorso fino a non troppi giorni orsono abbiano necessariamente richiesto di riconsiderare alcune 
delle priorità inizialmente fissate dalla finanziaria e dal bilancio deliberati dalla Giunta regionale lo scorso 16 dicembre, al fine di 
offrire segnali concreti e tempestivi, oltre che doverosi, alle necessità del territorio regionale e della sua popolazione.

Nella seduta del 27 febbraio l’assessore al bilancio ha quindi preannunciato ai consiglieri della Prima Commissione un’importante 
manovra emendativa, che verrà dettagliata nel corso della sessione di bilancio che prende inizio quest’oggi. Ritengo si tratti della 
naturale prosecuzione del dibattito sviluppatosi in Prima Commissione, allorché i rappresentanti di tutte le forze politiche hanno 
espresso con forza la necessità di riscrivere un’agenda delle priorità, quantificandone con precisione l’impatto finanziario e definen-
done la copertura finanziaria.

La suddetta manovra, oltre al tema del dissesto idrogeologico, riguarderà anche il nuovo polo ospedaliero di Padova, la cui 
realizzazione genererà positive ricadute in un’area decisamente più vasta della sola regione, nonché il rifinanziamento della legge 
relativa alla mobilità e alla sicurezza stradale.

Per quanto riguarda il procedimento istruttorio, sottolineo come tutte le commissioni abbiano svolto un esame approfondito della 
“manovra regionale 2014”, sia per quanto concerne gli articoli del progetto di legge finanziaria impattanti nelle materie di loro com-
petenza, sia relativamente alla dotazione finanziaria delle unità previsionali di base del bilancio afferenti ai settori interessati.

La Prima Commissione ha concluso i propri lavori in ordine ai due progetti di legge, approvandoli a maggioranza e recependo, 
per quanto concerne la finanziaria, due proposte di modifica agli articoli 6 e 10; relativamente al bilancio, sono state accolte alcune 
modifiche a saldo zero delle originarie dotazioni di linee di spesa afferenti al settore culturale e a quello sportivo.”;

Relazione di minoranza della Prima Commissione consiliare, relatore il Vicepresidente della stessa, consigliere Piero Ruzzante, 
nel testo che segue:

“Signor Presidente, colleghi consiglieri,
ringraziamo il Presidente Toniolo e l’Assessore Ciambetti per aver seguito tutto l’iter d’esame della proposta di legge finanziaria 

e di bilancio per l’esercizio 2014 e per la relazione che affronta in maniera esaustiva numerose questioni. Siamo contenti di vedere, 
dopo tanto tempo, in quest’Aula il Presidente della Regione Luca Zaia, che secondo dati ufficiali detiene una percentuale di assenza 
alle votazioni del Consiglio del 96,1 per cento.

Abbiamo definito questo bilancio brutto e senz’anima. Questa valutazione, che potrebbe rappresentare solo il punto di vista 
dell’opposizione, è confermata dal fatto che si arriva alla discussione in Aula sulla manovra di bilancio con moltissimi emendamenti 
presentati dai consiglieri dei gruppi di maggioranza, che dovrebbero invece condividere la proposta della Giunta.

L’aspetto positivo di questo dibattito è che ci consente di fare un ragionamento più ampio sulla situazione del Veneto. Restiamo 
convinti che dal 2010 questa maggioranza sia stata incapace di intercettare e comprendere quanto il Veneto sia cambiato e stia cam-
biando e come dovrebbe necessariamente confrontarsi con una crisi molto più profonda rispetto alle previsioni di alcuni anni fa. 
Una serie di scadenze politico-amministrative hanno confermato questa valutazione. Le forze politiche che rappresentano questa 
maggioranza hanno perso dopo vent’anni l’amministrazione della città di Treviso (città simbolo della Lega Nord); hanno subito una 
netta sconfitta al primo turno nelle elezioni ammnistrative di Vicenza; hanno perso le città di Belluno, Feltre e Chioggia mentre 
a Rovigo sono state formalizzate le dimissioni del Sindaco. Verona, unica città capoluogo governata dalla maggioranza, è scossa 
da una grave vicenda giudiziaria che confermerebbe l’esistenza di un preoccupante quadro di personaggi legati alle cosche della 
‘ndrangheta e della mafia: torna alla mente il titolo di un celebre film, “Le mani sulla città” di Francesco Rosi.

Recentemente è stata annunciata una grande manifestazione sull’indipendenza del Veneto attraverso la raccolta di 100.000 
firme in due giorni. Vorremmo far presente che l’8 dicembre scorso, in un solo giorno, il numero dei veneti che hanno votato alle 
primarie del Partito Democratico è stato quasi il doppio. Il motivo è che quando questa maggioranza insiste su argomenti annunciati 
da vent’anni e ormai obsoleti, come la questione dell’indipendenza o dell’autonomia del Veneto, continua a perdere credibilità.

I cittadini veneti non possono più credere alle forze politiche che, nel ripetere ossessivamente che al Veneto sono stati sottratti 
21 miliardi attraverso il prelievo fiscale, omettono di ricordare che dal 2001 al 2011 hanno governato quasi ininterrottamente per 
ben otto anni senza fare nulla. Anche la relazione dell’Assessore Ciambetti fa riferimento al dato che nella fase finale del Governo 
Berlusconi sono state sottratte alla Regione Veneto ingenti risorse (oltre 400 milioni di euro in meno di trasferimenti dallo Stato).

Nella nostra Regione all’inizio di questa Legislatura, la disoccupazione giovanile era pari all’8 per cento, mentre oggi si attesta 
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al 24,1 per cento. È un dato inferiore rispetto ad altre parti d’Italia dove si supera addirittura il 40 per cento, ma proprio per questo 
eravamo meno preparati a gestire una situazione così difficile. Oggi siamo in presenza di 171.000 disoccupati: nel 2007 erano 
71.000. E sempre nel 2007, prima dell’inizio della crisi, si regalavano risorse pubbliche all’Alitalia, mentre fin d’allora nel Veneto 
si registrava in media la chiusura di 32 imprese artigiane al giorno.

Nel 2012 se ne sono andati all’estero 35.000 giovani italiani, quasi tutti con alti livelli di istruzione, il 45 per cento in più ris-
petto al 2011 (24.000). Al primo posto di questa triste classifica c’è la Lombardia, mentre il Veneto si colloca al secondo posto. 
Per questo abbiamo presentato un emendamento per ridurre il numero dei “cervelli in fuga”. In cinque anni abbiamo perso il 10 
per cento di PIL. Nel 2013 in Italia i fallimenti sono cresciuti del 7,3 per cento mentre nel Veneto sono aumentati del 16 per cento: 
quindi nel nostro territorio la crisi va a doppia velocità rispetto ad altre parti d’Italia, e su questo dato è assolutamente necessario 
riflettere ed intervenire.

L’industria del Veneto rimane la seconda d’Europa. Anche le nostre imprese hanno beneficiato dell’intervento del Governo Letta 
che ha consentito di pagare i debiti della P.A. per oltre 24 miliardi di euro.

Dai dati rilevati dalla Regione Veneto emerge una consistente riduzione delle presenze turistiche nelle zone balneari: ad esclu-
sione di Chioggia in cui si riscontra un incremento, i numeri sono negativi: si registra un 1,5 per cento in meno di arrivi (50.000) e 
un 2,3 per cento in meno di presenze (oltre 500.000).

I dati dell’ISTAT rilevano come la forbice tra chi ha di più e chi ha di meno si sia allargata: il 10 per cento della popolazione 
detiene infatti il 46 per cento della ricchezza nazionale.

Questa maggioranza rinunciando all’applicazione dell’addizionale IRPEF sul 10 per cento di redditi più elevati ha scelto di sot-
trarre al bilancio circa 150 milioni di euro all’anno che genererebbero ulteriori 600 milioni di potenziali investimenti.

Una scelta simile non l’ha fatta nessun’altra Regione italiana.
La Giunta regionale ha preferito sottrarre risorse ai disabili e alle Associazioni di volontariato anziché al 10 per cento dei veneti 

più ricchi.
Il 1° marzo scorso il Gruppo PDV ha riunito a Padova le associazioni del sociale. La Regione Veneto è storicamente una delle 

aree d’Italia più sviluppate nell’ambito del terzo settore. Recentemente ci sono state due grandi iniziative - a una di queste è inter-
venuto anche il Presidente Zaia - intitolate “SiAmo il sociale”, una si è svolta al Pala Taliercio di Mestre, l’altra al Pala Fabris di 
Padova. Vi hanno partecipato migliaia di persone in rappresentanza del mondo della disabilità, dell’associazionismo e delle coop-
erative sociali. Anche a Treviso si è svolta un’importante manifestazione per protestare contro le scelte della Giunta regionale in 
materia di politiche sociali alla quale hanno partecipato tanti ragazzi e persone disabili. Queste stesse associazioni e persone, che 
il Gruppo PDV ha recentemente incontrato, hanno fatto presente come spesso la Regione anteponga ai loro progetti e iniziative la 
necessità di rispettare i tempi della programmazione. A loro si chiede di aspettare mentre ai rappresentanti delle istituzioni è con-
sentito presentare e approvare il bilancio regionale con mesi di ritardo.

Nella relazione di minoranza sull’assestamento di bilancio 2013 avevamo esordito dicendo “Fino a quando, Presidente Zaia, 
abuserete della nostra pazienza?”; perché continuate a presentarvi in ritardo rispetto a tutte le altre Regioni d’Italia nella discussione 
e nell’approvazione del Bilancio e della Finanziaria? E nella relazione alla legge finanziaria e di bilancio 2012 avevamo rilevato 
come l’iter di approvazione sarebbe rimasto contrassegnato dal ricorso all’istituto dell’esercizio provvisorio, evento negativo ec-
cezionale, che non si verificava dal lontano 1978. Sono passati più di trent’anni, l’abbiamo approvato straordinariamente nel 2012, 
ma questa straordinarietà è diventata ordinarietà, perché siamo andati in esercizio provvisorio nel 2013 e siamo in esercizio prov-
visorio anche nel 2014.

Il tanto acclamato slogan “prima il Veneto” del Presidente della Regione sembra un boomerang. Anche questa volta arriviamo 
ultimi, siamo la “maglia nera” d’Italia, e non basta dare la colpa a “situazioni particolari”. L’unica situazione particolare è quella 
che ricordavamo prima: avete rinunciato ad un miliardo e 300 milioni. Non siamo l’unica Regione che si trova in difficoltà a causa 
della finanza nazionale, però le altre al 31 dicembre hanno approvato il Bilancio. Nello Statuto della Regione del Veneto, che ab-
biamo scritto tutti insieme, si legge “Il Bilancio di previsione... è presentato al Consiglio entro il 31 ottobre ed è approvato con 
legge regionale entro il 31 dicembre”. Il tempo massimo dell’iter tra l’esame nelle Commissioni e la discussione in Aula dovrebbe 
essere di sessanta giorni. Per la terza volta consecutiva siamo costretti a prendere atto dell’inefficienza politico amministrativa 
della Giunta regionale.

Ma si badi: rispettare i tempi non è un vezzo estetico!
Arrivare sempre in ritardo significa mettere in difficoltà tutto il sistema, l’hanno testimoniato i rappresentanti delle categorie 

economiche e delle associazioni sociali. Significa dare meno certezze alle imprese, ai lavoratori, alle famiglie, al mondo associa-
tivo, in breve a tutti coloro per i quali, attraverso gli strumenti della Legge finanziaria e di Bilancio, possiamo fare qualcosa di 
significativo.

Ad essere onesti va riconosciuto alla Giunta regionale, alla sua maggioranza, che quest’anno si è fatto meglio dell’anno prec-
edente: ci troviamo infatti a iniziare la discussione in Aula il 5 marzo, mentre l’anno scorso avevamo iniziato il giorno 6... Compli-
menti vivissimi, a nome di tutti i cittadini veneti!

In realtà quest’anno è successo qualcosa di veramente clamoroso: non era mai accaduto prima che la maggioranza bocciasse in 
Commissione i due terzi della “sua” proposta di bilancio. Un vero e proprio ammutinamento, che la dice lunga sul processo di sfal-
damento del centrodestra veneto, frammentato in un numero crescente di gruppi e fazioni che dimostrano lo stato di consunzione 
di una maggioranza in cui gli assessori si azzannano per rubarsi le poste di bilancio, di fronte alla palese e conclamata incapacità 
del Presidente Zaia di imporre una linea di governo condivisa.

Così come è stato impostato il Bilancio di previsione per il 2014 non è minimamente in grado di rispondere alle emergenze che 

48 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 36 del 3 aprile 2014_______________________________________________________________________________________________________



sono letteralmente deflagrate nelle ultime settimane e alla perdurante crisi economica che ha stremato il Veneto. Ci siamo trovati 
di fronte a un bilancio da riscrivere completamente. Ciò che si dovrebbe fare in queste situazioni è azzerare le “poste” ridefinendo 
le priorità di allocazione. Si dovrebbero scegliere con la massima ponderazione le priorità, i settori e i soggetti destinatari di sos-
tegno. Prendiamo atto, invece, che ciò non è ancora avvenuto, o è avvenuto solo in minima parte, e assistiamo a un allarmante ar-
retramento in settori considerati - non solo a parole - strategici. È il caso della Funzione Obiettivo “Sviluppo del sistema produttivo 
delle piccole e medie imprese”, dove le risorse sono state decurtate del 54,9 per cento, rispetto al 2013, passando da 93 milioni a 
51! Ha avuto una sorte migliore il settore del commercio, che arretra del 3,67 per cento nell’ultimo anno, e fa segnare un - 7,8 per 
cento rispetto al 2011.

In termini di rilancio dello sviluppo siamo ancora al palo. E non è solo un problema di quante risorse mettiamo nei vari capitoli 
di spesa, per esempio non si possono sperperare risorse aiutando imprese decotte, non aiutiamo quelle imprese, non aiutiamo il 
lavoro in quell’area e al massimo rinviamo ciò che con ogni probabilità avverrà comunque. Noi riteniamo indispensabile aggre-
dire con interventi mirati la crisi economica ed occupazionale in atto, per esempio destinando significative risorse alle aziende 
venete che assumono neo laureati per investire nell’innovazione e nell’internazionalizzazione dei prodotti.

Abbiamo per questo presentato un emendamento affinché i migliori cervelli che escono dalle nostre università (che peraltro 
risultano ai primi posti nelle classifiche delle migliori università italiane) siano messi a disposizione del sistema della media, 
piccola e piccolissima impresa del Veneto.

L’obiettivo è quello di non far scappare i giovani di talento dal nostro territorio e di aiutare le imprese a rimanere competi-
tive sul mercato puntando sulla qualità dei prodotti e delle risorse umane.

Sulla stessa lunghezza d’onda si inserisce la nostra proposta di esentare dal pagamento dell’IRAP le imprese Start Up in-
novative. Le imprese venete vogliono competere con la Cina e gli Stati Uniti e guardano al mondo e non all’idea di un Veneto 
chiuso nei propri confini territoriali.

Altro tema da affrontare è quello di un trasporto pubblico locale in sofferenza grave, specialmente su rotaia. I disagi sop-
portati quotidianamente da centinaia di migliaia di pendolari riempiono le pagine dei giornali. Eppure l’Assessore al Bilancio 
ha detto a chiare lettere che non ci sarà un aumento dei finanziamenti del Fondo nazionale, non ci saranno neppure soldi per 
migliorare i servizi legati all’orario cadenzato e per il trasporto su gomma. In ogni caso, la Giunta non stanzierà un euro per 
l’acquisto di nuovi treni e per la realizzazione della metropolitana di superficie. Ma è a dir poco scandaloso che la metropolitana 
di superficie sia ancora ferma al primo stadio dei lavori, a tredici anni dall’avvio.

Il primo lotto dell’SFMR non è ancora stato completato e il secondo lotto risulta finanziato solo al 5 per cento. Altro esempio 
significativo: siamo l’unica Regione d’Italia a non aver ancora collegato gli aeroporti (Verona, Treviso e Venezia che è il terzo 
aeroporto d’Italia) attraverso un servizio di trasporto su rotaia.

Quanto ai nuovi treni, 20 convogli acquistati dalla Regione rappresentano appena un sesto del fabbisogno di materiale rotabile 
per coprire il servizio nel territorio regionale. Ciò significa che oltre l’80 per cento dei treni in circolazione è vecchio: rotture e 
ritardi sono assicurati con buona pace dell’orario cadenzato.

Come ci ha segnalato nelle audizioni il rappresentante di Legambiente, negli ultimi dieci anni il Veneto ha investito nei treni 
regionali 6,7 euro pro capite, quasi 3 euro in meno dell’Emilia Romagna, la metà della Lombardia. Risultato: i lombardi, che 
sono il doppio dei veneti, ogni giorno hanno a disposizione il triplo dei treni.

Risorse aggiuntive sono necessarie anche per indennizzare le aziende del trasporto su gomma dei maggiori oneri che stanno 
sostenendo per garantire servizi minimi e tratte che Trenitalia attualmente non garantisce più.

Sappiamo che in questi anni il Bilancio è una coperta corta - o la tiri da una parte o la tiri dall’altra - ma è il momento di 
fare delle scelte, anche sui modelli di sviluppo. Per questo dobbiamo potenziare il mezzo pubblico, su gomma e rotaia, magari 
rinunciando a qualche nuova strada. Dobbiamo andare con forza in questa direzione, perché se assicuriamo un trasporto pub-
blico più efficace anche il Veneto sarà più efficace e più efficiente.

Sul fronte degli interventi sociali troviamo ancora una sfilza di zeri nei capitoli di Bilancio più “sensibili”. Zero risorse sulla 
povertà estrema, zero per i senza fissa dimora, zero per le vittime della tratta! Questo dimostra non solo indifferenza nei confronti 
delle persone più deboli, ma anche disattenzione alle associazioni che con grande coraggio si occupano degli ultimi, quelli di 
cui nessuno si interessa. Volontariato e terzo settore sono la nostra ricchezza, la peculiarità del nostro Veneto, ma troppe volte 
vengono ignorate e le loro richieste rimangono inascoltate.

Bisogna recuperare i 14 milioni di euro che vengono tagliati per la non autosufficienza. Il taglio apportato dalla Giunta a 
questo settore è pesantissimo, e a farne le spese saranno gli anziani, i disabili, i pazienti affetti da patologie mentali e le loro 
famiglie, già oggi in grande difficoltà nel pagare le elevatissime quote per assicurare assistenza ai loro familiari.

Spostandoci al confine tra le politiche sociali e le politiche del lavoro, chiediamo interventi urgenti e concreti per far fronte 
alla drammatica crisi occupazionale. Proponiamo perciò un pacchetto di misure: 15 milioni di euro per l’impiego di disoccupati 
in lavori socialmente utili, 5 milioni per sostenere i contratti di solidarietà, 5 milioni per le anticipazioni dei trattamenti di cassa 
integrazione e 15 milioni di euro per sostenere le assunzioni di neolaureati nelle imprese che fanno innovazione.

In ambito sanitario, aspettando tuttora che la Giunta assolva all’obbligo di proporre le schede territoriali e in vista dell’inevitabile 
riscrittura delle schede ospedaliere, riteniamo che il nuovo polo ospedaliero di Padova debba diventare già nel Bilancio 2014 una 
realtà e una priorità, su cui la Regione investa in misura congrua, per garantire l’eccellenza della sanità veneta. Si abbandoni 
senza indugio la strada sbagliata del project financing.

Altro problema, affrontato solo parzialmente in questo Bilancio è il sostegno al sistema dell’istruzione. I finanziamenti des-
tinati agli interventi strutturali e infrastrutturali per l’impellente necessità di manutenzione e messa in sicurezza delle nostre 
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scuole devono riguardare anche gli istituti secondari superiori. Recentemente ci sono stati dei cedimenti strutturali in alcuni 
edifici scolastici di Verona, Padova, Venezia e Treviso. È dal 2007 che non c’è un finanziamento rivolto alle scuole superiori. 
Certo, questi interventi competono in primo luogo alle province, ma c’è un problema di carenze di risorse su cui la Regione 
deve fare la sua parte.

Sul versante dei diritti e delle pari opportunità, va evidenziato che la Giunta regionale ha “dimenticato” la pur recente legge 
regionale 5/2013 “Interventi regionali per prevenire e contrastare la violenza contro le donne”, così come si è “dimenticata” di 
finanziare la legge regionale 48/2012 “Misure per l’attuazione coordinata delle politiche regionali a favore della prevenzione 
del crimine organizzato e mafioso, della corruzione nonché per la promozione della cultura della legalità e della cittadinanza 
responsabile”.

In materia di tutela del territorio, a fronte dei buoni propositi di risolvere in maniera strutturale le problematiche evidenziate 
dall’alluvione del 2010 e ripresentatesi all’inizio del 2014, le risorse stanziate rischiano di esaurirsi nel mero, seppur importante, 
ristoro dei danni. Se così fosse, tra qualche anno saremo daccapo. Perciò proponiamo di stanziare 100 milioni subito e altri 50 
milioni all’anno per i successivi dieci anni, in modo da realizzare le principali opere di difesa, tutela e messa in sicurezza, vale a 
dire bacini di espansione, canali scolmatori, laminazione degli argini, ripermeabilizzazione dei suoli, rinaturalizzazione degli alvei 
fluviali e tutte le opere necessarie al fine di minimizzare il rischio idrogeologico e salvaguardare il territorio della Regione.

Analogamente, in considerazione dei gravi danni che l’intensità dei fenomeni atmosferici dei mesi di gennaio e febbraio 
2014 hanno arrecato agli arenili del litorale Veneto e al fine di evitare che sia compromessa la stagione turistica dell’estate 2014, 
chiediamo sia erogato un contributo straordinario di 15 milioni di euro ai comuni litoranei del Veneto, per la rimozione del ma-
teriale spiaggiato, per opere strutturali di ripascimento e di ripristino degli arenili e di difesa a mare, anche di tipo sperimentale, 
che ne impediscano o ne limitino l’erosione.

Il dissesto idrogeologico rappresenta un serio problema anche per il settore primario. Nelle scorse settimane in molte zone 
del Veneto allevamenti e colture hanno subito gravi allagamenti, e malgrado ciò non si finanziano adeguatamente i consorzi di 
bonifica. Molti sono in realtà i capitoli di Bilancio che scontentano agricoltori e allevatori. Ad esempio, non ci sono soldi per le 
aziende che dovranno fare i conti con patologie animali o fitosanitarie. Ricordate l’aviaria o la mucca pazza?

Sul fronte del credito non un soldo per i confidi e azzeramento dei fondi sulle passività onerose, proprio mentre emergono 
chiaramente le difficoltà di accesso al credito agli imprenditori agricoli. Nel frattempo le annunciate riforme degli enti stru-
mentali regionali si sono impantanate, ma ciò non vuol dire che non si possano avviare da subito collaborazioni ed economie di 
scala, per esempio tra Veneto Agricoltura e il settore primario della Regione.

Si potrebbe continuare a lungo a criticare capitolo dopo capitolo l’inadeguatezza di questo Bilancio rispetto alle sfide che 
abbiamo di fronte. Ma preferiamo fermarci qui, e passare a considerazioni di carattere più generale.

Innanzitutto rileviamo che la capacità di indebitamento della Regione, pressoché azzerata negli ultimi anni, quest’anno è tornata 
ad avere una dimensione apprezzabile (circa 240 milioni di euro), ma l’opportunità si è trasformata in una guerra senza quartiere 
all’interno della Giunta, risolvendosi in una spartizione pre-elettorale che poco ha a che fare con gli interessi del Veneto.

Tuttavia bisogna tener presente che rispetto a questi fondi è stato assunto l’impegno di ripagare per i prossimi trent’anni i 
debiti pregressi della sanità (80 milioni all’anno). Quindi la disponibilità dei 240 milioni di euro nasconde un impegno pari a 
2 miliardi e 400 milioni. Infine crediamo che quando si parla di quale deve essere la direzione di un bilancio regionale ognuno 
deve assumersi la responsabilità di indicare un percorso, che per noi è quello delle riforme e del futuro del Veneto. Questa è la 
chiave attraverso la quale ciascun cittadino veneto può e deve giudicare l’azione del governo regionale. Si possono prevedere 
dieci euro di più da una parte o dieci euro di meno da un’altra, ma ciò che conta è la direzione di marcia che ancora non si vede. 
La vera sfida è quella di dare piena attuazione a quanto previsto dallo Statuto del Veneto.

Innanzitutto è necessario attuare l’articolo che stabilisce le funzioni di indirizzo, di programmazione, di pianificazione e di 
legislazione della Regione, spostando nel territorio le risorse e le funzioni amministrative.

Anche l’attuazione dell’articolo 15, relativo all’autonomia del territorio di Belluno, non è più rinviabile. Quanto è accaduto 
recentemente nel territorio bellunese (frane, forti nevicate, emergenza elettrica, etc.) ha ampliamente dimostrato l’urgenza di 
riconoscere concretamente la specificità e l’autonomia di questa importante area del Veneto. Sarebbe inoltre auspicabile il ri-
conoscimento della specificità del territorio del Polesine.

La Giunta regionale dovrebbe predisporre gli atti di indirizzo in ordine alle aree metropolitane, alle città metropolitane e alle 
fusioni dei comuni. Queste ultime riguardano anche le multiutilities: basti pensare alla fusione di HERA-Acegas-APS che ha dato 
4 milioni di euro in più di dividendi al Comune di Padova, cancellando 40 posti nei consigli di amministrazione in 8 società.

Nel Veneto ci sono 39 aziende che si occupano di trasporto pubblico locale, 102 di servizio idrico, 30 di smaltimento dei 
rifiuti e sono attive 24 aziende sanitarie.

Riteniamo che su questo tema si possa dare tutti insieme un utile segnale, non solo economico ma anche di indirizzo, allo 
scopo di accelerare l’uscita dalla crisi del Veneto.

Investire sull’innovazione e sulla capacità di competere dei nostri mercati in termini di esportazione rappresenta la vera 
sfida attraverso la quale la classe dirigente della Regione del Veneto sarà giudicata dai cittadini. Oggi il Veneto più profondo, 
non certo quello falsamente rappresentato dai referendum del fine settimana, è molto diverso dal passato e guarda all’Europa e 
al mondo con la voglia di vincere le sfide che gli consentiranno di tornare ad essere una delle migliori e più belle regioni d’Italia. 
Grazie.”.
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3.	 Note agli articoli

Nota all’articolo 1
-	Il testo dell’art. 2 della legge regionale n. 39/2001 è il seguente:
“Art. 2 - Legge finanziaria. 
1.	 La Regione approva ogni anno la legge finanziaria, contestualmente alla legge di bilancio. 
2.	 La legge finanziaria contiene norme volte alla realizzazione di effetti finanziari a valere sul periodo di riferimento del bi-

lancio di previsione annuale e del bilancio pluriennale. 
3.	 La legge finanziaria individua il quadro finanziario di riferimento con riguardo al periodo compreso nel bilancio plurien-

nale e, in particolare, stabilisce: 
a)	 il livello massimo di ricorso al mercato finanziario per ciascuno degli anni considerati nel bilancio pluriennale, nonché le even-

tuali regolazioni contabili pregresse specificamente indicate; 
b)	 le misure che incidono sulla determinazione del gettito dei tributi previsti a favore della Regione con effetto, di norma, dal 1° 

gennaio dell’anno cui si riferisce; 
c)	 il rifinanziamento o la riduzione degli stanziamenti previsti dalle leggi regionali di spesa, per ciascuno degli anni considerati 

nel bilancio pluriennale; 
d)	 la diversa distribuzione nel tempo e fra gli obiettivi di intervento delle autorizzazioni di spesa disposte dalla legislazione vigente 

a valere sul bilancio pluriennale; 
e)	 gli importi dei fondi speciali. 

4.	 La legge finanziaria può, altresì, stabilire norme il cui contenuto sia finalizzato direttamente ad azioni in campo economico 
e sociale o a carattere infrastrutturale. 

5.	 In apposite tabelle allegate alla legge finanziaria, i fondi speciali sono articolati in singole partite che indicano sia l’oggetto 
dell’iniziativa legislativa, sia le somme destinate alla copertura finanziaria annuale e al riscontro della copertura finanziaria pluri-
ennale, distintamente per la parte corrente e per la parte d’investimento. 

6.	 La Giunta regionale, oltre al disegno di legge finanziaria, può adottare disegni di legge collegati recanti modifiche ed inte-
grazioni di tipo ordinamentale e procedurale, per settori omogenei di materie che non comportano variazioni di entrata e di spesa 
alla normativa vigente.”. 

Note all’articolo 2
-	Per il testo dell’art. 2 della legge regionale n. 39/2001 vedi nota all’articolo 1.

-	Il testo dell’art. 20 della legge regionale n. 39/2001 è il seguente:
“Art. 20 - Fondi speciali. 
1.	 Il fondo speciale per le spese correnti, il fondo speciale per le spese d’investimento e gli eventuali altri fondi speciali iscritti 

nel bilancio di previsione annuale sono utilizzati per far fronte agli oneri derivanti da leggi regionali che si perfezionano dopo 
l’approvazione del bilancio e che sono approvate dal Consiglio regionale entro il termine dell’esercizio cui si riferisce il bilancio 
stesso. 

2.	 Per le leggi regionali di cui al comma 1 che entrano in vigore successivamente al termine dell’esercizio restano ferme 
l’assegnazione dei fondi speciali al bilancio nel quale essi furono iscritti e l’iscrizione delle conseguenti spese nel bilancio dell’esercizio 
successivo. 

3.	 Le quote dei fondi speciali non utilizzate entro il termine dell’esercizio a cui si riferiscono, o non utilizzabili ai sensi del 
comma 2, costituiscono economie di spesa.”. 

Note all’articolo 4
-	Il testo dell’art. 24 della legge regionale n. 39/2001 è il seguente:
“Art. 24 - Cofinanziamento regionale. 
1.	 Nel bilancio di previsione sono individuati, in apposite unità previsionali di base, uno o più stanziamenti non utilizzabili 

per imputazione diretta di spese e destinati al cofinanziamento delle attività che realizzano le politiche comunitarie finanziate con 
risorse dell’Unione europea e dello Stato. 

2.	 La Giunta regionale utilizza gli stanziamenti di cui al comma 1 per l’iscrizione in unità previsionali di base esistenti o in 
nuove unità previsionali di base delle quote di cofinanziamento regionale assegnate alle specifiche attività. 

3.	 Le norme di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche per il cofinanziamento regionale delle attività che derivano da intese 
istituzionali di programma o da altri strumenti di programmazione negoziata. 

4.	 Fatto salvo quanto previsto dalla legge regionale 6 settembre 1996, n. 30 , il bilancio di previsione annuale e le variazioni 
allo stesso sono corredati da prospetti sintetici che espongono, per ciascun intervento dell’Unione Europea, il piano di finanziamento 
articolato per fonte di finanziamento comunitaria, statale e regionale.”. 

-	Il testo dell’art. 22 della legge regionale n. 39/2001 è il seguente:
“Art. 22 - Variazioni al bilancio. 
1.	 Le variazioni al bilancio sono disposte con legge regionale, fatti salvi i casi nei quali è stabilito diversamente dalla legge. 
2.	 La Giunta regionale, con provvedimento amministrativo, può effettuare variazioni al bilancio nel corso dell’esercizio: 
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a)	 per l’istituzione di nuove unità previsionali di base di entrata, per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a 
scopi specifici da parte dello Stato e dell’Unione europea o da altri soggetti, nonché per l’iscrizione delle relative spese, quando 
queste siano tassativamente regolate dalla legislazione in vigore o siano relative a convenzioni già sottoscritte; 

b)	 di tipo compensativo tra unità previsionali di base, all’interno della medesima classificazione economica, qualora queste siano 
strettamente collegate nell’ambito di una stessa funzione obiettivo oppure riguardino interventi previsti dalla programmazione 
comunitaria, da intese istituzionali di programma o da altri strumenti di programmazione negoziata; 

c)	 per l’adeguamento degli stanziamenti relativi alle contabilità speciali; 
d)	 conseguenti all’attuazione del ricorso all’indebitamento con oneri a carico dello Stato; 
e)	 per l’approvazione o la variazione di un Piano di attuazione e spesa. 

3.	 Entro il 30 aprile di ogni anno, la Giunta regionale può iscrivere con proprio atto, nei corrispondenti stanziamenti di com-
petenza dell’esercizio, le somme relative ad economie di spesa o ad impegni di spesa insussistenti, anche riferiti ad esercizi finan-
ziari precedenti a quello per cui è in corso la redazione del rendiconto generale, che derivano da spese finanziate con assegnazioni 
statali, comunitarie e dalle relative quote regionali di cofinanziamento. 

4.	 Nessuna variazione al bilancio può essere deliberata dopo il 30 novembre salvo quelle previste al comma 2, lettere a), c) e 
d), nonché quelle necessarie per far fronte a situazioni urgenti o eccezionali da cui possa derivare un pregiudizio patrimoniale per 
la Regione o un danno per la collettività.”.

Nota all’articolo 7
-	Il testo dell’art. 1, comma 143, della legge n. 220/2010 è il seguente (Il testo tra parentesi quadra è soppresso/abrogato):
[143.  In favore delle regioni che intervengono ai sensi dei commi 138 e 139 è autorizzato, nel limite del triplo delle somme 

cedute a rettifica degli obiettivi originari degli enti locali, lo svincolo di destinazione delle somme alle stesse spettanti, purché non 
esistano obbligazioni sottostanti già contratte ovvero non si tratti di somme relative ai livelli essenziali delle prestazioni, per le 
quali rimane l’obbligo a carico della regione di farvi fronte. Le risorse svincolate ai sensi del precedente periodo sono utilizzate, nei 
limiti fissati dal patto di stabilità interno, solo per spese di investimento e del loro utilizzo è data comunicazione all’amministrazione 
statale che ha erogato le somme.]

Nota all’articolo 9
-	Il testo dell’art. 2 della legge regionale n. 43/1997 è il seguente:
“Art. 2 - Beni oggetto di censimento, recupero e valorizzazione. 
1.	 Fermi restando le competenze statali in ordine ai propri beni, e i vincoli di tutela, ai fini della presente legge sono considerati 

oggetto di censimento, recupero e valorizzazione: 
a)	 i forti, i capisaldi e le fortificazioni; 
b)	 le gallerie; 
c)	 le trincee; 
d)	 i percorsi militari; 
e)	 gli osservatori militari; 
f)	 gli ex ospedali militari; 
g)	 i cimiteri di guerra; 
h)	 ogni altro manufatto e opera aventi correlazione con le operazioni militari della grande guerra.”. 

Nota all’articolo 10
-	Il testo dell’art. 1 della legge regionale n. 35/2007, come modificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 1 - Finalità. 
1.	 La Regione del Veneto riconosce la funzione sociale, culturale ed educativa delle associazioni combattentistiche e d’arma 

e delle associazioni delle forze dell’ordine operanti nel Veneto, per il sostegno morale delle forze armate e delle forze dell’ordine 
nonché per le rispettive finalità sociali e statutarie. 

2.	 Per il conseguimento delle finalità di cui al comma 1 le associazioni promuovono e organizzano le seguenti iniziative: 
a)	 effettuazione di raduni nazionali, regionali, provinciali e locali; 
b)	 organizzazione di cerimonie, manifestazioni, mostre e convegni per celebrare momenti e date salienti della storia delle nostre 

forze armate e della storia patria; 
c)	 diffusione della cultura della legalità e della sicurezza.
c bis) realizzazione e manutenzione di sedi per lo svolgimento delle attività associative e a valenza sociale.”.

Nota all’articolo 12
-	Il testo dell’art. 2 della legge regionale n. 40/2003 è il seguente:
“Art. 2 - Definizioni. 
1.	 Ai fini della presente legge si intende per: 

a)	 imprenditore agricolo: l’imprenditore che esercita le attività previste dall’articolo 2135 del codice civile; si considerano impren-
ditori agricoli le cooperative di imprenditori agricoli e i loro consorzi quando utilizzano, per lo svolgimento delle attività di cui 
all’articolo 2135 del codice civile, prevalentemente prodotti dei soci ovvero forniscono prevalentemente ai soci beni e servizi 

52 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 36 del 3 aprile 2014_______________________________________________________________________________________________________



diretti alla cura e allo sviluppo del ciclo biologico, come indicato all’articolo 1 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 
“Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57”; 

b)	 imprenditore agricolo professionale: 
1)	 per le persone fisiche, l’imprenditore che, in possesso di conoscenze e competenze professionali, dedica alle attività agricole 

di cui all’ articolo 2135 del codice civile, direttamente o in qualità di socio di società, almeno il cinquanta per cento del 
proprio tempo di lavoro complessivo e che ricava dalle attività medesime almeno il cinquanta per cento del proprio reddito 
globale da lavoro; 

2)	 per le persone diverse dalle persone fisiche, le società il cui statuto preveda quale oggetto sociale l’esercizio esclusivo delle 
attività agricole di cui all’articolo 2135 del codice civile e siano in possesso dei seguenti requisiti: 

2.1) nel caso di società di persone che almeno un socio sia in possesso della qualifica di imprenditore agricolo professionale di 
cui al punto 1); per le società in accomandita la qualifica si riferisce ai soci accomandatari; 

2.2) nel caso di società di capitali o di società cooperative, che almeno un amministratore, che sia anche socio per le società 
cooperative, sia in possesso della qualifica di imprenditore agricolo professionale di cui al punto 1); 

3)	 per gli imprenditori di cui ai numeri 1) e 2) che operano nelle zone montane, come delimitate dal vigente Programma di 
sviluppo rurale della Regione del Veneto, i requisiti di cui alla presente lettera sono ridotti al venticinque per cento.

c)	 giovane imprenditore: l’imprenditore agricolo secondo la definizione di cui all’articolo 22 del regolamento (CE) 1698/2005;
d)	 impresa di trasformazione e commercializzazione: l’impresa che svolge attività di trasformazione e commercializzazione dei 

prodotti agricoli, di cui all’allegato I al trattato istitutivo della Comunità europea, purchè il prodotto ottenuto rientri tra i pro-
dotti agricoli di cui all’allegato stesso, ad esclusione dei prodotti della pesca; 

e)	 imprese gestite direttamente dai produttori agricoli: 
e.1) le società cooperative agricole e loro consorzi che utilizzano prevalentemente prodotti conferiti dai soci; 
e.2) le organizzazioni di produttori agricoli riconosciute; 
e.3) le società di capitali che svolgono prevalentemente attività agricola, in cui oltre la metà del capitale sociale sia sottoscritto da 

imprenditori agricoli o dai soggetti di cui ai precedenti numeri della presente lettera; 
e.4) le società di persone in cui almeno la metà dei soci sia in possesso della qualifica di imprenditore agricolo; 
f)	 zone montane: le zone come delimitate dal vigente Programma di sviluppo rurale della Regione del Veneto; 
g)	 banca: l’impresa autorizzata all’esercizio dell’attività bancaria che ha sottoscritto con la Regione il contratto di cui all’articolo 

47 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 “Testo unico delle leggi in materia bancaria e assicurativa”. 
2.	 Ai fini della presente legge, per prodotti agricoli s’intendono i prodotti elencati nell’allegato I del trattato, ad esclusione 

dei prodotti della pesca rientranti nel campo di applicazione del regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio del 17 dicembre 1999 
relativo all’organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura. 

3.	 Ai fini della presente legge, per produzioni di qualità s’intendono: 
a)	 quelle che beneficiano di una denominazione o indicazione di origine (prodotti DOP, IGP, vini DOC e DOCG) e le specialità 

tradizionali garantite (STG);
b)	 quelle realizzate con metodi di produzione biologica; 
c)	 omissis 
d)	 quelle cui è concesso in uso il marchio previsto dalla legge regionale 31 marzo 2001, n. 12 “Tutela e valorizzazione dei prodotti 

agricoli e agroalimentari di qualità”. 
e)	 quelle realizzate con certificazione volontaria di prodotto, di processo o di sistema di gestione, conformemente a quanto stabilito 

dalla normativa comunitaria.”.

Nota all’articolo 14
-	Il testo degli artt. 5, 7, 16 e 33 della legge regionale n. 19/1998, come modificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 5 - Carta ittica. 
1.	 Al fine di accertare la consistenza del patrimonio ittico e la potenzialità produttiva delle acque, nonché stabilire i criteri ai 

quali deve attenersi la conseguente razionale coltivazione delle stesse, ciascuna Provincia predispone la propria Carta ittica artico-
lata per bacini idrografici all’interno dei quali sono delimitate le zone omogenee.

2.	 La Carta ittica esprime le valutazioni di carattere qualitativo e la classificazione delle acque suddividendole nelle zone sal-
monicola (zona A), ciprinicola (zona B), salmastra (zona C), così come previsto dal decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 130. 

3.	 La Carta ittica, fermo restando quanto stabilito dall’articolo 4, contiene le indicazioni sulla scelta e sui quantitativi delle 
specie ittiche da immettere nelle acque, sulle zone di riposo biologico con divieto di pesca, sui campi di gara per lo svolgimento 
delle manifestazioni agonistiche, sulla delimitazione di zone o tratti di corsi d’acqua da riservare eventualmente a tipi particolari 
di pesca, sulla stesura dei piani di miglioramento e sul numero massimo di licenze di pesca professionale in zona B che possono 
essere rilasciate a livello provinciale sulla base del principio della sostenibilità ambientale. 

4.	 Su richiesta delle Province interessate, per il coordinamento delle aree interprovinciali omogenee, la Regione indice apposite 
conferenze di servizi a cui partecipano le Province medesime. 

5.	 Al fine della salvaguardia e dell’incremento del patrimonio acquatico, le Province possono istituire zone di divieto di pesca. 
Tali zone sono individuate secondo i criteri stabiliti dalla Carta ittica provinciale. 

6.	 Agli effetti della determinazione delle zone di cui al comma 5, il territorio di ogni Provincia può essere suddiviso in bacini 
imbriferi coincidenti, per quanto possibile, con i bacini delimitati da infrastrutture o confini facilmente rilevabili.”. 
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“Art. 7 - Regolamentazione della pesca. 
1.	 Ogni Provincia adotta per l’esercizio della pesca un regolamento che disciplina in particolare: 

a)	 le modalità per la coltivazione delle acque; 
b)	 i modi di pesca, gli strumenti e le esche consentite, nonché le limitazioni di cattura; 
c)	 i periodi di divieto di pesca e le dimensioni minime dei pesci nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 13 e14; 
d)	 le specie ittiche di cui è consentita la semina; 
e)	 le misure di profilassi e di lotta contro le malattie dei pesci; 
f)	 le disposizioni per il controllo sanitario del materiale ittico utilizzato per operazioni di ripopolamento. 
f bis) eventuali contingentamenti nel rilascio delle licenze di pesca professionale in zona B a livello provinciale sulla base degli 

indirizzi gestionali contenuti nella Carta ittica di cui all’articolo 5.
2.	 La Provincia può autorizzare, su richiesta degli interessati, deroghe ai criteri di coltivazione, purché in acque specificamente 

delimitate e senza pregiudizio della produzione naturale delle acque confinanti.”. 

“Art. 16 - Norme di salvaguardia. 
1.	 La Provincia, al fine di evitare danni alla fauna acquatica e al suo ambiente di vita, può vietare o limitare l’esercizio della 

pesca per periodi e località determinati.
1 bis. La Provincia sospende il rilascio di nuove licenze di pesca professionale in zona B fino alla ridefinizione delle Carte it-

tiche provinciali ai sensi della lettera f bis) del comma 1 dell’articolo 7.
2.	 Il Presidente della Giunta regionale, ove circostanze eccezionali lo richiedano, può disporre divieti o limitazioni all’esercizio 

della pesca, allo scopo di conservare l’ambiente o di salvaguardare la popolazione ittica. 
3.	 Chiunque ponga in asciutta completa o incompleta un corso o un bacino d’acqua, purché non adibito ad acquacoltura o 

pesca sportiva di cui ai successivi articoli, deve darne avviso alla Provincia e, per le acque in concessione, anche al concessionario, 
trenta giorni prima dell’evento, fatti salvi i motivi di urgenza e non prevedibili disciplinati dal regolamento provinciale, secondo 
le norme di carattere generale impartite dalla Provincia medesima, ai sensi dell’articolo 7 del Regio Decreto 22 novembre 1914, n. 
1486, come modificato dall’articolo 45 del decreto del Presidente della Repubblica 10 giugno 1955, n. 987, al fine di assicurare il 
recupero degli animali acquatici. Alle relative operazioni provvedono le Province, anche con l’uso di apparecchiature elettriche, in 
collaborazione con le associazioni di pesca o con personale allo scopo delegato. 

3 bis. Gli oneri derivanti dalle operazioni di recupero ittico assicurate dalle province o dagli eventuali concessionari ai sensi 
della presente legge e ai fini della carta ittica sono a carico del richiedente l’intervento.

4.	 Il danneggiamento del patrimonio ittico comporta l’onere, a carico del responsabile, del risarcimento del danno che è valu-
tato dalla Provincia competente per territorio.”. 

“Art. 33 - Sanzioni amministrative. 
1.	 Fatte salve le sanzioni previste in materia tributaria dalla legislazione regionale, chiunque esercita la pesca senza la licenza 

prescritta, ovvero, sia munito di licenza di tipo diverso da quello prescritto per il tipo di pesca esercitato, ovvero, con la licenza 
scaduta, è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da lire 100.000 a lire 600.000. Il titolare di licenza valida che non sia in 
regola con i versamenti dovuti, nel caso non sia stato superato il quindicesimo giorno dalla data di scadenza, incorre nella sanzione 
corrispondente al costo del tributo stesso. 

2.	 Chi esercita la pesca senza aver ottenuto il tesserino regionale o senza aver preventivamente segnato la giornata di pesca 
sul tesserino medesimo incorre in una sanzione amministrativa pecuniaria da lire 50.000 a lire 300.000. La medesima sanzione si 
applica anche a coloro che violano gli obblighi di cui all’articolo 9, comma 5.

3.	 Le altre trasgressioni alle disposizioni della presente legge, dei regolamenti provinciali, dei provvedimenti della Provincia, 
del Regio Decreto 8 ottobre 1931, n. 1604, del regolamento 22 novembre 1914, n. 1486 sono punite con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da lire 100.000 a lire 600.000. In caso di cattura abusiva di timallidi, salmonidi ed esocidi la sanzione viene aumentata 
di lire 20.000 per capo. Per cattura abusiva si intende la mancata ottemperanza alle disposizioni di legge, dei regolamenti provinciali 
e dei provvedimenti della Provincia, sulle misure minime di cattura, sui periodi e luoghi di proibizione della pesca e sul numero 
di catture consentito per singola specie, nonché l’omessa annotazione delle catture effettuate sul tesserino regionale e su quello di 
cui all’articolo 9, comma 5.

4.	 Per le infrazioni al divieto di esercitare la pesca dei molluschi, senza l’autorizzazione prevista nel regolamento provinciale, 
fatta salva la denuncia alle competenti autorità giudiziarie per i provvedimenti di rispettiva competenza, è stabilita la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da lire 200.000 a lire 1.200.000, oltre alla confisca del prodotto pescato ed al sequestro dei mezzi utilizzati 
per la pesca e dell’imbarcazione. Il materiale ittico vivo pescato è immediatamente immesso in acqua. 

5.	 Per le violazioni di cui al comma 2 dell’articolo 12, concernente l’obbligo di costruzione di scale di monta, viene stabilita la 
sanzione amministrativa pecuniaria da lire 5.000.000 a lire 30.000.000, mentre per le violazioni di cui al comma 6 del medesimo 
articolo, relativo all’obbligatorietà dell’autorizzazione della Provincia per qualsiasi semina o reimmissione di materiale ittico, viene 
stabilita la sanzione amministrativa pecuniaria da lire 1.000.000 a lire 3.000.000, sanzione raddoppiata qualora la semina o reim-
missione non autorizzata riguardi specie ittiche non autoctone.

6.	 Per le violazioni di cui all’articolo 16, comma 3, fatta salva l’azione per il risarcimento del danno arrecato e la denuncia 
all’autorità competente viene stabilita la sanzione amministrativa da lire 1.500.000 a lire 10.000.000. 

7.	 Per le infrazioni definitivamente accertate ai divieti di pesca con esplosivi, con l’uso di corrente elettrica e sostanze atte 
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a stordire il pesce, oltre alle eventuali sanzioni penali ed amministrative e al risarcimento del danno, è disposta dalla Provincia 
competente per territorio la revoca della licenza di pesca e la preclusione all’esercizio della pesca per un periodo di tempo da tre a 
sette anni oltre alla confisca del prodotto pescato ed al sequestro dell’imbarcazione, dei mezzi e strumenti utilizzati per la pesca 
e il trasporto del pesce. 

8.	 La sospensione della licenza di pesca prevista dall’articolo 22 ter del Regio Decreto 8 ottobre 1931, n. 1604 viene applicata 
nei confronti di coloro che siano stati contravvenzionati per tre volte, nel corso dello stesso anno solare. 

8 bis. Per coloro che esercitano la pesca dilettantistico sportiva e incorrono nelle infrazioni di cui al comma 7 ovvero sono stati 
contravvenzionati per tre volte nel corso dello stesso anno solare, le province dispongono la sospensione dell’esercizio della pesca 
rispettivamente per un periodo di tempo da tre a cinque anni e di un anno. 

9.	 Le sanzioni principali ed accessorie previste dal presente articolo sono soggette alle procedure disciplinate dalla legge 24 
novembre 1981, n. 689. 

10.	 Le Province sono tenute ad impiegare le somme introitate a titolo di sanzione amministrativa a fini di tutela del patrimonio 
ittico, di ripopolamento e di vigilanza. 

11.	 Chi esercita la pesca con mezzi ed attrezzature non consentite è soggetto a sanzione amministrativa pecuniaria determinata 
con criteri di proporzionalità a norma dell’articolo 10, primo comma della legge n. 689/1981.”. 

Nota all’articolo 15
-	Il testo dell’art. 6 della legge regionale n. 27/2009, come modificato dalla presente legge, è il seguente (Il testo tra parentesi 

quadra è abrogato/soppresso):
“Art. 6 - Interventi regionali a tutela dei consumatori e degli utenti. 
01.	 La Giunta regionale adotta iniziative riguardanti attività ritenute prioritarie per la tutela dei consumatori, quali:

a)	 attività di educazione ed informazione alimentare a tutela dei consumatori;
b)	 attività di educazione ed informazione sui temi delle frodi, falsificazioni, contraffazione e sofisticazioni di prodotti e servizi;
c)	 attività di educazione e informazione relativamente alla sicurezza e qualità dei prodotti e dei servizi;
d)	 attività di informazione, educazione e formazione sotto il profilo etico e sociale, attività di educazione ed informazione rela-

tivamente all’erogazione di servizi di pubblica utilità.
e)	 azioni a favore della tutela e sicurezza della salute dei consumatori da realizzarsi nel rispetto della normativa statale;
f)	 attività di supporto e collaborazione, anche attraverso finanziamenti regionali, dell’attività operativa di enti o organismi rico-

nosciuti dalle leggi dello Stato quali deputati all’azione di contrasto delle frodi, falsificazioni, contraffazione e sofisticazione 
dei prodotti e servizi.
02.	Gli interventi di cui al comma 01, possono essere realizzati direttamente dalla Regione o in collaborazione con gli enti 

locali, le altre Regioni, le Camere di Commercio o con altri soggetti pubblici o privati.
1.	 Oltre alle attività di cui al comma 01 la Giunta regionale, entro il 30 aprile di ogni anno, sentiti il comitato di cui all’articolo 

2 e la competente commissione consiliare, può adottare il programma di cui al comma 2 delle iniziative proposte dalle associazioni 
dei consumatori di cui all’articolo 5.

2.	 Il programma prevede:
[a)	 le iniziative che la Regione intende intraprendere direttamente a tutela dei consumatori e degli utenti. Gli interventi stabiliti 

possono essere realizzati anche in collaborazione con gli enti locali, le altre regioni, le associazioni dei consumatori di cui al-
l’articolo 5, le camere di commercio o con altri soggetti pubblici o privati;] 

b)	 le iniziative delle associazioni dei consumatori e degli utenti per la cui realizzazione vengono erogati contributi regionali. A tal 
fine le associazioni iscritte nel registro di cui all’articolo 5, entro il 30 settembre di ogni anno, presentano alla Giunta regionale i 
progetti che intendono realizzare nell’anno successivo per i quali richiedono il finanziamento regionale, muniti di una relazione 
illustrativa delle finalità da raggiungere e del preventivo di spesa; 

c)	 i contributi da erogare a sostegno della funzionalità ed organizzazione delle associazioni dei consumatori e degli utenti;
d)	 la ripartizione delle risorse tra le varie iniziative. L’ammontare dei contributi assegnati ai sensi della lettera c) non può comunque 

eccedere il 30 per cento dei fondi disponibili. 
3.	 Entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge la Giunta regionale, [sentito il comitato regionale dei 

consumatori e degli utenti ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera c)], stabilisce i criteri e le modalità con cui vengono assegnati 
i finanziamenti regionali di cui alle lettere b) e c) del comma 2, le modalità di rendicontazione dei contributi assegnati ed i casi di 
revoca degli stessi.

4.	 Fino a quando la Giunta regionale non ha stabilito i criteri e le modalità previsti dal comma 3, continuano ad applicarsi i 
criteri e le modalità previsti dall’articolo 6 della legge regionale 15 gennaio 1985, n. 3 e successive modifiche ed integrazioni. 

Note all’articolo 16
-	Il testo dell’art. 5 della legge regionale n. 59/1999, come modificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 5 - Misura del contributo. 
1.	 Il limite massimo della spesa ritenuta ammissibile ai fini del contributo regionale non può superare la somma di 500.000,00 

euro, oltre l’IVA, indipendentemente dall’importo complessivo del progetto o del preventivo di spesa presentati. 
2.	 omissis 
3.	 omissis” 
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-	Il testo dell’art. 4 della legge regionale n. 1/2009 è il seguente:
“Art. 4 - Intervento regionale straordinario a favore degli edifici scolastici di competenza delle Province del Veneto. 
1.	 La Giunta regionale è autorizzata a stipulare accordi di programma con le amministrazioni provinciali al fine di promuovere 

gli interventi urgenti di messa a norma, nonché di adeguamento degli edifici scolastici di loro competenza. 
2.	 Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, quantificati in euro 15.000.000,00 per l’esercizio 2009 e in euro 

10.000.000,00 per l’esercizio 2010, si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0173 “Interventi infrastrutturali per l’istruzione” 
del bilancio di previsione 2009 e pluriennale 2009-2011.”.

Nota all’articolo 17
-	Il testo dell’art. 11 della legge regionale n. 27/2003, come modificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 11 - Qualificazione della committenza. 
1.	 Al fine di conseguire la qualificazione e l’adeguamento delle strutture regionali e di quelle degli enti locali competenti in 

materia di lavori pubblici, la Giunta regionale destina risorse per: 
a)	 il conseguimento della certificazione di qualità da parte degli uffici tecnici delle stazioni appaltanti; 
a bis) gli strumenti di programmazione delle opere pubbliche;
b)	 le attività connesse alla progettazione quali: indagini preliminari, redazione di studi di fattibilità, rilievi in genere, indagini 

geologiche, progettazioni preliminari, espletamento di appalti di servizi, procedure concorsuali di idee e di progettazione, ela-
borazione di progetti da inserire nella programmazione triennale in relazione ad opere di particolare rilevanza sotto il profilo 
architettonico, urbanistico e ambientale, storico artistico e conservativo, nonché tecnologico; 

c)	 la costituzione di uffici tecnici fra enti locali, nelle forme associative o consortili previste dalla legge con lo scopo di favorire 
prioritariamente la redazione di studi di fattibilità, l’espletamento di attività di controllo della progettazione e dell’esecuzione 
di lavori nonché per la gestione delle procedure espropriative; 

d)	 le attività informative e di formazione professionale in materia di lavori pubblici con acquisizione delle attrezzature necessarie. 
Le amministrazioni aggiudicatrici dispongono la partecipazione del personale degli uffici tecnici ad attività di aggiornamento 
con cadenza almeno annuale.”. 

Nota all’articolo 19
-	Il testo dell’art. 31 della legge regionale n. 27/2003 è il seguente:
“Art. 31 - Affidamento e criteri di aggiudicazione dei lavori. 
1.	 L’aggiudicazione degli appalti di lavori pubblici di interesse regionale è effettuata secondo uno dei criteri che seguono:

a)	 prezzo più basso inferiore a quello posto a base di gara; 
b)	 offerta economicamente più vantaggiosa, in base ad una pluralità di elementi di valutazione inerenti l’oggetto del contratto 

d’appalto, fra i quali la qualità, il prezzo, il pregio tecnico, le caratteristiche estetiche e funzionali, le caratteristiche ambientali, 
il costo di utilizzazione, l’economicità, il servizio successivo alla vendita, l’assistenza tecnica, il termine di consegna o di ese-
cuzione. 
1 bis. In caso di affidamento di appalti di lavori pubblici di interesse regionale e di servizi di cui agli articoli 6, 8, 10 e 48 della 

legge con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, oltre alle categorie individuate dall’articolo 84, comma 8, del de-
creto legislativo n. 163/2006, i commissari possono essere scelti fra funzionari pubblici iscritti all’elenco regionale di cui all’articolo 
47 in relazione alla specifica professionalità. 

2.	 A compensazione totale o parziale delle somme di denaro costituenti il corrispettivo del contratto d’appalto, il bando di 
gara può prevedere a favore dell’appaltatore il trasferimento della proprietà di beni immobili dell’amministrazione aggiudicatrice 
e/o consentire all’appaltatore l’utilizzazione di materiale di scavo recuperato dall’attività di realizzazione delle opere pubbliche.

3.	 Per l’affidamento degli appalti di lavori pubblici di interesse regionale di importo inferiore alla soglia comunitaria mediante 
licitazione privata, il bando di gara può disporre un numero minimo e un numero massimo di concorrenti da invitare, comunque 
non inferiore a dieci e non superiore a trenta.

4.	 Per l’affidamento di appalti di lavori pubblici di interesse regionale mediante licitazione privata le amministrazioni aggiu-
dicatrici predispongono i criteri per l’individuazione del numero di imprese da invitare, tenendo conto della tipologia delle opere 
pubbliche da realizzare, delle caratteristiche dimensionali e della specifica esperienza operativa delle imprese stesse. 

5.	 Con regolamento sono definite le linee guida per la determinazione dei criteri di cui al comma 4.”.

Nota all’articolo 20
-	Il testo dell’art. 5 della legge n. 225/1992 è il seguente (Il testo tra parentesi quadra è abrogato/soppresso):
“5. Stato di emergenza e potere di ordinanza.
1.	 Al verificarsi degli eventi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c), ovvero nella loro imminenza, il Consiglio dei Ministri, 

su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, ovvero, su sua delega, di un Ministro con portafoglio o del Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri segretario del Consiglio, formulata anche su richiesta del Presidente della regione 
interessata e comunque acquisitane l’intesa, delibera lo stato d’emergenza, fissandone la durata e determinandone l’estensione ter-
ritoriale con specifico riferimento alla natura e alla qualità degli eventi e disponendo in ordine all’esercizio del potere di ordinanza. 
La delibera individua le risorse finanziarie destinate ai primi interventi di emergenza nelle more della ricognizione in ordine agli 
effettivi ed indispensabili fabbisogni da parte del Commissario delegato e autorizza la spesa nell’ambito del Fondo per le emergenze 
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nazionali istituito ai sensi del comma 5-quinquies, individuando nell’ambito dello stanziamento complessivo quelle finalizzate alle 
attività previste dalla lettera a) del comma 2. Ove il Capo del Dipartimento della protezione civile verifichi che le risorse finalizzate 
alla attività di cui alla lett. a) del comma 2, risultino o siano in procinto di risultare insufficienti rispetto agli interventi da porre in 
essere, presenta tempestivamente una relazione motivata al Consiglio dei Ministri, per la conseguente determinazione in ordine 
alla necessità di integrazione delle risorse medesime. La revoca dello stato d’emergenza per venir meno dei relativi presupposti è 
deliberata nel rispetto della procedura dettata per la delibera dello stato d’emergenza. 

1-bis. La durata della dichiarazione dello stato di emergenza non può superare i 180 giorni prorogabile per non più di ulteriori 
180 giorni.

2.	 Per l’attuazione degli interventi da effettuare durante lo stato di emergenza dichiarato a seguito degli eventi di cui all’articolo 
2, comma 1, lettera c), si provvede anche a mezzo di ordinanze in deroga ad ogni disposizione vigente, nei limiti e secondo i criteri 
indicati nel decreto di dichiarazione dello stato di emergenza e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico. Le 
ordinanze sono emanate, acquisita l’intesa delle regioni territorialmente interessate, dal Capo del Dipartimento della protezione 
civile, salvo che sia diversamente stabilito con la deliberazione dello stato di emergenza di cui al comma 1. L’attuazione delle or-
dinanze è curata in ogni caso dal Capo del Dipartimento della protezione civile. Fermo restando quanto previsto al comma 1, con 
le ordinanze si dispone, nel limite delle risorse disponibili, in ordine:
a)	 all’organizzazione ed all’effettuazione dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione interessata dall’evento;
b)	 al ripristino della funzionalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture di reti strategiche, entro i limiti delle risorse finanziarie 

disponibili;
c)	 alla realizzazione di interventi, anche strutturali, per la riduzione del rischio residuo strettamente connesso all’evento, entro i 

limiti delle risorse finanziarie disponibili e comunque finalizzate prioritariamente alla tutela della pubblica e privata incolu-
mità;

d)	 alla ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strutture e delle infrastrutture, pubbliche e private, danneggiate, nonché 
dei danni subiti dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali e dal patrimonio edilizio, da porre in essere sulla base 
di procedure definite con la medesima o altra ordinanza;

e)	 all’avvio dell’attuazione delle prime misure per far fronte alle esigenze urgenti di cui alla lettera d), entro i limiti delle risorse 
finanziarie disponibili e secondo le direttive dettate con delibera del Consiglio dei ministri, sentita la Regione interessata. 
2-bis. Le ordinanze di cui al comma 2 sono trasmesse per informazione al Ministro con portafoglio delegato ai sensi del comma 

1 ovvero al Presidente del Consiglio dei Ministri. Le ordinanze emanate entro il trentesimo giorno dalla dichiarazione dello stato 
di emergenza sono immediatamente efficaci e sono altresì trasmesse al Ministero dell’economia e delle finanze perché comunichi 
gli esiti della loro verifica al Presidente del Consiglio dei Ministri. Successivamente al trentesimo giorno dalla dichiarazione dello 
stato di emergenza le ordinanze sono emanate previo concerto del Ministero dell’economia e delle finanze, limitatamente ai profili 
finanziari.

3.	 [Il Presidente del Consiglio dei ministri, ovvero, per sua delega ai sensi dell’articolo 1, comma 2, il Ministro per il coor-
dinamento della protezione civile, può emanare altresì ordinanze finalizzate ad evitare situazioni di pericolo o maggiori danni a 
persone o a cose. Le predette ordinanze sono comunicate al Presidente del Consiglio dei ministri, qualora non siano di diretta sua 
emanazione]. 

4.	 Il Capo del Dipartimento della protezione civile, per l’attuazione degli interventi previsti nelle ordinanze di cui al comma 
2, si avvale delle componenti e delle strutture operative del Servizio nazionale della protezione civile, di cui agli articoli 6 e 11, 
coordinandone l’attività e impartendo specifiche disposizioni operative. Le ordinanze emanate ai sensi del comma 2 individuano i 
soggetti responsabili per l’attuazione degli interventi previsti ai quali affidare ambiti definiti di attività, identificati nel soggetto pub-
blico ordinariamente competente allo svolgimento delle predette attività in via prevalente, salvo motivate eccezioni. Qualora il Capo 
del Dipartimento si avvalga di commissari delegati, il relativo provvedimento di delega deve specificare il contenuto dell’incarico, i 
tempi e le modalità del suo esercizio. I commissari delegati sono scelti, tranne motivate eccezioni, tra i soggetti per cui la legge non 
prevede alcun compenso per lo svolgimento dell’incarico. Le funzioni del commissario delegato cessano con la scadenza dello stato 
di emergenza. I provvedimenti adottati in attuazione delle ordinanze sono soggetti ai controlli previsti dalla normativa vigente. 

4-bis. Per l’esercizio delle funzioni loro attribuite ai sensi del comma 4, non è prevista la corresponsione di alcun compenso 
per il Capo del Dipartimento della protezione civile e per i commissari delegati, ove nominati tra i soggetti responsabili titolari di 
cariche elettive pubbliche. Ove si tratti di altri soggetti e ne ricorrano i requisiti, ai commissari delegati e ai soggetti che operano in 
attuazione delle ordinanze di cui al comma 2 si applica l’articolo 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214; il compenso è commisurato proporzionalmente alla durata dell’incarico, nel 
limite del parametro massimo costituito dal 70 per cento del trattamento economico previsto per il primo presidente della Corte 
di cassazione.

4-ter. Almeno dieci giorni prima della scadenza del termine di cui al comma 1-bis, il Capo del Dipartimento della protezione 
civile emana, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, apposita ordinanza volta a favorire e regolare il subentro 
dell’amministrazione pubblica competente in via ordinaria a coordinare gli interventi, conseguenti all’evento, che si rendono neces-
sari successivamente alla scadenza del termine di durata dello stato di emergenza. Ferma in ogni caso l’inderogabilità dei vincoli 
di finanza pubblica, con tale ordinanza possono essere altresì emanate, per la durata massima di sei mesi non prorogabile e per i 
soli interventi connessi all’evento, disposizioni derogatorie a quelle in materia di affidamento di lavori pubblici e di acquisizione 
di beni e servizi.

4-quater. Con l’ordinanza di cui al comma 4-ter può essere individuato, nell’ambito dell’amministrazione pubblica competente 
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a coordinare gli interventi, il soggetto cui viene intestata la contabilità speciale appositamente aperta per l’emergenza in questione, 
per la prosecuzione della gestione operativa della stessa, per un periodo di tempo determinato ai fini del completamento degli in-
terventi previsti dalle ordinanze adottate ai sensi dei commi 2 e 4-ter. Per gli ulteriori interventi da realizzare secondo le ordinarie 
procedure di spesa con le disponibilità che residuano alla chiusura della contabilità speciale, le risorse ivi giacenti sono trasferite 
alla regione o all’ente locale ordinariamente competente ovvero, ove si tratti di altra amministrazione, sono versate all’entrata del 
bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione.

4-quinquies. Il Governo riferisce annualmente al Parlamento sulle attività di protezione civile riguardanti le attività di previ-
sione, di prevenzione, di mitigazione del rischio e di pianificazione dell’emergenza, nonché sull’utilizzo del Fondo per la protezione 
civile e del Fondo per le emergenze nazionali.

5.	 Le ordinanze emanate in deroga alle leggi vigenti devono contenere l’indicazione delle principali norme a cui si intende 
derogare e devono essere motivate. 

5-bis. Ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica, i Commissari delegati titolari di contabilità speciali, ai sensi degli arti-
coli 60 e 61 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e dell’articolo 333 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, rendicontano, 
entro il quarantesimo giorno dalla chiusura di ciascun esercizio e dal termine della gestione o del loro incarico, tutte le entrate e 
tutte le spese riguardanti l’intervento delegato, indicando la provenienza dei fondi, i soggetti beneficiari e la tipologia di spesa, 
secondo uno schema da stabilire con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente comma. Il rendiconto contiene anche una 
sezione dimostrativa della situazione analitica dei crediti, distinguendo quelli certi ed esigibili da quelli di difficile riscossione, e 
dei debiti derivanti da obbligazioni giuridicamente perfezionate assunte a qualsiasi titolo dai commissari delegati, con l’indicazione 
della relativa scadenza. Per l’anno 2008 va riportata anche la situazione dei crediti e dei debiti accertati al 31 dicembre 2007. Nei 
rendiconti vengono consolidati, con le stesse modalità di cui al presente comma, anche i dati relativi agli interventi delegati dal 
commissario ad uno o più soggetti attuatori. I rendiconti corredati della documentazione giustificativa, nonché degli eventuali rilievi 
sollevati dalla Corte dei conti, sono trasmessi al Ministero dell’economia e delle finanze-Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato-Ragionerie territoriali competenti, all’Ufficio del bilancio per il riscontro di regolarità amministrativa e contabile presso 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonché, per conoscenza, al Dipartimento della protezione civile, alle competenti Commis-
sioni parlamentari e al Ministero dell’interno. I rendiconti sono altresì pubblicati nel sito internet del Dipartimento della protezione 
civile. Le ragionerie territoriali inoltrano i rendiconti, anche con modalità telematiche e senza la documentazione a corredo, alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, all’ISTAT e alla competente sezione regionale della Corte dei conti. Per l’omissione o il ritardo 
nella rendicontazione si applica l’articolo 337 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827. Al fine di garantire la trasparenza dei flussi 
finanziari e della rendicontazione di cui al presente comma sono vietati girofondi tra le contabilità speciali. Il presente comma si 
applica anche nei casi di cui al comma 4-quater. 

5-ter. In relazione ad una dichiarazione dello stato di emergenza, i soggetti interessati da eventi eccezionali e imprevedibili che 
subiscono danni riconducibili all’evento, compresi quelli relativi alle abitazioni e agli immobili sedi di attività produttive, possono 
fruire della sospensione o del differimento, per un periodo fino a sei mesi, dei termini per gli adempimenti e i versamenti dei tributi e 
dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professionali. 
La sospensione ovvero il differimento dei termini per gli adempimenti e per i versamenti tributari e contributivi sono disposti con 
legge, che deve assicurare piena corrispondenza, anche dal punto di vista temporale, tra l’onere e la relativa copertura finanziaria, 
e disciplinati con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Presidenza del Consiglio dei Ministri nonché, per 
quanto attiene ai versamenti contributivi, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali. Il diritto è riconosciuto, esclusivamente in 
favore dei predetti soggetti, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze. La sospensione non si applica in ogni caso agli 
adempimenti e ai versamenti da porre in essere in qualità di sostituti d’imposta, salvi i casi nei quali i danni impediscono l’ordinaria 
effettuazione degli adempimenti. In ogni caso le ritenute effettuate sono versate. Gli adempimenti di cui al presente comma scaduti 
nel periodo di sospensione sono effettuati entro il mese successivo alla data di scadenza della sospensione; i versamenti sono effet-
tuati a decorrere dallo stesso mese in un numero massimo di ventiquattro rate di pari importo.

5-quater. A seguito della dichiarazione dello stato di emergenza, la Regione può elevare la misura dell’imposta regionale di cui 
all’articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, fino a un massimo di cinque centesimi per litro, ulteriori 
rispetto alla misura massima consentita.

5-quinquies. Agli oneri connessi agli interventi conseguenti agli eventi di cui all’articolo 2, relativamente ai quali il Consiglio 
dei Ministri delibera la dichiarazione dello stato di emergenza, si provvede con l’utilizzo delle risorse del Fondo per le emergenze 
nazionali istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione civile. Per il finanziamento delle 
prime esigenze del suddetto Fondo è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2013. Al relativo onere si provvede mediante 
corrispondente riduzione delle risorse del Fondo nazionale di protezione civile di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 3 
maggio 1991, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 1991, n. 195, come determinate dalla tabella C della legge 
24 dicembre 2012, n. 228. A decorrere dall’anno finanziario 2014, la dotazione del Fondo per le emergenze nazionali è determinata 
annualmente, ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lett. d), della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Sul conto finanziario della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, al termine di ciascun anno, dovranno essere evidenziati, in apposito allegato, gli utilizzi delle risorse 
finanziarie del «Fondo per le emergenze nazionali». Qualora sia utilizzato il fondo di cui all’articolo 28 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, il fondo è reintegrato in tutto o in parte, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, mediante riduzione delle 
voci di spesa rimodulabili indicate nell’elenco allegato alla presente legge. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
sono individuati l’ammontare complessivo delle riduzioni delle dotazioni finanziarie da operare e le voci di spesa interessate e le 
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conseguenti modifiche degli obiettivi del patto di stabilità interno, tali da garantire la neutralità in termini di indebitamento netto 
delle pubbliche amministrazioni. Anche in combinazione con la predetta riduzione delle voci di spesa, il fondo di cui all’articolo 28 
della legge n. 196 del 2009 è corrispondentemente reintegrato, in tutto o in parte, con le maggiori entrate derivanti dall’aumento, 
deliberato dal Consiglio dei Ministri, dell’aliquota dell’accisa sulla benzina e sulla benzina senza piombo, nonché dell’aliquota 
dell’accisa sul gasolio usato come carburante di cui all’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte 
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e 
successive modificazioni. La misura dell’aumento, comunque non superiore a cinque centesimi al litro, è stabilita, sulla base della 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle dogane in misura tale da determinare 
maggiori entrate corrispondenti, tenuto conto dell’eventuale ricorso alla modalità di reintegro di cui al secondo periodo all’importo 
prelevato dal fondo di riserva. Per la copertura degli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al successivo periodo, nonché dal 
differimento dei termini per i versamenti tributari e contributivi disposti ai sensi del comma 5-ter, si provvede mediante ulteriori 
riduzioni delle voci di spesa e aumenti dell’aliquota di accisa di cui al del terzo, quarto e quinto periodo. In presenza di gravi diffi-
coltà per il tessuto economico e sociale derivanti dagli eventi calamitosi che hanno colpito i soggetti residenti nei comuni interessati, 
ai soggetti titolari di mutui relativi agli immobili distrutti o inagibili, anche parzialmente, ovvero alla gestione di attività di natura 
commerciale ed economica svolta nei medesimi edifici o comunque compromessa dagli eventi calamitosi può essere concessa, su 
richiesta, la sospensione delle rate, per un periodo di tempo circoscritto, senza oneri aggiuntivi per il mutuatario. Con ordinanze del 
Capo del Dipartimento della protezione civile, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, le risorse di cui al primo 
periodo sono destinate, per gli interventi di rispettiva competenza, alla Protezione civile ovvero direttamente alle amministrazioni 
interessate. Lo schema del decreto di cui al terzo periodo, corredato della relazione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, è trasmesso alle Camere per l’espressione, entro venti giorni, del parere 
delle Commissioni competenti per i profili di carattere finanziario. Decorso inutilmente il termine per l’espressione del parere, il 
decreto può essere comunque adottato.

5-sexies. Il Fondo di cui all’articolo 28 del decreto-legge 18 novembre 1966, n. 976, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 dicembre 1966, n. 1142, può intervenire anche nei territori per i quali è stato deliberato lo stato di emergenza ai sensi del comma 
1 del presente articolo. A tal fine sono conferite al predetto Fondo le disponibilità rivenienti dal Fondo di cui all’articolo 5 della 
legge 31 luglio 1997, n. 261. Con uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministro dell’economia e delle finanze, sentita 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto della 
disciplina comunitaria, sono individuate le aree di intervento, stabilite le condizioni e le modalità per la concessione delle garanzie, 
nonché le misure per il contenimento dei termini per la determinazione della perdita finale e dei tassi di interesse da applicare ai 
procedimenti in corso.

5-septies. Il pagamento degli oneri dei mutui attivati sulla base di specifiche disposizioni normative a seguito di calamità naturali 
è effettuato direttamente dal Ministero dell’economia e delle finanze. Con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, si procede ad una puntuale ricognizione dei predetti mutui ancora in essere 
e dei relativi piani di ammortamento, nonché all’individuazione delle relative risorse finanziarie autorizzate per il loro pagamento 
ed iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze ovvero nel bilancio autonomo della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. Le relative risorse giacenti in tesoreria, sui conti intestati alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, sono 
integralmente versate all’entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione allo Stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, al fine di provvedere al pagamento del debito residuo e delle relative quote interessi. Dall’attuazione 
del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Il Ministro dell’economia e delle 
finanze è autorizzato a provvedere, con propri decreti, alle occorrenti variazioni di bilancio.

6.	 Le ordinanze emanate ai sensi del presente articolo sono pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, nonché 
trasmesse ai sindaci interessati affinché vengano pubblicate ai sensi dell’articolo 47, comma 1, della legge 8 giugno 1990, n. 142. 

6-bis. La tutela giurisdizionale davanti al giudice amministrativo avverso le ordinanze adottate in tutte le situazioni di emergenza 
dichiarate ai sensi del comma 1 e avverso i consequenziali provvedimenti commissariali nonché avverso gli atti, i provvedimenti 
e le ordinanze emananti ai sensi dei commi 2 e 4 è disciplinata dal codice del processo amministrativo.”.

Note all’articolo 21
-	Il testo dell’art. 1 della legge regionale n. 21/2013 è il seguente:
“Art. 1 - Finalità. 
1.	 Al fine di favorire l’accelerazione dei pagamenti dei debiti degli enti del Servizio Sanitario Regionale, la Regione Veneto 

è autorizzata ad accedere all’anticipazione di liquidità prevista dall’articolo 3, comma 1, del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35 
“Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubblica amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli 
enti territoriali, nonché in materia di versamento dei tributi degli enti locali”, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 
2013, n. 64. 

2.	 Per le finalità di cui al comma 1, la Giunta regionale è autorizzata a sottoscrivere il contratto con il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze ai sensi dell’articolo 3, comma 5, lettera c) del decreto legge 35/2013, convertito dalla legge 64/2013, accedendo 
all’intero importo definito dal decreto direttoriale del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 16 aprile 2013 fissato, per la 
Regione Veneto in euro 777.231.000,00. 

3.	 Al fine di ottenere l’erogazione dell’anticipazione, la Giunta regionale provvede secondo le modalità previste all’articolo 3, 
commi 5 e 6 del decreto legge 35/2013, convertito dalla legge 64/2013.”.
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-	Il testo dell’art. 3 del decreto legge n. 35/2013 è il seguente:
“Art. 3  Pagamenti dei debiti degli enti del servizio sanitario nazionale-SSN
1.	 Lo Stato è autorizzato ad effettuare anticipazioni di liquidità alle Regioni ed alle Province autonome di Trento e di Bolzano 

a valere sulle risorse della “Sezione per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti del Ser-
vizio Sanitario Nazionale” di cui all’articolo 1, comma 10, al fine di favorire l’accelerazione dei pagamenti dei debiti degli enti del 
Servizio sanitario nazionale ed in relazione:
a)	 agli ammortamenti non sterilizzati antecedenti all’applicazione del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 
b)	 alle mancate erogazioni per competenza e/o per cassa delle somme dovute dalle regioni ai rispettivi servizi sanitari regionali 

a titolo di finanziamento del Servizio sanitario nazionale, ivi compresi i trasferimenti di somme dai conti di tesoreria e dal bi-
lancio statale e le coperture regionali dei disavanzi sanitari, come risultanti nelle voci “crediti verso regione per spesa corrente” 
e “crediti verso regione per ripiano perdite” nelle voci di credito degli enti del SSN verso le rispettive regioni dei modelli SP.
2.	 In via d’urgenza, per l’anno 2013, il Ministero dell’economia e delle finanze provvede con decreto direttoriale, entro il 15 

maggio 2013, al riparto fra le regioni dell’anticipazione di liquidità fino a concorrenza massima dell’importo di 5.000 milioni di 
euro, in proporzione ai valori di cui al comma 1, lettera a), come risultanti dai modelli CE per il periodo dal 2001 al 2011, ponderati 
al 50%, e ai valori di cui al comma 1, lettera b) iscritti nei modelli SP del 2011, ponderati al 50%, come presenti nell’NSIS alla data 
di entrata in vigore del presente decreto. Ai fini dell’erogazione delle risorse di cui al presente comma si applicano le disposizioni di 
cui al comma 5. Il decreto di cui al presente comma è trasmesso alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano per il 
tramite della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome ed è pubblicato sul sito del Ministero dell’economia 
e delle finanze. 

3.	 Con decreto direttoriale del Ministero dell’economia e delle finanze da emanarsi entro il 30 novembre 2013, è stabilito 
il riparto definitivo, comprensivo anche degli importi previsti per l’anno 2014, fra le regioni dell’anticipazione di liquidità fino a 
concorrenza massima dell’importo di 14.000 milioni di euro, in proporzione ai valori derivanti dalle ricognizioni delle somme di 
cui al comma 1, lettere a) e b). Il riparto di cui al presente comma è effettuato sulla base della verifica compiuta dal Tavolo di veri-
fica degli adempimenti di cui all’articolo 12 dell’Intesa fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano del 
23 marzo 2005 con riferimento alle ricognizioni delle somme di cui al comma 1, lettera a), per il periodo 2001-2011 e con riferi-
mento alle ricognizioni delle somme di cui al comma 1, lettera b), come risultanti nei modelli SP relativi al consuntivo 2011. Ai 
fini dell’erogazione per l’anno 2014 delle risorse di cui al presente comma, al netto di quelle già erogate per l’anno 2013 ai sensi 
del comma 2, si applicano le disposizioni di cui al comma 5. Il decreto di cui al presente comma è trasmesso alle Regioni e alle 
Province autonome di Trento e di Bolzano per il tramite della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome 
ed è pubblicato sul sito del Ministero dell’economia e delle finanze. 

4.	 Le regioni e le province autonome che, a causa di carenza di liquidità, non possono far fronte ai pagamenti di cui al comma 
1 del presente articolo, in deroga all’articolo 10, secondo comma, della legge 16 maggio 1970, n. 281, e all’articolo 32, comma 24, 
lettera b), della legge 12 novembre 2011, n. 183, trasmettono, con certificazione congiunta del Presidente e del responsabile finan-
ziario, al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimenti del Tesoro e della Ragioneria Generale dello Stato, entro il 31 
maggio 2013 l’istanza di accesso all’anticipazione di liquidità di cui al comma 2, ed entro il 15 dicembre 2013 l’istanza di accesso 
all’anticipazione di liquidità di cui al comma 3, per l’avvio delle necessarie procedure amministrative ai fini di cui al comma 5. 
Il Ministero dell’economia e delle finanze, con decreto direttoriale, può attribuire alle regioni che ne abbiano fatto richiesta, con 
l’istanza di cui al primo periodo, entro il 15 dicembre 2013, importi superiori a quelli di cui al comma 3, nei limiti delle somme già 
attribuite ad altre regioni ai sensi del medesimo comma 3, ma non richieste. 

5.	 All’erogazione delle somme, nei limiti delle assegnazioni di cui al presente articolo, da accreditare sui conti intestati alla 
sanità di cui all’articolo 21 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, si provvede, anche in tranche successive, a seguito:
a)	 della predisposizione, da parte regionale, di misure, anche legislative, idonee e congrue di copertura annuale del rimborso 

dell’anticipazione di liquidità, prioritariamente volte alla riduzione della spesa corrente, verificate dal Tavolo di verifica degli 
adempimenti di cui all’articolo 12 della citata Intesa; 

b)	 della presentazione di un piano di pagamento dei debiti certi, liquidi ed esigibili, cumulati alla data del 31 dicembre 2012 e 
comprensivi di interessi nella misura prevista dai contratti, dagli accordi di fornitura, ovvero dagli accordi transattivi, inter-
venuti fra le parti, ovvero, in mancanza dei predetti accordi, dalla legislazione vigente, e dettagliatamente elencati, rispetto ai 
quali il Tavolo di verifica degli adempimenti regionali di cui all’articolo 12 della citata Intesa verifica la coerenza con le somme 
assegnate alla singola regione in sede di riparto delle risorse di cui rispettivamente ai commi 2 e 3. Nei limiti delle risorse as-
segnate ai sensi dei commi 2 e 3 e in via residuale rispetto ai debiti di cui al primo periodo della presente lettera, il piano dei 
pagamenti può comprendere debiti certi, sorti entro il 31 dicembre 2012, intendendosi sorti i debiti per i quali sia stata emessa 
fattura o richiesta equivalente di pagamento entro il predetto termine; 

c)	 della sottoscrizione di apposito contratto tra il Ministero dell’economia e delle finanze-Dipartimento del Tesoro e la regione 
interessata, nel quale sono definite le modalità di erogazione e di restituzione delle somme, comprensive di interessi e in un 
periodo non superiore a 30 anni, prevedendo altresì, qualora la regione non adempia nei termini ivi stabiliti al versamento delle 
rate di ammortamento dovute, sia le modalità di recupero delle medesime somme da parte del Ministero dell’economia e delle 
finanze, sia l’applicazione di interessi moratori. Il tasso di interesse a carico della Regione è pari al rendimento di mercato del 
Buoni Poliennali del Tesoro a 5 anni in corso di emissione.
6.	 All’atto dell’erogazione le regioni interessate provvedono all’immediata estinzione dei debiti elencati nel piano di paga-

mento: dell’avvenuto pagamento e dell’effettuazione delle relative registrazioni contabili la regione fornisce formale certificazione 
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al Tavolo di verifica degli adempimenti di cui all’articolo 12 della citata Intesa, rilasciata dal responsabile della gestione sanitaria 
accentrata, ovvero da altra persona formalmente indicata dalla Regione all’atto della presentazione dell’istanza di cui al comma 4. 
Quanto previsto dal presente comma costituisce adempimento regionale ai fini e per gli effetti dell’articolo 2, comma 68, lettera c), 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, prorogato a decorrere dal 2013 dall’articolo 15, comma 24, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

7.	 A decorrere dall’anno 2013 costituisce adempimento regionale - ai fini e per gli effetti dell’articolo 2, comma 68, lettera c), 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, prorogato a decorrere dal 2013 dall’articolo 15, comma 24, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135- verificato dal Tavolo di verifica degli adempimenti di cui 
all’articolo 12 dell’Intesa fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano del 23 marzo 2005, l’erogazione, 
da parte della regione al proprio Servizio sanitario regionale, entro la fine dell’anno, di almeno il 90% delle somme che la regione 
incassa nel medesimo anno dallo Stato a titolo di finanziamento del Servizio sanitario nazionale, e delle somme che la stessa re-
gione, a valere su risorse proprie dell’anno, destina al finanziamento del proprio servizio sanitario regionale.

8.	 Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome di 
Trento e di Bolzano che non partecipano al finanziamento del Servizio sanitario nazionale con oneri a carico del bilancio statale. 
Dette regioni e province autonome, per le finalità di cui al comma 3, e comunque in caso di avvenuto accesso alle anticipazioni di 
cui al comma 2, trasmettono al Tavolo di verifica degli adempimenti di cui all’articolo 12 dell’Intesa fra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano del 23 marzo 2005, entro il termine del 30 giugno 2013, la documentazione necessaria 
per la verifica dei dati contenuti nei conti economici e negli stati patrimoniali. Qualora dette regioni e province autonome non prov-
vedano alla trasmissione della certificazione di cui al comma 6, o vi provvedano in modo incompleto, il Ministero dell’economia e 
delle finanze, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, è autorizzato a recuperare le somme erogate a titolo di anticipazione 
di liquidità ai sensi del presente articolo, fino a concorrenza degli importi non certificati, a valere sulle somme alle medesime spet-
tanti a qualsiasi titolo.

9.	 Nell’ambito del procedimento di cui all’articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le regioni possono far 
valere le somme attinte sull’anticipazione di liquidità di cui al presente articolo, con riferimento alle risorse in termini di competenza 
di cui al comma 1, lettera b), come valutate dal citato Tavolo di verifica degli adempimenti. A tal fine, per l’anno 2013, il termine del 
31 maggio di cui al citato articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 è differito al 15 luglio e conseguentemente 
il termine del 30 aprile è differito al 15 maggio.”. 

-	Il testo dell’art. 17 della legge regionale n. 39/2001 è il seguente:
“Art. 17 - Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine. 
1.	 Il fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine è utilizzato per far fronte ad eventuali deficienze negli stanziamenti 

di spesa del bilancio aventi carattere obbligatorio o collegati con l’accertamento e la riscossione delle entrate. 
2.	 I prelievi dal fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine e l’iscrizione delle somme ai relativi stanziamenti di spesa 

del bilancio sono disposti dalla Giunta regionale. 
3.	 L’elenco dei capitoli di spesa aventi carattere obbligatorio e d’ordine è compreso nel documento allegato al bilancio di pre-

visione annuale.”. 

-	Il testo degli artt. 1 e 2 della legge n. 42/2009 è il seguente:
“Art. 1.  (Ambito di intervento)
1.	 La presente legge costituisce attuazione dell’ articolo 119 della Costituzione, assicurando autonomia di entrata e di spesa 

di comuni, province, città metropolitane e regioni e garantendo i principi di solidarietà e di coesione sociale, in maniera da sosti-
tuire gradualmente, per tutti i livelli di governo, il criterio della spesa storica e da garantire la loro massima responsabilizzazione e 
l’effettività e la trasparenza del controllo democratico nei confronti degli eletti. A tali fini, la presente legge reca disposizioni volte 
a stabilire in via esclusiva i principi fondamentali del coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario, a disciplinare 
l’istituzione ed il funzionamento del fondo perequativo per i territori con minore capacità fiscale per abitante nonché l’utilizzazione 
delle risorse aggiuntive e l’effettuazione degli interventi speciali di cui all’ articolo 119, quinto comma, della Costituzione persegu-
endo lo sviluppo delle aree sottoutilizzate nella prospettiva del superamento del dualismo economico del Paese. Disciplina altresì 
i principi generali per l’attribuzione di un proprio patrimonio a comuni, province, città metropolitane e regioni e detta norme tran-
sitorie sull’ordinamento, anche finanziario, di Roma capitale.

2.	 Alle regioni a statuto speciale ed alle province autonome di Trento e di Bolzano si applicano, in conformità con gli statuti, 
esclusivamente le disposizioni di cui agli articoli 15, 22 e 27.”.

“Art. 2.  (Oggetto e finalità)
1.	 Il Governo è delegato ad adottare, entro trenta mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti leg-

islativi aventi ad oggetto l’attuazione dell’ articolo 119 della Costituzione, al fine di assicurare, attraverso la definizione dei princìpi 
fondamentali del coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario e la definizione della perequazione, l’autonomia fi-
nanziaria di comuni, province, città metropolitane e regioni nonché al fine di armonizzare i sistemi contabili e gli schemi di bilancio 
dei medesimi enti e i relativi termini di presentazione e approvazione, in funzione delle esigenze di programmazione, gestione e 
rendicontazione della finanza pubblica. 

2.	 Fermi restando gli specifici princìpi e criteri direttivi stabiliti dalle disposizioni di cui agli articoli 5, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 
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15, 16, 17, 19, 20, 21, 22, 24, 25, 26, 28 e 29, i decreti legislativi di cui al comma 1 del presente articolo sono informati ai seguenti 
princìpi e criteri direttivi generali:
a)	 autonomia di entrata e di spesa e maggiore responsabilizzazione amministrativa, finanziaria e contabile di tutti i livelli di 

governo; 
b)	 lealtà istituzionale fra tutti i livelli di governo e concorso di tutte le amministrazioni pubbliche al conseguimento degli 

obiettivi di finanza pubblica nazionale in coerenza con i vincoli posti dall’Unione europea e dai trattati internazionali; 
c)	 razionalità e coerenza dei singoli tributi e del sistema tributario nel suo complesso; semplificazione del sistema tributario, 

riduzione degli adempimenti a carico dei contribuenti, trasparenza del prelievo, efficienza nell’amministrazione dei tributi; 
rispetto dei princìpi sanciti dallo statuto dei diritti del contribuente di cui alla legge 27 luglio 2000, n. 212; 

d)	 coinvolgimento dei diversi livelli istituzionali nell’attività di contrasto all’evasione e all’elusione fiscale prevedendo mecca-
nismi di carattere premiale; 

e)	 attribuzione di risorse autonome ai comuni, alle province, alle città metropolitane e alle regioni, in relazione alle rispettive 
competenze, secondo il principio di territorialità e nel rispetto del principio di solidarietà e dei princìpi di sussidiarietà, dif-
ferenziazione ed adeguatezza di cui all’ articolo 118 della Costituzione; le risorse derivanti dai tributi e dalle entrate propri 
di regioni ed enti locali, dalle compartecipazioni al gettito di tributi erariali e dal fondo perequativo consentono di finanziare 
integralmente il normale esercizio delle funzioni pubbliche attribuite; 

f)	 determinazione del costo e del fabbisogno standard quale costo e fabbisogno che, valorizzando l’efficienza e l’efficacia, costi-
tuisce l’indicatore rispetto al quale comparare e valutare l’azione pubblica; definizione degli obiettivi di servizio cui devono 
tendere le amministrazioni regionali e locali nell’esercizio delle funzioni riconducibili ai livelli essenziali delle prestazioni 
o alle funzioni fondamentali di cui all’ articolo 117, secondo comma, lettere m) e p), della Costituzione; 

g)	 adozione per le proprie politiche di bilancio da parte di regioni, città metropolitane, province e comuni di regole coerenti 
con quelle derivanti dall’applicazione del patto di stabilità e crescita; 

h)	 adozione di regole contabili uniformi e di un comune piano dei conti integrato; adozione di comuni schemi di bilancio arti-
colati in missioni e programmi coerenti con la classificazione economica e funzionale individuata dagli appositi regolamenti 
comunitari in materia di contabilità nazionale e relativi conti satellite; adozione di un bilancio consolidato con le proprie 
aziende, società o altri organismi controllali, secondo uno schema comune; affiancamento, a fini conoscitivi, al sistema di 
contabilità finanziaria di un sistema e di schemi di contabilità economico-patrimoniale ispirati a comuni criteri di contabi-
lizzazione; raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito 
europeo ai fini della procedura per i disavanzi eccessivi; definizione di una tassonomia per la riclassificazione dei dati con-
tabili e di bilancio per le amministrazioni pubbliche di cui alla presente legge tenute al regime di contabilità civilistica, ai 
fini del raccordo con le regole contabili uniformi; definizione di un sistema di indicatori di risultato semplici, misurabili e 
riferiti ai programmi del bilancio, costruiti secondo criteri e metodologie comuni ai diversi enti territoriali; al fine di dare 
attuazione agli articoli 9 e 13, individuazione del termine entro il quale regioni ed enti locali devono comunicare al Governo 
i propri bilanci preventivi e consuntivi, come approvati, e previsione di sanzioni ai sensi dell’articolo 17, comma 1, lettera 
e), in caso di mancato rispetto di tale termine; 

i)	 previsione dell’obbligo di pubblicazione in siti internet dei bilanci delle regioni, delle città metropolitane, delle province e 
dei comuni, tali da riportare in modo semplificato le entrate e le spese pro capite secondo modelli uniformi concordati in 
sede di Conferenza unificata; 

l)	 salvaguardia dell’obiettivo di non alterare il criterio della progressività del sistema tributario e rispetto del principio della 
capacità contributiva ai fini del concorso alle spese pubbliche; 

m)	 superamento graduale, per tutti i livelli istituzionali, del criterio della spesa storica a favore:
1)	 del fabbisogno standard per il finanziamento dei livelli essenziali di cui all’ articolo 117, secondo comma, lettera m), della 

Costituzione, e delle funzioni fondamentali di cui all’ articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione; 
2)	 della perequazione della capacità fiscale per le altre funzioni; 
n)	 rispetto della ripartizione delle competenze legislative fra Stato e regioni in tema di coordinamento della finanza pubblica 

e del sistema tributario; 
o)	 esclusione di ogni doppia imposizione sul medesimo presupposto, salvo le addizionali previste dalla legge statale o regionale; 
p)	 tendenziale correlazione tra prelievo fiscale e beneficio connesso alle funzioni esercitate sul territorio in modo da favorire 

la corrispondenza tra responsabilità finanziaria e amministrativa; continenza e responsabilità nell’imposizione di tributi 
propri; 

q)	 previsione che la legge regionale possa, con riguardo ai presupposti non assoggettati ad imposizione da parte dello Stato:
1)	 istituire tributi regionali e locali; 
2)	 determinare le variazioni delle aliquote o le agevolazioni che comuni, province e città metropolitane possono applicare nel-

l’esercizio della propria autonomia con riferimento ai tributi locali di cui al numero 1); 
r)	 previsione che la legge regionale possa, nel rispetto della normativa comunitaria e nei limiti stabiliti dalla legge statale, va-

lutare la modulazione delle accise sulla benzina, sul gasolio e sul gas di petrolio liquefatto, utilizzati dai cittadini residenti 
e dalle imprese con sede legale e operativa nelle regioni interessate dalle concessioni di coltivazione di cui all’ articolo 19 
del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, e successive modificazioni; 

s)	 facoltà delle regioni di istituire a favore degli enti locali compartecipazioni al gettito dei tributi e delle compartecipazioni 
regionali; 
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t)	 esclusione di interventi sulle basi imponibili e sulle aliquote dei tributi che non siano del proprio livello di governo; ove i pre-
detti interventi siano effettuati dallo Stato sulle basi imponibili e sulle aliquote riguardanti i tributi degli enti locali e quelli di 
cui all’ articolo 7, comma 1, lettera b), numeri 1) e 2), essi sono possibili, a parità di funzioni amministrative conferite, solo se 
prevedono la contestuale adozione di misure per la completa compensazione tramite modifica di aliquota o attribuzione di altri 
tributi e previa quantificazione finanziaria delle predette misure nella Conferenza di cui all’ articolo 5; se i predetti interventi 
sono accompagnati da una riduzione di funzioni amministrative dei livelli di governo i cui tributi sono oggetto degli interventi 
medesimi, la compensazione è effettuata in misura corrispondente alla riduzione delle funzioni; 

u)	 previsione di strumenti e meccanismi di accertamento e di riscossione che assicurino modalità efficienti di accreditamento 
diretto o di riversamento automatico del riscosso agli enti titolari del tributo; previsione che i tributi erariali compartecipati 
abbiano integrale evidenza contabile nel bilancio dello Stato; 

v)	 definizione di modalità che assicurino a ciascun soggetto titolare del tributo l’accesso diretto alle anagrafi e a ogni altra 
banca dati utile alle attività di gestione tributaria, assicurando il rispetto della normativa a tutela della riservatezza dei dati 
personali; 

z)	 premialità dei comportamenti virtuosi ed efficienti nell’esercizio della potestà tributaria, nella gestione finanziaria ed econo-
mica e previsione di meccanismi sanzionatori per gli enti che non rispettano gli equilibri economico-finanziari o non assicu-
rano i livelli essenziali delle prestazioni di cui all’ articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione o l’esercizio 
delle funzioni fondamentali di cui all’ articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione; previsione delle specifiche 
modalità attraverso le quali il Governo, nel caso in cui la regione o l’ente locale non assicuri i livelli essenziali delle presta-
zioni di cui all’ articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, o l’esercizio delle funzioni fondamentali di cui 
all’ articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione, o qualora gli scostamenti dal patto di convergenza di cui all’ 
articolo 18 della presente legge abbiano caratteristiche permanenti e sistematiche, adotta misure sanzionatorie ai sensi dell’ 
articolo 17, comma 1, lettera e), che sono commisurate all’entità di tali scostamenti e possono comportare l’applicazione di 
misure automatiche per l’incremento delle entrate tributarie ed extra-tributarie, e può esercitare nei casi più gravi il potere 
sostitutivo di cui all’ articolo 120, secondo comma, della Costituzione, secondo quanto disposto dall’ articolo 8 della legge 
5 giugno 2003, n. 131, e secondo il principio di responsabilità amministrativa e finanziaria; 

aa)	previsione che le sanzioni di cui alla lettera z) a carico degli enti inadempienti si applichino anche nel caso di mancato rispetto 
dei criteri uniformi di redazione dei bilanci, predefiniti ai sensi della lettera h), o nel caso di mancata o tardiva comunicazione 
dei dati ai fini del coordinamento della finanza pubblica; 

bb)	garanzia del mantenimento di un adeguato livello di flessibilità fiscale nella costituzione di insiemi di tributi e comparte-
cipazioni, da attribuire alle regioni e agli enti locali, la cui composizione sia rappresentata in misura rilevante da tributi 
manovrabili, con determinazione, per ciascun livello di governo, di un adeguato grado di autonomia di entrata, derivante da 
tali tributi; 

cc)	previsione di una adeguata flessibilità fiscale articolata su più tributi con una base imponibile stabile e distribuita in modo 
tendenzialmente uniforme sul territorio nazionale, tale da consentire a tutte le regioni ed enti locali, comprese quelle a più 
basso potenziale fiscale, di finanziare, attivando le proprie potenzialità, il livello di spesa non riconducibile ai livelli essen-
ziali delle prestazioni e alle funzioni fondamentali degli enti locali; 

dd)	trasparenza ed efficienza delle decisioni di entrata e di spesa, rivolte a garantire l’effettiva attuazione dei princìpi di efficacia, 
efficienza ed economicità di cui all’ articolo 5, comma 1, lettera b); 

ee)	 riduzione della imposizione fiscale statale in misura corrispondente alla più ampia autonomia di entrata di regioni ed enti 
locali calcolata ad aliquota standard e corrispondente riduzione delle risorse statali umane e strumentali; eliminazione dal 
bilancio dello Stato delle previsioni di spesa relative al finanziamento delle funzioni attribuite a regioni, province, comuni 
e città metropolitane, con esclusione dei fondi perequativi e delle risorse per gli interventi di cui all’ articolo 119, quinto 
comma, della Costituzione; 

ff)	 definizione di una disciplina dei tributi locali in modo da consentire anche una più piena valorizzazione della sussidiarietà 
orizzontale; 

gg)	individuazione di strumenti idonei a favorire la piena attuazione degli articoli 29, 30 e 31 della Costituzione, con riguardo 
ai diritti e alla formazione della famiglia e all’adempimento dei relativi compiti; 

hh)	territorialità dei tributi regionali e locali e riferibilità al territorio delle compartecipazioni al gettito dei tributi erariali, in 
conformità a quanto previsto dall’ articolo 119 della Costituzione; 

ii)	 tendenziale corrispondenza tra autonomia impositiva e autonomia di gestione delle proprie risorse umane e strumentali da 
parte del settore pubblico; previsione di strumenti che consentano autonomia ai diversi livelli di governo nella gestione della 
contrattazione collettiva;

ll)	 certezza delle risorse e stabilità tendenziale del quadro di finanziamento, in misura corrispondente alle funzioni attribuite; 
mm) individuazione, in conformità con il diritto comunitario, di forme di fiscalità di sviluppo, con particolare riguardo alla 

creazione di nuove attività di impresa nelle aree sottoutilizzate.
3.	 I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, del Ministro 

per le riforme per il federalismo, del Ministro per la semplificazione normativa, del Ministro per i rapporti con le regioni e del 
Ministro per le politiche europee, di concerto con il Ministro dell’interno, con il Ministro per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione e con gli altri Ministri volta a volta competenti nelle materie oggetto di tali decreti. Gli schemi di decreto legis-
lativo, previa intesa da sancire in sede di Conferenza unificata ai sensi dell’ articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
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n. 281, sono trasmessi alle Camere, ciascuno corredato di relazione tecnica che evidenzi gli effetti delle disposizioni recate dal 
medesimo schema di decreto sul saldo netto da finanziare, sull’indebitamento netto delle amministrazioni pubbliche e sul fab-
bisogno del settore pubblico, perché su di essi sia espresso il parere della Commissione di cui all’ articolo 3 e delle Commissioni 
parlamentari competenti per le conseguenze di carattere finanziario, entro novanta giorni dalla trasmissione. In mancanza di in-
tesa nel termine di cui all’ articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il Consiglio dei ministri delibera, approvando 
una relazione che è trasmessa alle Camere. Nella relazione sono indicate le specifiche motivazioni per cui l’intesa non è stata 
raggiunta.

4.	 Decorso il termine per l’espressione dei pareri di cui al comma 3, i decreti possono essere comunque adottati. Il Governo, 
qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, ritrasmette i testi alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali 
modificazioni e rende comunicazioni davanti a ciascuna Camera. Decorsi trenta giorni dalla data della nuova trasmissione, i 
decreti possono comunque essere adottati in via definitiva dal Governo. Il Governo, qualora, anche a seguito dell’espressione 
dei pareri parlamentari, non intenda conformarsi all’intesa raggiunta in Conferenza unificata, trasmette alle Camere e alla stessa 
Conferenza unificata una relazione nella quale sono indicate le specifiche motivazioni di difformità dall’intesa.

5.	 Il Governo assicura, nella predisposizione dei decreti legislativi di cui al comma 1, piena collaborazione con le regioni 
e gli enti locali.

6.	 Almeno uno dei decreti legislativi di cui al comma 1 è adottato entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. Un decreto legislativo, da adottare entro il termine previsto al comma 1 del presente articolo, disciplina la deter-
minazione dei costi e dei fabbisogni standard sulla base dei livelli essenziali delle prestazioni di cui al comma 2 dell’articolo 20. 
Il Governo trasmette alle Camere, entro il 30 giugno 2010, una relazione concernente il quadro generale di finanziamento degli 
enti territoriali e ipotesi di definizione su base quantitativa della struttura fondamentale dei rapporti finanziari tra lo Stato, le 
regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, con l’indicazione delle possibili distribuzioni delle risorse. 
Tale relazione è comunque trasmessa alle Camere prima degli schemi di decreto legislativo concernenti i tributi, le comparteci-
pazioni e la perequazione degli enti territoriali. 

7.	 Entro tre anni dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al comma 1, possono essere adottati decreti 
legislativi recanti disposizioni integrative e correttive nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi previsti dalla presente legge e 
con la procedura di cui ai commi 3 e 4.”.

Nota all’articolo 22
-	Il testo dell’art. 2 della legge n. 221/1968 è il seguente:
“2.  L’accordo collettivo nazionale di cui all’articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e succes-

sive modificazioni, stabilisce i criteri da utilizzare da parte delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano per 
la determinazione dell’indennità di residenza prevista dall’articolo 115 del testo unico delle leggi sanitarie approvate con regio 
decreto 27 luglio 1934, n. 1265, in favore dei titolari delle farmacie rurali. I predetti criteri tengono conto della popolazione 
della località o agglomerato rurale in cui è ubicata la farmacia, nonché di altri parametri indicatori di disagio, in relazione alla 
localizzazione delle farmacie, nonché all’ampiezza del territorio servito. 

Fino a quando non viene stipulato l’accordo collettivo nazionale di cui al primo comma, l’indennità di residenza in favore 
dei titolari delle farmacie rurali continua ad essere determinata sulla base delle norme preesistenti.

Al comune che gestisce la farmacia rurale secondo le norme stabilite dal regio decreto 15 ottobre 1925, n. 2578, ed in base 
alla presente legge, spetta un contributo annuo a carico dello Stato pari alla misura dell’indennità stabilità ai commi precedenti 
a favore dei farmacisti rurali, ridotta della quota dovuta dal comune. 

Per i comuni e i centri abitati con popolazione fino a 3.000 abitanti le amministrazioni comunali hanno facoltà di concedere 
ai titolari delle farmacie rurali di nuova istituzione, nonché ai dispensari di cui al terzo comma dell’articolo 1, i locali idonei.”. 

-	Il testo dell’art. 1, comma 40,  della legge n. 662/1996 è il seguente:
“1.	 40. A decorrere dall’anno 1997, le quote di spettanza sul prezzo di vendita al pubblico delle specialità medicinali collocate 

nelle classi a) e b), di cui all’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, sono fissate per le aziende farmaceutiche, 
per i grossisti e per i farmacisti rispettivamente al 66,65 per cento, al 3 per cento e al 30,35 per cento sul prezzo di vendita al 
pubblico al netto dell’imposta sul valore aggiunto (IVA). Il Servizio sanitario nazionale, nel procedere alla corresponsione alle 
farmacie di quanto dovuto, trattiene a titolo di sconto una quota sull’importo al lordo dei ticket e al netto dell’IVA pari al 3,75 
per cento per le specialità medicinali il cui prezzo di vendita al pubblico è inferiore a lire 50.000, al 6 per cento per le specialità 
medicinali il cui prezzo di vendita al pubblico è compreso tra lire 50.000 e lire 99.999, al 9 per cento per le specialità medicinali 
il cui prezzo di vendita al pubblico è compreso tra lire 100.000 e lire 199.999, al 12,5 per cento per le specialità medicinali il cui 
prezzo di vendita al pubblico è compreso tra euro 103,29 e euro 154,94 e al 19 per cento per le specialità medicinali il cui prezzo 
di vendita al pubblico è superiore a euro 154,94. Il Ministero della salute, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rap-
presentative delle farmacie pubbliche e private, sottopone a revisione annuale gli intervalli di prezzo e i limiti di fatturato, di 
cui al presente comma. Per le farmacie rurali che godono dell’indennità di residenza ai sensi dell’articolo 2 della legge 8 marzo 
1968, n. 221, e successive modificazioni, con un fatturato annuo in regime di Servizio sanitario nazionale al netto dell’IVA non 
superiore a lire 750 milioni, restano in vigore le quote di sconto di cui all’articolo 2, comma 1, della legge 28 dicembre 1995, n. 
549. Per le farmacie con un fatturato annuo in regime di servizio sanitario nazionale al netto dell’IVA non superiore a lire 500 
milioni, le percentuali previste dal presente comma sono ridotte in misura pari al 60 per cento.”. 
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Nota all’articolo 28
-	Il testo dell’art. 8 della legge regionale n. 7/2011, come modificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 8 - Fondo regionale di rotazione per la costruzione e ristrutturazione del patrimonio immobiliare destinato a servizi so-

ciali e socio-sanitari. 
1.	 É istituito un fondo regionale di rotazione per la concessione di finanziamenti in conto capitale a rimborso, senza oneri per 

interessi, destinato alla costruzione, ristrutturazione, acquisto arredi o ogni tipologia di manutenzione del patrimonio immobiliare 
pubblico e privato destinato a servizi sociali e socio-sanitari.

2.	 Sono destinatari degli interventi di cui al comma 1 i soggetti pubblici e privati di cui all’articolo 128 della legge regionale 
13 aprile 2001, n. 11 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112”. 

3.	 Il fondo può essere integrato con somme versate da istituti di credito, fondazioni bancarie, enti locali ovvero altri soggetti 
pubblici e privati, sulla base di specifiche convenzioni. 

4.	 La Giunta regionale, entro centoventi giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sentita la competente commissione 
consiliare che si esprime entro sessanta giorni decorsi i quali si prescinde, determina le modalità di presentazione delle domande per 
l’accesso al fondo e i criteri di erogazione delle somme a rimborso e senza oneri per interessi, sulla base delle seguenti prescrizioni:
a)	 erogazione di somme in conto capitale sulla base di una convenzione con i soggetti beneficiari che erogano servizi sociali e 

socio-sanitari, che preveda specifici obblighi di garanzia ed eventuali altri accessori a loro carico; 
b)	 obbligo per i beneficiari degli interventi previsti dal presente articolo a non mutare la destinazione degli immobili per la durata 

della convenzione e comunque per un periodo non inferiore a cinque anni previa autorizzazione della Giunta regionale e, co-
munque sempre nel rispetto delle destinazioni previste dal comma 1, salvo quanto previsto dal comma 5; 

c)	 possibilità di prevedere la durata del finanziamento a rimborso per un massimo di venticinque anni; 
d)	 indicazione nell’autorizzazione all’esercizio delle strutture o nel rinnovo di autorizzazione che l’opera è stata realizzata con il 

contributo regionale;
e)	 corrispondenza alla previsione normativa di cui alla legge regionale 16 agosto 2002, n. 22 “Autorizzazione e accreditamento 

delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali”.
5.	 La Giunta regionale e la struttura regionale competente per i servizi sociali svolgono attività di monitoraggio e controllo 

sullo stato di attuazione degli interventi e in particolare sulla puntuale osservanza delle clausole delle convenzioni previste al 
comma 4. In caso di violazione della convenzione, fatto salvo specifico nullaosta da parte della Giunta regionale, nel caso permanga 
l’interesse socio-economico dell’operazione in essere, si fa valere la garanzia, con la eventuale revoca dell’intervento e restituzione 
della somma già erogata.

6.	 Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, quantificati in euro 50.000.000,00 per l’esercizio 2011, si fa fronte 
con le risorse allocate nell’upb U0154 “Interventi strutturali a favore delle persone disabili, adulte ed anziane” e le somme derivanti 
dalle quote rimborsate dai soggetti titolari degli interventi vengono introitate nell’upb E0056 “Rimborso di crediti da enti del set-
tore pubblico” del bilancio di previsione 2011.

7.	 I commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell’articolo 36 della legge regionale 30 gennaio 2004, n. 1 “Legge finanziaria regionale per 
l’esercizio 2004” e successive modificazioni, sono abrogati; fermo restando che per gli interventi già ammessi a finanziamento 
regionale, per i quali è stato assunto l’impegno contabile nella legge regionale di bilancio ai sensi dei predetti commi, la Giunta 
regionale è autorizzata a dar seguito ai procedimenti già approvati.”.

Nota all’articolo 29
-	Per il testo dell’art. 8 della legge regionale n. 7/2011 vedi nota all’articolo 28.

Nota all’articolo 33
-	Il testo dell’art. 6 della legge regionale n. 16/1993 è il seguente:
“Art. 6 - Decentramento amministrativo. 
1.	 Il territorio di cui al comma 2 dell’art. 1 è individuato quale ambito di decentramento di uffici e di servizi regionali.
2.	 La Regione favorisce, con riferimento all’art. 16 della legge 8 giugno 1990, n. 142, l’istituzione del circondario del Veneto 

orientale.
3.	 La Giunta regionale è autorizzata altresì ad assumere le iniziative opportune e a definire le necessarie intese con la Provincia 

di Venezia e le Amministrazioni Statali, per il decentramento nel territorio di cui al comma 1, di uffici e servizi di tali amminist-
razioni.

4.	 La Regione promuove la costituzione della Conferenza permanente dei sindaci fra i comuni dell’area di cui al comma 1.
5.	 La Conferenza ha i seguenti compiti: 

a)	 indirizzo e promozione delle iniziative localizzate nell’area; 
b)	 parere obbligatorio in ordine agli interventi di competenza regionale di carattere infrastrutturale e di promozione socioecono-

mica nell’area; 
c)	 proposta agli enti competenti in ordine alla programmazione ed attuazione di piani di intervento infrastrutturale e di promo-

zione economicosociale; 
d)	 proposta in ordine all’istituzione di uffici decentrati dello Stato, della Regione, della Provincia di Venezia, nonchè di altri enti 

pubblici anche economici.
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6.	 Il parere di cui alla lettera b) del comma 5 è reso dalla Conferenza entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta da 
parte della Regione, in difetto il parere medesimo si intende positivo. 

7.	 La Giunta regionale è autorizzata ad intervenire anche finanziariamente per la costituzione ed individuazione della sede 
delle strutture di decentramento.

7 bis. La Giunta regionale è altresì autorizzata a finanziare iniziative che interessano l’area del Veneto orientale rivolte a raf-
forzare l’assetto istituzionale del territorio, in armonia e attuazione di quanto previsto dalla legge regionale 27 aprile 2012, n. 18 
“Disciplina dell’esercizio associato di funzioni e servizi comunali” in materia di riordino territoriale e gestioni associate e che 
siano promosse dalla Conferenza permanente dei sindaci di cui al comma 4. La Giunta regionale definisce, annualmente, entro il 
30 giugno, i criteri e le modalità per l’erogazione delle provvidenze.”.

Nota all’articolo 34
-	Il testo dell’art. 136 della legge regionale n. 12/1991, come modificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 136 - Comando. 
1.	 Per comprovate esigenze di servizio e per esigenze connesse a specifiche professionalità e per consentire l’interscambio di 

esperienze, la formazione e l’aggiornamento professionale, la mobilità può essere attuata anche attraverso l’istituto del comando da 
e verso gli enti del comparto e gli enti del comparto sanitario, nonché da e verso altri enti pubblici, anche economici operanti nel 
territorio regionale, su assenso del dipendente interessato. L’onere è a carico dell’ente presso il quale l’impiegato opera funzional-
mente. 

2.	 Il comando in tali casi, e fatti salvi quelli previsti da norme o regolamenti degli enti stessi, non può avere durata superiore 
ai 12 mesi eventualmente rinnovabili.

3.	 Ove il comando comporti utilizzo dell’impiegato in uffici regionali aventi sede in comune diverso da quello dell’ufficio 
di provenienza, è corrisposto il trattamento di missione fino a un massimo di 240 giorni, con i criteri e per gli importi previsti 
dall’ordinamento dell’ente di appartenenza del singolo impiegato comandato.

4.	 Gli impiegati possono essere comandati a prestare servizio presso gli enti destinatari di deleghe di funzioni amministra-
tive. 

5.	 Gli impiegati collocati in posizione di comando, ai sensi del comma 4, svolgono presso gli enti delegati mansioni proprie 
della qualifica di appartenenza e dipendono funzionalmente dagli stessi enti delegati. 

6.	 I posti in dotazione ad uffici i cui compiti siano stati delegati ad altri enti vengono soppressi ed il relativo personale posto 
in soprannumero. 

7.	 Il personale regionale può altresì essere comandato a prestare servizio presso gli enti dei cui uffici la Regione si avvalga. 
7 bis. Al fine di garantire l’efficienza del sistema regionale socio-sanitario, qualora, per motivate esigenze organizzative, emerga 

la necessità di disporre di competenze professionali specialistiche, per la realizzazione di specifici progetti o attività, il Direttore 
dell’Area Sanità e Sociale può procedere all’acquisizione temporanea di personale delle Aziende ed Enti del SSR.

7 ter. L’assegnazione temporanea del personale è disposta dal Direttore dell’Area Sanità e Sociale, previo parere del diret-
tore generale di provenienza, previo consenso dell’interessato e nel rispetto del limite del contingente annualmente fissato dalla 
Giunta regionale.

7 quater. La Giunta regionale disciplina con proprio provvedimento le modalità di svolgimento dell’attività da parte del per-
sonale distaccato presso gli uffici dell’Area Sanità e Sociale nonché il periodo di tempo che non può essere superiore a tre anni, 
procedendo anche alla stipula di una convenzione con gli enti interessati.

7 quinques. I relativi oneri sono da imputare a carico delle risorse del fondo sanitario regionale destinate alla Gestione sani-
taria accentrata regionale e riconosciute in sede di riparto del relativo fondo.”.

Note all’articolo 35
-	Il testo dell’art. 9, comma 28 del decreto legge n. 78/2010 è il seguente:
“Art. 9  Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico
28.  A decorrere dall’anno 2011, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le Agenzie 

fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non 
economici, le università e gli enti pubblici di cui all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e succes-
sive modificazioni e integrazioni, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura fermo quanto previsto dagli articoli 
7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono avvalersi di personale a tempo determinato o con con-
venzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le 
stesse finalità nell’anno 2009. Per le medesime amministrazioni la spesa per personale relativa a contratti di formazione-lavoro, ad 
altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di cui all’articolo 70, comma 1, lettera d) del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni ed integrazioni, non può essere superiore al 50 per cento 
di quella sostenuta per le rispettive finalità nell’anno 2009. Le disposizioni di cui al presente comma costituiscono principi generali 
ai fini del coordinamento della finanza pubblica ai quali si adeguano le regioni, le province autonome, gli enti locali e gli enti del 
Servizio sanitario nazionale. Per gli enti locali in sperimentazione di cui all’articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
per l’anno 2014, il limite di cui ai precedenti periodi è fissato al 60 per cento della spesa sostenuta nel 2009. A decorrere dal 2013 
gli enti locali possono superare il predetto limite per le assunzioni strettamente necessarie a garantire l’esercizio delle funzioni di 
polizia locale, di istruzione pubblica e del settore sociale nonché per le spese sostenute per lo svolgimento di attività sociali medi-
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ante forme di lavoro accessorio di cui all’articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Resta fermo che 
comunque la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009. Per il comparto 
scuola e per quello delle istituzioni di alta formazione e specializzazione artistica e musicale trovano applicazione le specifiche 
disposizioni di settore. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 1, comma 188, della legge 23 dicembre 2005, n. 266. Per gli enti 
di ricerca resta fermo, altresì, quanto previsto dal comma 187 dell’articolo 1 della medesima legge n. 266 del 2005, e successive 
modificazioni. Al fine di assicurare la continuità dell’attività di vigilanza sui concessionari della rete autostradale, ai sensi dell’art. 
11, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge n. 216 del 2011, il presente comma non si applica altresì, nei limiti di cinquanta 
unità di personale, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti esclusivamente per lo svolgimento della predetta attività; alla 
copertura del relativo onere si provvede mediante l’attivazione della procedura per l’individuazione delle risorse di cui all’articolo 
25, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. Alle minori 
economie pari a 27 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011 derivanti dall’esclusione degli enti di ricerca dall’applicazione delle 
disposizioni del presente comma, si provvede mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dall’ articolo 38, 
commi 13-bis e seguenti. Il presente comma non si applica alla struttura di missione di cui all’art. 163, comma 3, lettera a), del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Il mancato rispetto dei limiti di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e 
determina responsabilità erariale. Per le amministrazioni che nell’anno 2009 non hanno sostenuto spese per le finalità previste ai 
sensi del presente comma, il limite di cui al primo periodo è computato con riferimento alla media sostenuta per le stesse finalità 
nel triennio 2007-2009.”.

-	Il testo dell’art. 51 della legge regionale n. 53/2012, come modificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 51 - Rapporto di lavoro del personale delle unità di supporto dei gruppi consiliari. 
1.	 Fermi restando il limite di spesa determinato ai sensi del comma 3 dell’articolo 47 e i vincoli di legge, le segreterie dei 

gruppi consiliari si avvalgono di un responsabile e di personale tratti dall’organico dell’amministrazione regionale o dagli enti da e 
per i quali è prevista la mobilità ai sensi della legislazione vigente, ovvero nel limite massimo del cinquanta per cento, arrotondato 
all’unità superiore, dell’organico previsto, di personale assunto con contratto a tempo determinato, fra soggetti provenienti dal set-
tore privato o pubblico in possesso di comprovati requisiti professionali adeguati alle mansioni da svolgere, come specificati nel 
regolamento interno di amministrazione ed organizzazione, proposto dal presidente del gruppo consiliare all’Ufficio di presidenza 
e da questo nominato.

2.	 Fermo restando il limite di spesa determinato ai sensi del comma 3 dell’articolo 47, a decorrere dalla prima legislatura 
regionale successiva alla data di entrata in vigore della presente legge, i gruppi consiliari possono avvalersi del personale a tempo 
determinato di cui al comma 1 nel limite di spesa pari alla spesa complessiva per il personale a tempo determinato sostenuta dal 
Consiglio regionale in termini di competenza nel 2012.

3.	 La spesa complessiva per il personale a tempo determinato di cui al comma 2 è ripartita dall’Ufficio di presidenza tra i 
gruppi consiliari, garantendo ai gruppi a cui aderiscono fino a due consiglieri l’importo di spesa per assunzioni a tempo determinato 
corrispondente alla somma del costo di una unità di personale di categoria C1 e di una unità di categoria B3, ai gruppi composti da 
tre consiglieri l’importo di spesa per assunzioni a tempo determinato corrispondente al costo di un dirigente, e ai restanti gruppi 
importi determinati in ragione della consistenza numerica dei medesimi, calcolata senza computare il Presidente della Giunta re-
gionale, il Portavoce dell’opposizione e i consiglieri componenti la Giunta regionale.

4.	 Al fine di assicurare adeguato svolgimento degli adempimenti organizzativi ed amministrativi afferenti la segreteria del 
gruppo consiliare, nonché il necessario raccordo con le strutture del Consiglio regionale, ogni gruppo consiliare è tenuto alla indi-
viduazione del responsabile della segreteria del gruppo.

5.	 L’incarico di responsabile delle segreterie dei gruppi consiliari è conferito con contratto di diritto privato; ove conferito a 
personale proveniente dai ruoli regionali, o di enti regionali di cui all’articolo 60 dello Statuto del Veneto, determina il loro colloca-
mento in aspettativa senza assegni per tutto il periodo dell’incarico; alla cessazione del contratto a tempo determinato il dipendente 
è ricollocato automaticamente nella posizione giuridica in godimento prima della sottoscrizione del contratto a tempo determinato, 
con conservazione dell’anzianità complessivamente maturata ai fini del trattamento giuridico, economico, di quiescenza e di pre-
videnza. Il posto ricoperto nella dotazione organica del Consiglio regionale rimane indisponibile per tutta la durata dell’incarico.

6.	 Il rapporto di lavoro del responsabile e del personale assunti con contratto a tempo determinato, viene costituito con la 
firma, anteriormente alla presa di servizio, del contratto individuale, sottoscritto per l’amministrazione dal Presidente del Consi-
glio regionale o dal suo delegato. Il contratto individuale stabilisce che il rapporto di cui al presente comma può essere risolto in 
qualsiasi momento e termina, in ogni caso, con la cessazione del gruppo consiliare che ne ha proposto l’assunzione.

7.	 In caso di eccedenza rispetto al limite di cui all’articolo 49 per sopravvenute modificazioni nella composizione dei gruppi 
consiliari e fino alla nuova ripartizione delle risorse per il personale di cui all’articolo 47 commi 2 e 3, la riduzione delle risorse 
afferisce nell’ordine: 
a)	 alla spesa per il personale assegnato ai gruppi con contratto di lavoro a tempo indeterminato con esclusione del responsabile 

del gruppo;
b)	 al finanziamento per i rapporti di lavoro previsti al comma 1 dell’articolo 52.

7 bis. Nel caso di eccedenze di cui al comma 7, al fine di salvaguardare i rapporti di lavoro del personale assegnato alle seg-
reterie dei gruppi consiliari instaurati con il Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 51 e in essere alla data di accertamento delle 
eccedenze, i gruppi consiliari possono restituire al Consiglio regionale, per il finanziamento di tali rapporti di lavoro, le somme 
ricevute negli anni precedenti ai sensi dell’articolo 52.
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8.	 Per il responsabile della segreteria dei gruppi consiliari proveniente dai ruoli regionali o di enti regionali di cui all’articolo 
60 dello Statuto, l’incarico di cui al comma 5 e la assegnazione del personale proveniente dai ruoli regionali sono prorogati non oltre 
il sessantesimo giorno successivo alla data di insediamento del Consiglio regionale, anche al fine di assicurare gli adempimenti di 
chiusura della gestione del gruppo.

9.	 Per l’assegnazione alle unità di supporto di cui al presente articolo deve essere formalmente acquisito, a cura del proponente, 
l’assenso dell’interessato.

10.	 Il personale delle segreterie dei gruppi consiliari opera alle dipendenze del presidente del gruppo consiliare.
11.	 L’orario di servizio del personale assegnato alle unità di supporto dei gruppi è disciplinato nel rispetto della normativa 

vigente in materia di personale regionale, anche secondo specifiche modalità di registrazione delle presenze, come definite dal 
regolamento interno di amministrazione e organizzazione.

12.	Il Consiglio regionale garantisce l’aggiornamento e la formazione del personale delle unità di supporto dei gruppi e degli 
organi consiliari.”.

Nota all’articolo 36
-	Il testo dell’art. 9 della legge regionale n. 39/2013, come modificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 9 - Trattamento economico del personale. 
1.	 Il trattamento economico annuo onnicomprensivo del personale, assunto dopo l’entrata in vigore della presente legge, delle 

società controllate è determinato in misura non eccedente la retribuzione prevista per il personale dipendente della Regione di 
analoga qualifica. 

2.	 Nella contrattazione di secondo livello, fermo restando il contratto nazionale di lavoro vigente, la Giunta regionale, sentita 
la competente commissione regionale, definisce i livelli massimi delle retribuzioni individuali e accessorie dei dipendenti delle so-
cietà controllate, tenendo conto che il trattamento economico complessivo dei singoli dipendenti delle medesime non può superare 
quello ordinariamente spettante per l’anno 2013.”.

Nota all’articolo 37
-	Il testo dell’art. 12 della legge regionale n. 39/2013, come modificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 12 - Norme transitorie. 
1.	 La Giunta regionale presenta, entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, alla commissione consiliare 

competente una valutazione di carattere economico relativa alle funzioni amministrative attualmente esercitate da società controllate 
e, entro centottanta giorni, al Consiglio una proposta circa il mantenimento o meno in capo alle società delle funzioni conferite.

1 bis. Nelle more dell’adeguamento alla disciplina prevista dalla presente legge, l’articolo 6 non si applica per gli anni 2014 e 
2015 a Veneto Sviluppo s.p.a. e alle società di gestione del risparmio da essa partecipate.”.

Nota all’articolo 38
-	Il testo dell’art. 8 della legge regionale n. 18/2012, come modificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 8 - Procedimento di individuazione della dimensione territoriale ottimale. 
1.	 La Giunta regionale predispone un piano di riordino territoriale che definisce la dimensione ottimale con riferimento ad 

ambiti territoriali adeguati per l’esercizio associato delle funzioni dei servizi da parte dei comuni, in relazione alle aree geografiche 
omogenee di cui all’articolo 7. 

2.	 Per le finalità di cui al comma 1, la Giunta regionale promuove un procedimento di concertazione con i comuni invitandoli 
a formulare, entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione regionale, le proposte di individuazione delle forme e mo-
dalità di gestione associata delle funzioni e dei servizi loro attribuiti in base alla normativa vigente. 

3.	 I comuni formulano proposte di gestione associata da realizzarsi, in via prioritaria, secondo i criteri di seguito indicati: 
a)	 appartenenza alla medesima area geografica omogenea; 
b)	 appartenenza degli enti interessati alla medesima provincia; 
c)	 contiguità territoriale; 
d)	 dimensioni associative con riferimento ai valori demografici di seguito indicati: 

1)	 area montana e parzialmente montana: almeno 3.000 abitanti; 
2)	 area ad elevata urbanizzazione: almeno 20.000 abitanti; 
3)	 area del basso Veneto: almeno 8.000 abitanti; 
4)	 area del Veneto centrale: almeno 10.000 abitanti. 
4.	 I comuni nelle proposte presentate ai sensi del comma 3 indicano con deliberazione dei consigli comunali i soggetti e le 

forme prescelti per l’esercizio associato di funzioni e servizi, le funzioni e i servizi che intendono esercitare in forma associata, i 
risultati attesi in termini di economicità, efficacia ed efficienza. 

5.	 La Giunta regionale predispone il piano di riordino territoriale tenendo conto delle proposte pervenute da parte dei comuni, 
delle forme associative esistenti, se adeguatamente dimensionate, degli ambiti territoriali di programmazione generale previsti dalla 
legge regionale, nonché degli ambiti territoriali di settore. 

6.	 Nel piano di riordino la Giunta regionale individua idonee procedure per consentire la gestione associata da parte dei comuni 
obbligati ai sensi dell’articolo 2 non confinanti con comuni del pari obbligati. 

7.	 Nel piano di riordino territoriale la Giunta regionale può determinare limiti demografici associativi minimi anche inferiori 
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a quelli previsti all’articolo 3, comma 1, per i comuni riconosciuti da leggi statali o regionali, quali isole etniche alloglotte. 
8.	 Il piano di riordino è approvato dalla Giunta regionale, previo parere del Consiglio delle autonomie locali e della competente 

commissione consiliare. 
9.	 I comuni interessati provvedono, entro novanta giorni dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto 

del provvedimento di approvazione del piano di riordino territoriale, alla costituzione delle forme associative dandone comunica-
zione alla Giunta regionale anche ai fini della iscrizione nel registro delle forme associative di cui all’articolo 12. 

10.	 La Giunta regionale provvede ad aggiornare il piano di riordino territoriale con cadenza almeno triennale, anche sulla base 
delle proposte formulate dai comuni interessati, nel rispetto delle modalità stabilite dal presente articolo.”. 

Nota all’articolo 39
-	Il testo dell’art. 3 del decreto legislativo n. 446/1997 è il seguente:
“Art. 3.  Soggetti passivi 
1.	 Soggetti passivi dell’imposta sono coloro che esercitano una o più delle attività di cui all’articolo 2. Pertanto sono soggetti 

all’imposta:
a)	 le società e gli enti di cui all’articolo 87, comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto 

del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; 
b)	 le società in nome collettivo e in accomandita semplice e quelle ad esse equiparate a norma dell’articolo 5, comma 3, del pre-

detto testo unico, nonché le persone fisiche esercenti attività commerciali di cui all’articolo 51 del medesimo testo unico; 
c)	 le persone fisiche, le società semplici e quelle ad esse equiparate a norma dell’articolo 5, comma 3, del predetto testo unico 

esercenti arti e professioni di cui all’articolo 49, comma 1, del medesimo testo unico; 
d)	 i produttori agricoli titolari di reddito agrario di cui all’articolo 32 del predetto testo unico, esclusi quelli con volume d’affari 

annuo non superiore a 7.000 euro, i quali si avvalgono del regime previsto dall’ articolo 34, comma 6, del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, sempreché non abbiano rinunciato all’esonero a norma del 
quarto periodo del citato comma 6 dell’ articolo 34. 

e)	 gli enti privati di cui all’articolo 87, comma 1, lettera c), del citato testo unico n. 917 del 1986, nonché le società e gli enti di cui 
alla lettera d) dello stesso comma.
e-bis)  le Amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio del 1993, n. 29, nonché le 

amministrazioni della Camera dei Deputati, del Senato, della Corte costituzionale, della Presidenza della Repubblica e gli organi 
legislativi delle regioni a statuto speciale; 

2.	 Non sono soggetti passivi dell’imposta:
a)	 gli organismi di investimento collettivo del risparmio ad esclusione delle società di investimento a capitale variabile; 
b)	 i fondi pensione di cui al decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124; 
c)	 i gruppi economici di interesse europeo (GEIE) di cui al decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, salvo quanto disposto nel-

l’articolo 13.”.

Nota all’articolo 40
-	Il testo dell’art. 39 della legge regionale n. 1/2008, come modificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 39 - Azioni a salvaguardia delle risorse idriche. 
1.	 Fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 83, comma 4 della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11 “Conferimento di 

funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112” e successive 
modifiche ed integrazioni, i canoni dovuti per le concessioni di derivazione di acque sotterranee destinate a qualsiasi uso, nonché 
di derivazione di acque superficiali, sono aumentati di un importo pari al cento per cento. I relativi proventi sono introitati nella 
upb E0042 “Proventi dalla gestione del demanio idrico”. 

2.	 I proventi derivanti dall’incremento di cui al comma 1 sono finalizzati: 
a)	 nella misura del 60 per cento, al finanziamento degli interventi da realizzare, in tutto il territorio regionale, per la riduzione del 

rischio idraulico e idrogeologico (upb U0104 “Interventi di difesa del suolo e dei bacini”);
b)	 nella misura del 40 per cento, al finanziamento di interventi da realizzare, nelle aree interessate dal prelievo, per l’ottimizza-

zione dell’uso dell’acqua, per la salvaguardia delle risorse idriche, per la ricarica di falde sotterranee e per la tutela delle fonti 
(upb U0115 “Interventi infrastrutturali per le risorse idriche”).

b bis) la Giunta regionale è autorizzata ad utilizzare una quota dei fondi di cui alla lettera b), fino ad un massimo del 5 per cento, 
per far fronte ad oneri derivanti dalle attività connesse alle concessioni demaniali e per finanziare ricerche finalizzate alla difesa 
del suolo da realizzare attraverso istituti universitari (upb U0114 “Azioni per l’impiego delle risorse idriche”). 

b ter) la Giunta regionale è autorizzata ad utilizzare una quota dei fondi di cui alla lettera a) per far fronte ad oneri derivanti dagli 
obblighi stabiliti al comma 3 dell’articolo 83 della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11 “Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi alle autonomie locali in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112”.
2 bis. Ai proventi di cui al comma 1 non si applica il comma 3 dell’articolo 83 della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11 e suc-

cessive modificazioni. 
3.	 Gli interventi oggetto di finanziamento ai sensi del comma 2 sono determinati annualmente dalla Giunta regionale, sen-

tita la competente commissione consiliare. Se la commissione consiliare non si esprime entro sessanta giorni dal ricevimento del 
provvedimento, il parere si intende reso in senso favorevole. Le relative risorse sono allocate nelle upb U0104 “Interventi di difesa 
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del suolo e di bacini” e upb U0115 “Interventi infrastrutturali per le risorse idriche”, nelle quali confluiscono i proventi introitati ai 
sensi del comma 1.”.

Note all’articolo 41
-	Il testo dell’art. 3 della legge regionale n. 2/2006 è il seguente:
“Art. 3 - Attribuzione alla provincia di Belluno delle funzioni relative alla gestione del Demanio Idrico e dell’introito di canoni 

ricavati all’utilizzazione del demanio stesso. 
1.	 Alla Provincia di Belluno sono trasferite, nelle more dell’attuazione dell’articolo 4, comma 38, della legge 24 dicembre 2003, 

n. 350 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004)”, le risorse equival-
enti ai proventi dei canoni introitati dalla Regione per concessione di derivazione d’acqua a scopo idroelettrico, comprese le grandi 
derivazioni, nonché per concessioni di beni del demanio idrico rilasciate nell’ambito della Provincia di Belluno e sono destinate 
all’attuazione di interventi di sistemazione idrogeologica nel territorio provinciale, in conformità alla programmazione regionale. 

2.	 Gli interventi da realizzare sono definiti mediante accordo quadro con la Regione, previa intesa con le comunità montane 
e i comuni.

3.	 Nell’accordo quadro tra la Regione e la Provincia di Belluno sono definiti gli interventi da attuare con le risorse quantificate 
sulla base dei proventi introitati nell’anno precedente a quello di riferimento.

4.	 Le modalità di trasferimento alla Provincia di Belluno delle funzioni di gestione del demanio idrico, sono definite con legge 
regionale da presentare, da parte della Giunta regionale, entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge. Qualora 
il Consiglio regionale non approvi detta legge entro il 31 dicembre 2007, le funzioni di cui al presente comma si intendono auto-
maticamente trasferite. I proventi di cui al comma 1 sono utilizzati dalla Provincia di Belluno per il finanziamento di interventi di 
sistemazione idrogeologica nel territorio provinciale, in conformità alla programmazione regionale, nonché per interventi inerenti 
lo sviluppo socio-economico del territorio e, in misura non superiore al 30 per cento delle risorse introitate, per spese correnti.

5.	 La quota non inferiore al 10 per cento di cui all’articolo 83, comma 3, della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11 “Conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112”, da 
attribuire alle altre Province del Veneto, è determinata sull’ammontare dei canoni introitati annualmente dalla Regione, detratto 
l’importo di cui al comma 1.”. 

-	Per il testo dell’art. 39 della legge regionale n. 1/2008 vedi nota all’articolo 40.

Nota all’articolo 42
- Per il testo dell’art. 3 della legge regionale n. 2/2006 vedi nota all’articolo 41.

Note agli’articoli 43 e 44 
-	Il testo dell’art. 83 della legge regionale n. 11/2001, come modificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 83 - Canoni. 
1.	 La Giunta regionale definisce con proprio provvedimento i canoni dovuti per l’uso di acque pubbliche e i canoni dovuti per 

l’utilizzazione dei beni del demanio idrico, tenendo conto della qualità e della quantità delle acque utilizzate e degli usi cui sono 
destinate. 

1 bis. La Giunta regionale, con proprio provvedimento, sentite le competenti Commissioni consiliari, individua i criteri, gli 
indirizzi e gli strumenti anche finanziari per l’ottimale gestione della falda acquifera e per il corretto uso, il risparmio e la tutela 
delle acque sotterranee. 

2.	 I canoni di cui al comma 1 sono introitati dalla Regione che li destina al finanziamento di interventi di tutela delle risorse 
idriche e dell’assetto idraulico ed idrogeologico. 

3.	 Una quota non inferiore al dieci per cento della somma introitata ai sensi del comma 2, viene attribuita alle province, con 
provvedimento della Giunta regionale, per interventi su centri abitati interessati a fenomeni franosi e di dissesto idrogeologico di 
cui alla legge regionale 12 aprile 1999, n. 17 “Nuove disposizioni in materia di interventi per il trasferimento ed il consolidamento 
degli abitati”. 

4.	 La Giunta regionale, sentite le province, definisce entro il 30 giugno di ogni anno per l’anno successivo, l’entità dei canoni 
nonché i relativi aggiornamenti annuali tenendo conto delle variazioni dell’indice dei prezzi al consumo rilevato nell’anno prec-
edente e le modalità di applicazione relative alle concessioni di cui al comma 1; in mancanza di diversa determinazione da parte 
della Giunta regionale in via provvisoria per l’anno 2001 continuano ad applicarsi i canoni già in vigore per l’anno 2000. 

4 bis. A decorrere dal 1° gennaio 2014 e fatte salve le prescrizioni di cui agli articoli 22, 26 e 27 del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285 “Nuovo codice della strada” e successive modifiche e integrazioni, il titolare di una o più autorizzazioni di 
passo carrabile ad uso privato o agricolo per l’accesso da bene del demanio idrico al fondo, limitatamente ad uno degli accessi, 
ha titolo all’esenzione dal pagamento del canone di cui al comma 1. L’esenzione non si applica agli accessi ad uso produttivo e 
commerciale e in ogni caso per quelli successivi al primo per i quali si applica la quota fissa annuale di 20 euro.

4 bis 1. Nei territori montani, i titolari di concessioni di attraversamento di beni del demanio idrico con strade silvo-pastorali, 
così come definite dalla legge regionale 31 marzo 1992, n. 14 “Disciplina dalla viabilità silvo-pastorale”, sono esentati dal paga-
mento del relativo canone di concessione. 

4 bis 2. Le concessioni di derivazione di acque superficiali o sotterranee di piccola portata inferiori a 5 lt/sec a servizio di rifugi 
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alpini ed escursionistici, come individuati ai sensi della legge regionale 4 novembre 2002, n. 33 “Testo unico delle leggi regionali 
in materia di turismo”, a servizio di malghe, di casere, di baite tipiche dell’ambiente rurale montano, funzionali alla manutenzione 
ambientale, nonché a servizio di manufatti legati all’antico uso dell’acqua nel territorio montano, alimentati esclusivamente a 
scopo paesaggistico, fra i quali fontane, abbeveratoi e lavatoi previa autorizzazione da parte dell’autorità competente al rilascio 
della concessione,sono esentate dal relativo canone di concessione. 

4 ter. Dal 1° gennaio 2005 i canoni relativi all’uso delle acque pubbliche e i canoni relativi all’utilizzo dei beni del demanio 
idrico sono dovuti per anno solare e sono versati nel secondo trimestre dell’anno di riferimento.

4 quater. Per le concessioni in scadenza per le quali non sia stata presentata istanza di rinnovo e per le concessioni rilasciate 
in corso d’anno il canone annuo è calcolato in ragione di dodicesimi per ciascun mese di efficacia del provvedimento di conces-
sione.

4 quinquies. Ai fini di quanto disposto al comma 4 quater, la frazione del mese superiore a quindici giorni è considerata pari 
a un mese.”.

Nota all’articolo 45
-	Il testo dell’art. 3 della legge regionale n. 23/2007 è il seguente:
“Art. 3 - Norme in materia di vigilanza e controllo sulle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza. 
1.	 Nelle more dell’approvazione della legge regionale di riforma delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, ai sensi 

dell’articolo 12 della legge regionale 15 dicembre 1982, n. 55 “Norme per l’esercizio di funzioni in materia di assistenza sociale”, e 
in applicazione dell’articolo 129 della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle 
autonomie locali in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112”, il controllo sugli organi delle istituzioni pubbliche di 
assistenza e beneficenza è esercitato dalla Regione. 

2.	 In caso di gravi violazioni di legge, di statuto o di regolamento, o in caso di rilevanti irregolarità nella gestione amminis-
trativa e patrimoniale dell’ente, il dirigente della struttura regionale competente assegna un termine non inferiore a quindici giorni 
per fornire chiarimenti utili o per regolarizzare tempestivamente la situazione. 

3.	 Trascorso inutilmente il termine di cui al comma 2, la Giunta regionale, qualora sia accertata l’impossibilità di soluzioni 
alternative per ricondurre a legalità la situazione dell’istituzione, scioglie il consiglio di amministrazione e nomina un commis-
sario straordinario, per un periodo complessivamente non superiore a dodici mesi consecutivi, eventualmente prorogabile fino a 
un massimo di ulteriori dodici mesi. Il commissario straordinario deve essere dotato di professionalità ed esperienza idonee allo 
svolgimento dell’incarico. 

4.	 Al commissario straordinario sono temporaneamente attribuiti tutti i poteri dell’organo sostituito. Allo stesso spetta assu-
mere le iniziative necessarie alla ricostituzione dell’organo, ed è tenuto a riferire periodicamente alla struttura regionale competente 
sullo stato degli adempimenti prescritti e a redigere una relazione finale. 

5.	 omissis”.

-	Il testo dell’art. 9 della legge regionale n. 43/2012 è il seguente:
“Art. 9 - Liquidazione ed estinzione. 
1.	 La Giunta regionale, su richiesta dell’IPAB o d’ufficio, dispone la messa in liquidazione dell’ente, nominando contestual-

mente un commissario liquidatore per accertare la cessazione dell’attività e procedere alle relative operazioni ed attività; al personale 
in servizio si applicano, in quanto compatibili, gli articoli 33 e 34 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni. 

2.	 Si applicano, in quanto compatibili ed in relazione alle competenze regionali, le norme procedimentali e di esecuzione di 
cui alla legge 4 dicembre 1956, n. 1404 “Soppressione e messa in liquidazione di enti di diritto pubblico e di altri enti sotto qualsiasi 
forma costituiti, soggetti a vigilanza dello Stato e comunque interessanti la finanza statale.” e successive modificazioni. 

3.	 Il commissario, chiusa la liquidazione, rimette gli atti alla Giunta regionale che dispone l’estinzione dell’IPAB e la devoluz-
ione del patrimonio che eventualmente residui.”.

-	Il testo dell’art. 28 del decreto legislativo n. 165/2001 è il seguente (Il testo tra parentesi quadra è abrogato/soppresso):
“Articolo 28  Accesso alla qualifica di dirigente della seconda fascia 
1.	 L’accesso alla qualifica di dirigente nelle amministrazioni statali, anche ad ordinamento autonomo, e negli enti pubblici non 

economici avviene per concorso indetto dalle singole amministrazioni ovvero per corso-concorso selettivo di formazione bandito 
dalla Scuola superiore della pubblica amministrazione. 

[2.	 Al concorso per esami possono essere ammessi i dipendenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni, muniti di laurea, 
che abbiano compiuto almeno cinque anni di servizio o, se in possesso del dottorato di ricerca o del diploma di specializzazione 
conseguito presso le scuole di specializzazione individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con 
il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, almeno tre anni di servizio, svolti in posizioni funzionali per l’accesso 
alle quali è richiesto il possesso del diploma di laurea. Per i dipendenti delle amministrazioni statali reclutati a seguito di corso-
concorso, il periodo di servizio è ridotto a quattro anni. Sono, altresì, ammessi soggetti in possesso della qualifica di dirigente in 
enti e strutture pubbliche non ricomprese nel campo di applicazione dell’articolo 1, comma 2, muniti del diploma di laurea, che 
hanno svolto per almeno due anni le funzioni dirigenziali. Sono, inoltre, ammessi coloro che hanno ricoperto incarichi dirigenziali 
o equiparati in amministrazioni pubbliche per un periodo non inferiore a cinque anni, purché muniti di diploma di laurea. Sono 
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altresì ammessi i cittadini italiani, forniti di idoneo titolo di studio universitario, che hanno maturato, con servizio continuativo 
per almeno quattro anni presso enti od organismi internazionali, esperienze lavorative in posizioni funzionali apicali per l’accesso 
alle quali è richiesto il possesso del diploma di laurea.]

[3.	 Al corso-concorso selettivo di formazione possono essere ammessi, con le modalità stabilite nel regolamento di cui al 
comma 5, soggetti muniti di laurea nonché di uno dei seguenti titoli: laurea specialistica, diploma di specializzazione, dottorato di 
ricerca, o altro titolo post-universitario rilasciato da istituti universitari italiani o stranieri, ovvero da primarie istituzioni formative 
pubbliche o private, secondo modalità di riconoscimento disciplinate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentiti 
il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e la Scuola superiore della pubblica amministrazione. Al corso-concorso 
possono essere ammessi dipendenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni, muniti di laurea, che abbiano compiuto almeno cinque 
anni di servizio, svolti in posizioni funzionali per l’accesso alle quali è richiesto il possesso del diploma di laurea. Possono essere 
ammessi, altresì, dipendenti di strutture private, collocati in posizioni professionali equivalenti a quelle indicate nel comma 2 per 
i dipendenti pubblici, secondo modalità individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Tali dipendenti devono essere muniti del diploma di laurea e avere maturato almeno 
cinque anni di esperienza lavorativa in tali posizioni professionali all’interno delle strutture stesse.]

[4.	 Il corso di cui al comma 3 ha la durata di dodici mesi ed è seguito, previo superamento di esame, da un semestre di ap-
plicazione presso amministrazioni pubbliche o private. Al termine, i candidati sono sottoposti ad un esame-concorso finale. Ai 
partecipanti al corso e al periodo di applicazione è corrisposta una borsa di studio a carico della Scuola superiore della pubblica 
amministrazione.]

5.	 Con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro 
per la funzione pubblica sentita, per la parte relativa al corso-concorso, la Scuola superiore della pubblica amministrazione, sono 
definiti: 
a)	 le percentuali, sul complesso dei posti di dirigente disponibili, riservate al concorso per esami e al corso-concorso; 
b)	 la percentuale di posti che possono essere riservati al personale di ciascuna amministrazione che indice i concorsi pubblici per 

esami; 
c)	 i criteri per la composizione e la nomina delle commissioni esaminatrici; 
d)	 le modalità di svolgimento delle selezioni, prevedendo anche la valutazione delle esperienze di servizio professionali maturate 

nonché, nella fase di prima applicazione del concorso di cui al comma 2, una riserva di posti non superiore al 30 per cento per 
il personale appartenente da almeno quindici anni alla qualifica apicale, comunque denominata, della carriera direttiva; 

e)	 l’ammontare delle borse di studio per i partecipanti al corso-concorso.
6.	 I vincitori dei concorsi di cui al comma 2, anteriormente al conferimento del primo incarico dirigenziale, frequentano un 

ciclo di attività formative organizzato dalla Scuola superiore della pubblica amministrazione e disciplinato ai sensi del decreto leg-
islativo 30 luglio 1999, n. 287. Tale ciclo può comprendere anche l’applicazione presso amministrazioni italiane e straniere, enti o 
organismi internazionali, istituti o aziende pubbliche o private. Il medesimo ciclo formativo, di durata non superiore a dodici mesi, 
può svolgersi anche in collaborazione con istituti universitari italiani o stranieri, ovvero primarie istituzioni formative pubbliche o 
private. 

[7.	 In coerenza con la programmazione del fabbisogno di personale delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 39 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, le amministrazioni di cui al comma 1 comunicano, entro il 30 giugno di ciascun anno, alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica, il numero dei posti che si renderanno vacanti nei propri 
ruoli dei dirigenti. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 31 luglio di ciascun anno, comunica alla Scuola superiore della 
pubblica amministrazione i posti da coprire mediante corso-concorso di cui al comma 3. Il corso-concorso è bandito dalla Scuola 
superiore della pubblica amministrazione entro il 31 dicembre di ciascun anno.]

[7-bis.  Le amministrazioni statali, anche ad ordinamento autonomo, e gli enti pubblici non economici comunicano, altresì, entro 
il 30 giugno di ciascun anno alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica i dati complessivi 
e riepilogativi relativi ai ruoli, alla dotazione organica, agli incarichi dirigenziali conferiti, anche ai sensi dell’articolo 19, commi 
5-bis e 6, nonché alle posizioni di comando, fuori ruolo, aspettativa e mobilità, con indicazione della decorrenza e del termine di 
scadenza. Le informazioni sono comunicate e tempestivamente aggiornate per via telematica a cura delle amministrazioni inter-
essate, con inserimento nella banca dati prevista dall’articolo 23, comma 2, secondo le modalità individuate con circolare della 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica.]

8.	 Restano ferme le vigenti disposizioni in materia di accesso alle qualifiche dirigenziali delle carriere diplomatica e prefet-
tizia, delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

9.	 Per le finalità di cui al presente articolo, è attribuito alla Scuola superiore della pubblica amministrazione un ulteriore con-
tributo di 1.500 migliaia di euro a decorrere dall’anno 2002. 

10.	 All’onere derivante dall’attuazione del comma 9, pari a 1.500 migliaia di euro a decorrere dall’anno 2002, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-2004, nell’ambito dell’unità previ-
sionale di base di parte corrente “Fondo speciale” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2002, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.”.

Nota all’articolo 48
-	Il testo dell’art. 3 della legge regionale n. 7/2008, come modificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 3 - Disposizioni in materia di vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli.  
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1.	 I comuni, nel caso di apertura di nuovi mercati al dettaglio su aree pubbliche o di potenziamento di quelli già attivi, riser-
vano agli imprenditori agricoli esercenti la vendita diretta di prodotti agricoli, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 18 
maggio 2001, n. 228 “Orientamento e modernizzazione del settore agricolo a norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 
57”, almeno il 15 per cento del totale dei nuovi posteggi.

1 bis. I comuni riservano almeno un terzo dei posteggi riservati agli imprenditori agricoli ai sensi del comma 1 ai soggetti es-
ercenti la vendita diretta di prodotti agricoli provenienti da agricoltura sociale, ai sensi della lettera d) del comma 1 dell’articolo 
6 della legge regionale 28 giugno 2013, n. 14 “Disposizioni in materia di agricoltura sociale”.

1 ter. Qualora i posteggi riservati agli imprenditori agricoli ai sensi dei commi 1 e 1 bis rimangano disponibili per più di dodici 
mesi consecutivi, nonché in caso di presenza di mercati riservati agli imprenditori agricoli nel territorio comunale istituiti ai sensi 
del decreto del Ministero dello politiche agricole, alimentari e forestali 29 novembre 2007 ovvero ai sensi della legge regionale 
25 luglio 2008, n. 7 e successive modifiche e integrazioni, il comune può definire la riserva in funzione del numero di richieste di 
assegnazione pervenute.

2.	 Al fine di favorire l’acquisto dei prodotti agricoli a “chilometri zero” e di assicurare un’adeguata informazione ai consuma-
tori sulle specificità degli stessi prodotti, i comuni, nell’ambito del proprio territorio e del proprio piano per il commercio, destinano 
aree per la realizzazione di mercati degli agricoltori, riservati ai soli imprenditori agricoli, anche in deroga alla legge regionale 6 
aprile 2001, n. 10.”.

Note all’articolo 49
-	Il testo dell’art. 61 della legge regionale n. 33/2002, come modificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 61 - Funzioni dei comuni rivieraschi del lago di Garda in materia di demanio lacuale. 
1.	 Sono conferite ai comuni rivieraschi del lago di Garda, limitatamente al demanio lacuale rappresentato dal lago di Garda, 

le funzioni amministrative relative a: 
a)	 concessioni di sponde e di spiagge lacuali, di superfici e pertinenze del lago e relativa polizia idraulica, per finalità turistico-

ricreative nonché ai sensi del regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere 
idrauliche delle diverse categorie”; 

b)	 alla realizzazione di interventi sui beni del demanio lacuale, come elencati nella lettera a), finalizzati all’uso turistico-ricreativo 
ed alla manutenzione ordinaria degli stessi. 
1 bis. Le disposizioni di cui all’articolo 03, comma 4 bis, del decreto legge 5 ottobre 1993, n. 400 “Disposizioni per la deter-

minazione dei canoni relativi a concessioni demaniali marittime”, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 
494 e successive modificazioni, si applicano anche alle concessioni di cui al comma 1.

2.	 Entro il trenta giugno di ogni anno, una quota pari al cinquanta per cento del gettito finanziario complessivo derivante dai 
canoni dovuti per l’utilizzazione dei beni del demanio lacuale del lago di Garda, introitato dalla Regione ai sensi dell’articolo 83, 
comma 2, della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11 , nell’esercizio precedente, è attribuita ai comuni rivieraschi del lago di Garda 
che la destinano all’esercizio delle funzioni di cui al comma 1. 

3.	 Alle spese di cui al comma 2, per trasferimenti ai comuni rivieraschi del lago di Garda per le funzioni conferite in materia 
di demanio lacuale, pari al cinquanta per cento dei canoni derivanti dalla gestione dei beni del demanio lacuale, rappresentati dal 
lago di Garda, introitati sull’u.p.b. E0042 “Proventi dalla gestione del demanio idrico”, si fa fronte con le somme stanziate all’u.p.b. 
U0102 “Studi, monitoraggio e controllo per la difesa del suolo”, che viene incrementata mediante prelevamento di euro 578.431,50 
per ciascuno degli anni del triennio 2002-2004 dall’u.p.b. U0006 “Trasferimenti generali per funzioni delegate agli enti locali” in 
termini di competenza e cassa per il 2003 e di sola competenza per gli anni 2004 e 2005. 

4.	 Al fine di garantire l’omogeneità della gestione, la Giunta regionale, entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge, 
adotta indirizzi e direttive per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1. 

5.	 L’esercizio delle funzioni da parte dei comuni decorre dal 1° gennaio 2003.”.

-	Il testo dell’art. 94 della legge regionale n. 33/2002 è il seguente:
“Art. 94 - Modifiche degli allegati. 
1.	 Gli allegati di cui al presente titolo possono essere modificati con delibera della Giunta regionale, sentita la competente 

Commissione consiliare. 
2.	 Gli allegati di cui al capo secondo del presente titolo possono essere modificati anche su proposta dei comuni.”.

Note agli articoli 51 e 52
-	Il testo degli artt. 3 e 4 della legge regionale n. 18/1994, come modificato dalla presente legge, è il seguente (Il testo tra par-

entesi quadra è abrogato/soppresso):
“Art. 3 - Tipologie degli interventi. 
1.	 Le finalità di cui alla presente legge sono perseguite mediante:

a)	 concessione di finanziamenti agevolati ai quali è applicato un tasso di interesse non inferiore al cinquanta per cento del tasso 
di riferimento stabilito con le modalità di cui al comma 2, articolo 2 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e comunque 
nei limiti dell’aiuto di stato autorizzato in data 16 febbraio 1995 e pubblicato in GUCE 21 ottobre 1995; 

b)	 concessione di contributi in conto capitale.
1 bis. Le agevolazioni di cui al comma 1, lettere a) e b), possono essere utilizzate anche in forma congiunta; le risorse di cui 

alla lettera b) sono finanziate con appositi stanziamenti di bilancio.
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2.	 Agli interventi di cui al comma 1, lettera a), attivati mediante la costituzione di un fondo di rotazione, è assegnata una quota 
pari a lire 53 miliardi dello stanziamento di cui all’articolo 7, destinata ai soggetti di cui all’articolo 2, lettera a).

3.	 Agli interventi di cui al comma 1, lettera b) è assegnata una quota pari a lire 5 miliardi e 800 milioni dello stanziamento di 
cui all’articolo 7, così destinata:
a)	 lire 2 miliardi e 800 milioni per sostenere le iniziative dei soggetti di cui all’articolo 2, lettere b), c) e d) nella misura massima 

di lire 500 milioni per ciascun soggetto;
b)	 lire 3 miliardi per sostenere interventi, disposti dalla Giunta regionale con specifici provvedimenti, per la realizzazione di un 

progetto di promozione e sviluppo dell’occhialeria, destinati ai soggetti di cui all’articolo 2.
4.	 I benefici di cui al presente articolo sono concessi in misura non superiore a quella massima consentita dalla disciplina 

comunitaria relativa agli aiuti di stato alle piccole e medie imprese come definite dalla lettera a), comma 1 dell’articolo 2 ed entro 
tali limiti sono cumulabili con eventuali altre agevolazioni pubbliche.

5.	 I benefici di cui al presente articolo, non sono concedibili per operazioni perfezionate anteriormente alla data del 1 gennaio 
1993.

6.	 Le facilitazioni finanziarie di cui al presente articolo sono concesse per le seguenti iniziative: 
a)	 acquisto di terreni e fabbricati destinati alle attività imprenditoriali agevolate della presente legge; 
b)	 costruzione, ampliamento e ristrutturazione di fabbricati e relative pertinenze destinati alle attività imprenditoriali agevolate 

dalla presente legge, ivi compresi gli impianti tecnologici, di innovazione e di sicurezza;
c)	 realizzazione di strutture di servizio alle imprese; 
d)	 realizzazione e sviluppo dei sistemi aziendali di qualità, nonché la relativa attività di formazione; 
e)	 acquisto di arredi, di macchinari e di sistemi ed attrezzature di elevato contenuto tecnologico; 
f)	 acquisizione di programmi e tecnologie telematiche e informatiche delle attività di impresa; 
g)	 attività di promozione e di commercializzazione dei prodotti con particolare riferimento all’organizzazione e partecipazione a 

manifestazioni fieristiche, allo svolgimento di azioni pubblicitarie, espletamento di studi di mercato e approntamento di cata-
loghi e schedari; 

h)	 realizzazione di strutture e impianti con finalità di salvaguardia dell’ambiente e della sicurezza nei luoghi di lavoro, in connes-
sione con l’attività delle imprese;

h bis) interventi di supporto finanziario
i)	 omissis

6 bis. Con le disposizioni esecutive di cui all’articolo 4, comma 2, la Giunta regionale stabilisce, in relazione alle diverse tipologie 
di iniziative ammissibili, la durata del finanziamento agevolato nonché le percentuali massime di spesa ammissibile.

6 ter. Sono altresì ammesse al fondo di rotazione cui al comma 2 le piccole e medie imprese alberghiere, nonché le piccole e 
medie imprese, e i loro consorzi, che gestiscono impianti di trasporto a fune in servizio pubblico, per operazioni finanziarie, tra 
loro alternative, finalizzate alla ricapitalizzazione aziendale, al consolidamento di passività bancarie a breve e al riequilibrio fi-
nanziario aziendale, nel rispetto delle condizioni previste dal regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 
2006, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato agli aiuti d’importanza minore (“de minimis”), pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 28 dicembre 2006 n. L. 379.”.

“Art. 4 - Deleghe alla provincia di Belluno. 
1.	 La Provincia di Belluno è delegata ad esercitare tutte le funzioni amministrative relative alla concessione ed erogazione 

dei contributi, alla vigilanza sulla loro utilizzazione nonché alla riduzione o revoca degli stessi in caso di mancata realizzazione, 
anche parziale, degli interventi ammessi, sulla base dei seguenti principi:
a)	 snellezza e trasparenza delle procedure;
b)	 partecipazione ai procedimenti;
c)	 redditività degli investimenti;
d)	 internazionalizzazione delle attività delle imprese.

2.	 La Giunta regionale, sentita la Provincia di Belluno, emana, ai sensi della lettera g) dell’articolo 32 dello Statuto disposizioni 
esecutive di attuazione della presente legge e provvede altresì ad assegnare alla stessa Provincia i fondi destinati agli interventi [ed 
all’esercizio della delega]. Le risorse relative all’esercizio della delega di cui al comma 1 sono prelevate dal fondo di rotazione di 
cui comma 2 dell’articolo 3.

3.	 Il fondo di rotazione di cui all’articolo 3, comma 2, è costituito dalla società Veneto Sviluppo spa, previo accredito da parte 
della Regione dei relativi importi e viene utilizzato a seguito di apposite convenzioni della società con istituti bancari individuati 
dalla Provincia di Belluno.

4.	 La Provincia si avvale di un Comitato tecnico che formula pareri circa i criteri e le modalità di concessione delle agevolazioni, 
i cui componenti restano in carica tre anni e sono rinnovabili una sola volta.

5.	 Il comitato di cui al comma 4 è composto di sette membri nominati con decreto del Presidente della Provincia di Belluno:
a)	 un rappresentante della Provincia di Belluno con funzioni di Presidente;
b)	 un rappresentante della Regione designato dalla Giunta regionale;
c)	 un rappresentante designato dalla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Belluno;
d)	 un rappresentante designato dalla società Veneto Sviluppo spa;
e)	 due rappresentanti delle categorie imprenditoriali designati congiuntamente dalle stesse; 
f)	 un rappresentante delle organizzazioni sindacali dei lavoratori designato congiuntamente dalle stesse.
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6.	 Le domande di contributo o di finanziamento possono essere sottoposte alla Provincia direttamente oppure tramite coop-
erative o consorzi di garanzia che garantiscano le singole iniziative.”. 

-	Il testo dell’art. 55 della legge regionale n. 11/2001 è il seguente:
“Art. 55 - Disciplina dei fondi regionali per lo sviluppo economico. 
1.	 Il presente capo disciplina l’incentivazione alle imprese, e in particolare, gli interventi di cui agli articoli 21, 25, 28, 29, 34, 

42, 46.
2.	 Agli effetti del presente titolo per imprese si intendono i soggetti che esercitano le attività imprenditoriali anche in forma 

cooperativa nei settori industria, agroindustria, energia, artigianato, miniere e risorse geotermiche, turismo, commercio, servizi e 
promozione all’export. 

3.	 È istituito il fondo unico regionale per lo sviluppo economico e per le attività produttive nel quale confluiscono le risorse 
statali relative alle funzioni in materia di incentivi alle imprese e alle cooperative, a qualunque titolo conferite alla Regione, fatto 
salvo quanto previsto dai commi 7 bis e 7 quinquies.

4.	 Il fondo unico regionale di cui al comma 3 è gestito dalla Regione. 
5.	 Alla Giunta regionale è demandata, per gli interventi di cui al presente capo, sentita la competente commissione consiliare, 

la ripartizione e la determinazione delle modalità e dei criteri di erogazione, nonché la concessione ed erogazione dei fondi con-
fluiti nel fondo unico regionale di cui al comma 3. La competente commissione consiliare si esprime nel termine di trenta giorni 
dal ricevimento del provvedimento, decorso inutilmente tale termine si procede indipendentemente dall’acquisizione del parere.

6.	 Per l’attuazione degli interventi di cui al presente capo trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26, commi 2, 
3, 4 e 5.

7.	 Fino all’entrata in vigore della presente legge si applicano le disposizioni di cui all’articolo 8 della legge regionale 11 settembre 
2000, n. 19 “Provvedimento generale di rifinanziamento e di modifica di leggi regionali in corrispondenza dell’assestamento del 
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2000”. Restano comunque validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi 
gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo articolo. 

7 bis. È istituito il fondo per il rilascio di controgaranzie e cogaranzie a favore dei consorzi fidi delle piccole e medie imprese 
con sede nel Veneto nel quale confluiscono le risorse derivanti dall’applicazione dell’articolo 2, comma 100, lettera a) della legge 
23 dicembre 1996, n. 662 e dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1997, n. 266 e successive modificazioni, nonché le eventuali risorse 
aggiuntive a tale scopo destinate dalla Regione.

7 ter. Il fondo di cui al comma 7 bis opera a seguito del trasferimento delle risorse statali e degli stanziamenti previsti con legge 
di approvazione del bilancio all’u.p.b. U0053 “Interventi a favore delle PMI”.

7 quater. Per l’attuazione delle agevolazioni di cui al comma 7 bis trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26, 
comma 5.

7 quinquies. É istituito il fondo per il rilascio di garanzie, controgaranzie e cogaranzie a favore dei soggetti di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera a), b), c), d) ed e) della legge regionale 6 settembre 1993, n. 48 “Interventi per finanziamenti agevolati alle imprese 
artigiane” nel quale confluiscono le risorse derivanti dalla legge 14 ottobre 1964, n. 1068 e successive modifiche nonché le even-
tuali risorse aggiuntive a tale scopo destinate dalla Regione. Il medesimo fondo può essere, inoltre, utilizzato per incrementare il 
fondo di rotazione di cui all’articolo 21, comma 1, della legge regionale 17 gennaio 2002, n. 2 , per la concessione di finanziamenti 
agevolati alle imprese.

7 sexsies. Il fondo di cui al comma 7 quinquies opera a seguito del trasferimento delle risorse statali e degli stanziamenti previsti 
con legge di approvazione del bilancio all’u.p.b. U0056 “Interventi strutturali a favore delle imprese artigiane.”.

7 septies. Per l’attuazione delle agevolazioni di cui al comma 7 quinquies trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 
21, comma 2 o all’articolo 26, comma 5.”.

Note all’articolo 53
-	Il testo dell’art. 2 della legge regionale n. 19/2004, come modificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 2 - Definizioni. 
1.	 Ai fini di cui alla presente legge, sono interventi di ingegneria finanziaria: 

a)	 gli strumenti per la partecipazione temporanea e minoritaria al capitale di rischio di piccole e medie imprese con stabilimento 
principale nel Veneto;

b)	 i fondi di rotazione per concessione di finanziamenti agevolati e per favorire la capitalizzazione delle piccole e medie im-
prese;

c)	 i fondi vincolati per la concessione di garanzie alle imprese, nel rispetto della vigente disciplina comunitaria in materia di aiuti 
di Stato.
2.	 Sono piccole e medie imprese (PMI), le imprese così definite secondo la vigente disciplina comunitaria in materia di aiuti 

di stato.”. 

-	Il testo dell’art. 55 della legge regionale n. 11/2001 è il seguente:
“Art. 55 - Disciplina dei fondi regionali per lo sviluppo economico.
1.	 Il presente capo disciplina l’incentivazione alle imprese, e in particolare, gli interventi di cui agli articoli 21, 25, 28, 29, 34, 

42, 46.
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2.	 Agli effetti del presente titolo per imprese si intendono i soggetti che esercitano le attività imprenditoriali anche in forma 
cooperativa nei settori industria, agroindustria, energia, artigianato, miniere e risorse geotermiche, turismo, commercio, servizi e 
promozione all’export. 

3.	 È istituito il fondo unico regionale per lo sviluppo economico e per le attività produttive nel quale confluiscono le risorse 
statali relative alle funzioni in materia di incentivi alle imprese e alle cooperative, a qualunque titolo conferite alla Regione, fatto 
salvo quanto previsto dai commi 7 bis e 7 quinquies.

4.	 Il fondo unico regionale di cui al comma 3 è gestito dalla Regione. 
5.	 Alla Giunta regionale è demandata, per gli interventi di cui al presente capo, sentita la competente commissione consiliare, 

la ripartizione e la determinazione delle modalità e dei criteri di erogazione, nonché la concessione ed erogazione dei fondi con-
fluiti nel fondo unico regionale di cui al comma 3. La competente commissione consiliare si esprime nel termine di trenta giorni 
dal ricevimento del provvedimento, decorso inutilmente tale termine si procede indipendentemente dall’acquisizione del parere.

6.	 Per l’attuazione degli interventi di cui al presente capo trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26, commi 2, 
3, 4 e 5.

7.	 Fino all’entrata in vigore della presente legge si applicano le disposizioni di cui all’articolo 8 della legge regionale 11 settembre 
2000, n. 19 “Provvedimento generale di rifinanziamento e di modifica di leggi regionali in corrispondenza dell’assestamento del 
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2000”. Restano comunque validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi 
gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo articolo. 

7 bis. È istituito il fondo per il rilascio di controgaranzie e cogaranzie a favore dei consorzi fidi delle piccole e medie imprese 
con sede nel Veneto nel quale confluiscono le risorse derivanti dall’applicazione dell’articolo 2, comma 100, lettera a) della legge 
23 dicembre 1996, n. 662 e dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1997, n. 266 e successive modificazioni, nonché le eventuali risorse 
aggiuntive a tale scopo destinate dalla Regione. 

7 ter. Il fondo di cui al comma 7 bis opera a seguito del trasferimento delle risorse statali e degli stanziamenti previsti con legge 
di approvazione del bilancio all’u.p.b. U0053 “Interventi a favore delle PMI”.

7 quater. Per l’attuazione delle agevolazioni di cui al comma 7 bis trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26, 
comma 5.

7 quinquies. É istituito il fondo per il rilascio di garanzie, controgaranzie e cogaranzie a favore dei soggetti di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera a), b), c), d) ed e) della legge regionale 6 settembre 1993, n. 48 “Interventi per finanziamenti agevolati alle imprese 
artigiane” nel quale confluiscono le risorse derivanti dalla legge 14 ottobre 1964, n. 1068 e successive modifiche nonché le even-
tuali risorse aggiuntive a tale scopo destinate dalla Regione. Il medesimo fondo può essere, inoltre, utilizzato per incrementare il 
fondo di rotazione di cui all’articolo 21, comma 1, della legge regionale 17 gennaio 2002, n. 2 , per la concessione di finanziamenti 
agevolati alle imprese.

7 sexsies. Il fondo di cui al comma 7 quinquies opera a seguito del trasferimento delle risorse statali e degli stanziamenti previsti 
con legge di approvazione del bilancio all’u.p.b. U0056 “Interventi strutturali a favore delle imprese artigiane.”.

7 septies. Per l’attuazione delle agevolazioni di cui al comma 7 quinquies trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 
21, comma 2 o all’articolo 26, comma 5.”. 

Nota all’articolo 54
-	Il testo dell’art. 2 della legge regionale n. 19/2004 è il seguente:
“Art. 2 - Definizioni. 
1.	 Ai fini di cui alla presente legge, sono interventi di ingegneria finanziaria: 

a)	 gli strumenti per la partecipazione temporanea e minoritaria al capitale di rischio di piccole e medie imprese con stabilimento 
principale nel Veneto; 

b)	 i fondi di rotazione per concessione di finanziamenti agevolati e per favorire la capitalizzazione delle piccole e medie im-
prese; 

c)	 i fondi vincolati per la concessione di garanzie alle piccole e medie imprese. 
2.	 Sono piccole e medie imprese (PMI), le imprese così definite secondo la vigente disciplina comunitaria in materia di aiuti 

di stato.”. 

Nota all’articolo 55
-	Il testo dell’art. 4 della legge regionale n. 14/1992, come modificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 4 - (Disciplina della circolazione). 
1.	 Nelle strade silvopastorali e nelle aree assimilate di cui all’art. 2 è vietata la circolazione dei veicoli a motore, fatta ec-

cezione per i mezzi impiegati nei lavori agricoli e forestali, di vigilanza e antincendio, di assistenza sanitaria e veterinaria, per i 
mezzi dei proprietari dei fondi, dei titolari di altri diritti reali, degli affittuari e dei locatari di immobili situati nel territorio servito 
della strada, limitatamente al tratto più breve necessario a raggiungere tali immobili, nonché per i mezzi di chi debba transitare 
per motivi professionali. I mezzi devono essere muniti di apposito contrassegno rilasciato dai Comuni anche a titolo oneroso su 
modello approvato con deliberazione della Giunta regionale riportante gli estremi di identificazione del veicolo. 

2.	 I divieti di circolazione previsti al comma 1 non si applicano ai veicoli delle persone con limitata capacità di deambulazione, 
purché muniti del contrassegno approvato con decreto ministeriale 8 giugno 1979. 
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3.	 Il divieto di circolazione nelle strade silvopastorali di cui al comma 1 dell’art. 2 è reso noto al pubblico mediante 
l’apposizione di un segnale stradale di divieto di transito riportante gli estremi della presente legge, che può essere integrato da 
idonea barriera fissa disposta a cura del proprietario del fondo od eventuale ente gestore. 

4.	 L’apposizione del segnale di divieto per le strade esistenti è a carico delle Comunità montane o delle Province per i ter-
ritori di competenza le quali vi provvedono entro il termine di 180 giorni dalla data di individuazione dell’elenco di cui all’art. 
3. Per le strade di nuova costruzione la tabellazione è a carico del proprietario. 

5.	 La manutenzione, sostituzione o reintegrazione delle tabelle è a carico del proprietario. La Giunta regionale, con propria 
deliberazione, approva il modello del segnale di divieto. 

6.	 I velocipedi possono circolare sulle strade silvo-pastorali e sulle aree assimilate di cui all’articolo 2. Gli enti locali com-
petenti in materia di viabilità silvo-pastorale possono individuare sulle strade silvo-pastorali e sulle aree assimilate, ad eccezione 
di quelle individuate all’articolo 2, comma 2, lettera e), specifici percorsi ciclo-escursionistici. Nei sentieri alpini, disciplinati 
dagli articoli 111 e seguenti della legge regionale 4 novembre 2002, n. 33 “Testo unico delle leggi regionali in materia di tur-
ismo” e successive modificazioni, tale individuazione compete alle comunità montane di concerto con le sezioni del Club alpino 
italiano (CAI) operanti nel territorio regionale, sentita la commissione regionale per i problemi del turismo di alta montagna di 
cui all’articolo 123 della legge regionale 4 novembre 2002, n. 33 . I percorsi ciclo-escursionistici devono essere adeguatamente 
segnalati e provvisti di indicazioni in loco circa i limiti al loro utilizzo anche al fine del rispetto dell’ambiente e della sicurezza 
delle persone. 

7.	 Nelle aree assimilate di cui al comma 2 dell’art. 2, fermo quanto previsto al comma 6, ulteriori limitazioni alla circo-
lazione dei velocipedi possono essere disposte con ordinanza del Sindaco motivata in relazione al pregiudizio per la tutela am-
bientale.”. 

Nota all’articolo 56
-	Il testo dell’art. 150 della legge regionale n. 11/2001,  è il seguente:
“Art. 150 - Funzioni della Regione e degli enti locali. 
1.	 Le funzioni ed i compiti relativi alla polizia amministrativa regionale e locale concernono tutti i provvedimenti e gli atti 

diretti ad evitare danni o pregiudizi che possono essere arrecati alle persone ed ai beni, assunti nello svolgimento di attività relative 
alle materie di competenza propria, trasferita, delegata o sub-delegata alla Regione ed agli enti locali, con l’eccezione delle funzioni 
e dei compiti amministrativi di cui all’articolo 1, comma 3, lettera l), della legge n. 59/1997. 

2.	 La Regione, con legge da approvare entro un anno dall’entrata in vigore della presente legge, disciplina le funzioni di polizia 
amministrativa che richiedono l’unitario esercizio a livello regionale. 

3.	 Fatto salvo quanto previsto dalla legge regionale 9 agosto 1988, n. 40 “Norme in materia di polizia locale” e successive 
modifiche e integrazioni, le funzioni e i compiti di polizia locale degli enti locali si esplicano con riferimento alle materie loro 
trasferite, delegate o sub-delegate ai sensi della presente legge.”. 

Nota all’articolo 57
-	Il testo dell’art. 5 della legge regionale n. 26/2013, come modificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 5 - Norme transitorie. 
1.	 Le OP già riconosciute alla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi della legge regionale 12 dicembre 2003, 

n. 40 , sono iscritte d’ufficio negli elenchi regionali di cui all’articolo 45 della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 40 , così come 
sostituito dall’articolo 2 della presente legge.

1 bis. Le Organizzazioni di Produttori (OP) che alla data di pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto 
del provvedimento di cui all’articolo 44 della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 40, così come sostituito dall’articolo 1 della 
presente legge, sono già riconosciute ai sensi dei provvedimenti amministrativi regionali con cui si è definita la disciplina di ricon-
oscimento e verifica del funzionamento per quanto riguarda il settore ortofrutticolo, sono iscritte d’ufficio negli elenchi regionali 
di cui all’articolo 45 della legge reginale 12 dicembre 2003, n. 40, così come sostituito dall’articolo 2 della presente legge.

2.	 Entro il termine di due anni dalla data di pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto del provvedimento 
di cui all’articolo 44 della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 40 , così come sostituito dall’articolo 1 della presente legge, le OP 
già riconosciute dovranno adeguarsi ai nuovi requisiti richiesti. 

3.	 La mancata acquisizione dei requisiti richiesti, entro i termini stabiliti al comma 2, comporta la revoca d’ufficio del ricon-
oscimento già concesso e la cancellazione dagli elenchi di cui all’articolo 45 della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 40 , così 
come sostituito dall’articolo 2 della presente legge.”. 

Nota all’articolo 59
-	Il testo dell’art. 4 del decreto legislativo n. 36/2003 è il seguente:
“4.  Classificazione delle discariche.
1.	 Ciascuna discarica è classificata in una delle seguenti categorie: 

a)	 discarica per rifiuti inerti; 
b)	 discarica per rifiuti non pericolosi; 
c)	 discarica per rifiuti pericolosi.”. 
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Note all’articolo 60
-	Il testo dell’art. 73 della legge n. 448/2001 è il seguente:
“73.  Assegnazione di fondi.
1.	 I fondi di cui alla legge 30 giugno 1998, n. 208, come rifinanziata dalla presente legge, sono assegnati a progetti selezionati 

secondo criteri di avanzamento progettuale e di coerenza programmatica, con particolare riferimento alle priorità della program-
mazione comunitaria 2000-2006 e con ricorso a metodi premiali; tali criteri e metodi sono attuati con le procedure di cui all’articolo 
19, comma 5-bis, del decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96. 

2.	 Il limite di impegno quindicennale, di cui all’articolo 50, comma 1, lettera g), della legge 23 dicembre 1998, n. 448, per la 
costruzione della superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta, è assegnato alla regione Veneto.”.

-	Il testo dell’art. 18, comma 2, del decreto legge n. 69/2013 è il seguente:
“Art. 18  Sblocca cantieri, manutenzione reti e territorio e fondo piccoli Comuni
2.	 Con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, si provvede 
all’individuazione degli specifici interventi da finanziare e all’assegnazione delle risorse occorrenti, nei limiti delle disponibilità 
annuali del Fondo di cui al comma 1. Gli interventi finanziabili ai sensi del presente comma riguardano il completamento delle in-
frastrutture di rilevanza strategica nazionale in corso di realizzazione, il potenziamento dei nodi, dello standard di interoperabilità 
dei corridoi europei e il miglioramento delle prestazioni della rete e dei servizi ferroviari, il collegamento ferroviario funzionale 
tra la Regione Piemonte e la Valle d’Aosta, il superamento di criticità sulle infrastrutture viarie concernenti ponti e gallerie nonché 
l’attuazione di ulteriori interventi mirati ad incrementare la sicurezza e a migliorare le condizioni dell’infrastruttura viaria con priorità 
per le opere stradali volte alla messa in sicurezza del territorio dal rischio idrogeologico, l’asse di collegamento tra la strada statale 
640 e l’autostrada A19 Agrigento - Caltanissetta, gli assi autostradali Pedemontana Veneta e Tangenziale Esterna Est di Milano. 
Per quest’ultimo intervento, l’atto aggiuntivo di aggiornamento della convenzione conseguente all’assegnazione del finanziamento 
è approvato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
da adottarsi entro trenta giorni dalla trasmissione dell’atto convenzionale ad opera dell’amministrazione concedente. Gli interventi 
rispondenti alle finalità di potenziamento dei nodi, dello standard di ínteroperabilità dei corridoi europei e del miglioramento delle 
prestazioni della rete e dei servizi ferroviari sono in ogni caso riferiti a infrastrutture comprese nel Programma delle infrastrut-
ture strategiche di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443, per le quali si sono perfezionate le procedure di individuazione con il 
coinvolgimento degli enti territoriali.”.

Note all’articolo 61
-	Il testo dell’art. 9 della legge regionale n. 39/1991, come modificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 9 - Interventi per la sicurezza sulle strade comunali e sulla mobilità comunale.  
1.	 La Giunta regionale provvede, nei limiti delle risorse annualmente destinate, al finanziamento degli interventi per la si-

curezza stradale e per la mobilità comunale nei settori di cui all’articolo 3 nella misura massima dell’ottanta per cento della spesa 
prevista, ivi compresa l’eventuale necessaria acquisizione all’uso pubblico di strade private. Una quota fino al venti per cento delle 
risorse destinate è riservata agli interventi che la Giunta regionale, sentita la competente commissione consiliare, considera urgenti 
ed indifferibili per motivi di sicurezza e/o funzionalità della rete stradale.

2.	 La Giunta regionale, sentita la competente commissione consiliare, individua, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore 
della legge regionale di bilancio, i criteri di assegnazione dei contributi di cui al comma 1 ai fini della predisposizione del relativo 
bando, nel rispetto dei seguenti principi:
a)	 sono prioritari gli interventi su tratti stradali che, sulla base dei dati in disponibilità della Giunta, hanno registrato elevati tassi 

di sinistrosità in un congruo periodo di tempo ovvero che presentano profili di particolare pericolosità, debitamente documen-
tata nella relazione di cui al comma 3, lettera b); 

b)	 sono prioritari gli interventi con progetto definitivo e/o esecutivo, ferma restando l’ammissibilità anche degli interventi con 
progetto preliminare.
2 bis. In sede di definizione dei criteri di cui al comma 2 può essere previsto, per l’anno successivo, lo scorrimento della gradu-

atoria degli interventi ammissibili.
3.	 Entro trenta giorni dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto (BUR) del bando di cui al comma 

2, i comuni interessati presentano alla Giunta regionale domanda di ammissione al finanziamento corredata almeno da:
a)	 il provvedimento comunale di approvazione del progetto da realizzare; 
b)	 una dettagliata relazione sull’intervento che, per gli interventi di cui al comma 2, lettera a), contenga altresì i dati relativi alla 

sinistrosità e/o pericolosità del tratto stradale interessato, nonché quelli utili a valutarne la riduzione a seguito della realizzazione 
dei lavori.
4.	 Entro novanta giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle domande, la Giunta regionale, sentita la com-

petente commissione consiliare, individua gli interventi ammissibili al finanziamento nonché l’entità del contributo assegnato agli 
interventi ammessi.

5.	 Per la realizzazione degli interventi ammessi al finanziamento, entro quarantacinque giorni dalla pubblicazione della gradu-
atoria nel BUR, la Giunta regionale promuove la conclusione di un accordo di programma, secondo le procedure di cui all’articolo 
32 della legge regionale 29 novembre 2001, n. 35 “Nuove norme sulla programmazione”, cui possono partecipare eventuali altri 

78 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 36 del 3 aprile 2014_______________________________________________________________________________________________________



soggetti interessati; nell’accordo di programma sono definiti tempi, costi e modalità di realizzazione degli interventi e di erogazione 
del contributo.

6.	 I comuni interessati, entro diciotto mesi dalla conclusione dell’accordo di programma di cui al comma 5, devono comunicare 
alla struttura regionale competente in materia di viabilità, a pena di decadenza dal contributo, di aver dato avvio alla procedura 
pubblica per l’affidamento dei lavori. 

7.	 Ciascun comune destinatario del contributo deve fornire alla Giunta regionale, almeno le seguenti informazioni: 
a)	 ragione sociale della ditta incaricata dei lavori e dei principali eventuali subappaltatori; 
b)	 data di inizio dei lavori; 
c)	 data di fine dei lavori; 
d)	 data di collaudo dell’opera o del certificato di regolare esecuzione; 
e)	 tutte le eventuali modifiche al progetto originario, con indicazione delle ragioni che le hanno rese necessarie nonché dei relativi 

maggiori o minori oneri; 
f)	 eventuali date di chiusura e di riapertura dei tratti stradali interessati dai lavori. 

8.	 Le informazioni di cui alle lettere b), c), d), e) ed f) del comma 7 devono essere comunicate alla Giunta regionale entro e 
non oltre sessanta giorni dal loro verificarsi, pena l’applicazione di una sanzione pecuniaria pari al venti per cento del contributo 
assegnato. 

9.	 Entro il 28 febbraio di ogni anno, la Giunta regionale invia al Consiglio regionale una relazione sullo stato di avanzamento 
di ciascun progetto finanziato negli esercizi precedenti e non ancora concluso, nonché sugli interventi conclusi nell’esercizio prec-
edente.”. 

Note all’articolo 62
-	Il testo dell’art. 95 della legge regionale n. 11/2001 è il seguente:
“Art. 95 - Funzioni amministrative della Regione.  
1.	 Il Consiglio regionale, sentita la Conferenza permanente Regione-Autonomie locali, sulla base delle risorse finanziarie an-

nualmente assegnate alla Regione per gli interventi di gestione, adeguamento e sviluppo della viabilità provvede a: 
a)	 approvare il piano triennale di interventi per l’adeguamento della rete viaria di cui all’articolo 92, aggiornato in ragione del-

l’evoluzione degli stati di fabbisogno; tale piano è adottato dalla Giunta regionale d’intesa con le province; 
b)	 determinare, sentite le province, i criteri valevoli per il triennio per il riparto delle risorse da destinare agli enti locali per la 

gestione della rete viaria di cui all’articolo 93. 
c)	 determinare, in sede di approvazione del primo piano triennale di cui alla lettera a), sentite le province, la rete viaria d’interesse 

regionale; 
d)	 individuare le concessioni di costruzione e di esercizio e determinare le modalità per la predisposizione dei piani finanziari 

delle società concessionarie. 
1 bis. Qualora non si raggiunga l’intesa di cui alla lettera a) del comma 1, la Giunta regionale, nel prenderne atto, adotta il piano 

triennale corredato dalle eventuali proposte delle province e lo trasmette al Consiglio regionale il quale, ai fini dell’approvazione, 
oltre al parere della Conferenza permanente Regione-Autonomie locali di cui al comma 1 acquisisce il parere delle province. 

2.	 La Giunta regionale, sulla base dei criteri stabiliti dal Consiglio regionale, determina, annualmente, le risorse finanziarie 
da attribuire alle province per la gestione della rete viaria di cui all’articolo 93. 

3.	 La Giunta regionale svolge, inoltre, le funzioni relative: 
a)	 al rilascio delle concessioni di cui all’articolo 53, comma 2; 
b)	 all’erogazione di contributi per l’attuazione del programma urbano dei parcheggi, di cui alla legge 24 marzo 1989, n. 122 re-

cante norme in materia di parcheggi, e all’approvazione di eventuali modifiche al medesimo. Qualora le modifiche comportino 
la necessità di apportare variazioni agli strumenti urbanistici vigenti, si procede ai sensi della vigente normativa regionale in 
materia urbanistica. 
4.	 Il Presidente della Giunta regionale, in caso di competenza territoriale prevalente, promuove gli accordi di programma con 

le regioni interessate per la progettazione, costruzione e manutenzione di rilevanti opere viarie di interesse interregionale.”. 

-	Il testo dell’art. 10 della legge regionale n. 9/2005 è il seguente:
“Art. 10 - Finanziamento aggiuntivo per l’aggiornamento del Piano triennale per l’adeguamento della rete viaria. 
1.	 Per l’aggiornamento del piano triennale di cui all’articolo 95, comma 1, lettera a), della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11 

“Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
112” e successive modificazioni, si autorizza un finanziamento aggiuntivo per nuovi interventi per complessivi euro 150.000.000,00 
da erogare in dieci anni. 

2.	 Per l’attuazione del presente articolo è autorizzato, per ciascuno degli esercizi 2005 e successivi, uno stanziamento di euro 
15.000.000,00 allocato sull’upb U0136 “Interventi strutturali per la viabilità regionale, provinciale e comunale” del bilancio pluri-
ennale 2005-2007.”. 

-	Il testo dell’art. 24 della legge regionale n. 2/2006 è il seguente:
“Art. 24 - Finanziamento aggiuntivo per l’aggiornamento del Piano triennale per l’adeguamento della rete viaria. 
1.	 Per l’aggiornamento del piano triennale di cui all’articolo 95, comma 1, lettera a), della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11 
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“Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
112” e successive modificazioni, si autorizza un finanziamento aggiuntivo per nuovi interventi per complessivi euro 150.000.000,00 
da erogare in dieci anni. 

2.	 Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, quantificati in euro 15.000.000,00 per ciascuno degli esercizi 
2006, 2007 e 2008, si fa fronte con le risorse allocate all’upb U0136 “Interventi strutturali per la viabilità regionale, provinciale e 
comunale” del bilancio di previsione 2006 e pluriennale 2006-2008.”.

-	Il testo dell’art. 25 della legge regionale n. 2/2007 è il seguente:
“Art. 25 - Finanziamento aggiuntivo per la realizzazione di nuovi interventi strutturali per la viabilità regionale. 
1.	 Per l’aggiornamento del piano triennale di cui all’articolo 95, comma 1, lettera a) della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11 

“Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112” e succes-
sive modificazioni, si autorizza un finanziamento aggiuntivo per nuovi interventi per complessivi euro 130.000.000,00 da erogare 
in dieci anni. 

2.	 Per l’attuazione del presente articolo è autorizzato, per ciascuno degli esercizi 2007 e successivi, uno stanziamento di euro 
13.000.000,00 allocato all’upb U0136 “Interventi strutturali per la viabilità regionale, provinciale e comunale” del bilancio plurien-
nale 2007-2009.”. 

-	Il testo dell’art. 79 della legge regionale n. 1/2008 è il seguente:
“Art. 79 - Finanziamento aggiuntivo per la realizzazione di nuovi interventi strutturali per la viabilità regionale. 
1.	 Per l’aggiornamento del Piano triennale di cui all’articolo 95, comma 1, lettera a) della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11 

“Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
112” e successive modificazioni, si autorizza un finanziamento aggiuntivo per complessivi euro 200.000.000,00 da erogare in dieci 
anni per la realizzazione di nuovi interventi di viabilità nel territorio. 

2.	 Del finanziamento di cui al comma 1 una quota pari a euro 100.000.000,00 è riservata ad interventi sulla viabilità provin-
ciale che saranno definiti d’intesa con le amministrazioni provinciali. La rimanente quota di euro 100.000.000,00 è riservata ad 
interventi sulla viabilità regionale nonché come quota di contributo pubblico per interventi di finanza di progetto con particolare 
riferimento al completamento della strada regionale 10. 

3.	 Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, quantificati in euro 15.000.000,00 per l’esercizio 2008 e in euro 
20.000.000,00 per ciascuno degli esercizi 2009 e 2010, si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0136 “Interventi strutturali per 
la viabilità regionale, provinciale e comunale” del bilancio di previsione 2008 e pluriennale 2008-2010.”. 

Nota all’articolo 63
-	Il testo dell’art. 3 della legge regionale n. 52/2012, come modificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 3 - Bacini territoriali e consigli di bacino. 
1.	 Per favorire, accelerare e garantire l’unificazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani sul territorio regionale, 

secondo criteri di efficacia, efficienza ed economicità, entro il termine di sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, 
la Giunta regionale approva il riconoscimento dei bacini territoriali per l’esercizio in forma associata delle funzioni di organizza-
zione e controllo del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani a livello provinciale.

1 bis. La Giunta regionale, su proposta motivata degli enti locali interessati, può approvare il riconoscimento di bacini territo-
riali di diversa dimensione, infraprovinciale o interprovinciale, in base al criterio di differenziazione territoriale e socio-economica, 
anche ai sensi dell’articolo 3 bis, comma 1, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138 “Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione 
finanziaria e per lo sviluppo” convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 e successive modificazioni.

1 ter. Ai fini del procedimento di definizione di bacini di carattere infraprovinciale o interprovinciale di cui al comma 1 bis:
a)	 le istanze presentate anche ai sensi dell’articolo 3 bis del decreto legge n. 138 del 2011, convertito con modificazioni dalla legge 

n. 148 del 2011 e successive modificazioni, sono considerate quali proposte, ai sensi e per gli effetti di cui al comma 1 bis;
b)	 la Giunta regionale è tenuta a pronunciarsi sulle proposte di cui alla lettera a) del presente comma, sentita la competente 

commissione consiliare che si esprime entro trenta giorni, trascorsi i quali si prescinde dal parere.
2.	 omissis
3.	 omissis 
4.	 Gli enti locali ricadenti nei bacini territoriali provinciali, infraprovinciali o interprovinciali, esercitano in forma associata 

le funzioni di organizzazione e controllo diretto del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani attraverso i consigli di bacino. 
5.	 I consigli di bacino operano in nome e per conto degli enti locali in essi associati, secondo modalità definite dall’apposita 

convenzione di cui all’articolo 4 che li istituisce, e sono dotati di personalità giuridica di diritto pubblico e autonomia funzionale, 
organizzativa, finanziaria, patrimoniale e contabile, per lo svolgimento delle attività connesse alle funzioni di programmazione, 
organizzazione, affidamento e controllo del servizio pubblico di gestione integrata dei rifiuti urbani.

6.	 I consigli di bacino subentrano nelle funzioni già di competenza delle autorità d’ambito istituite ai sensi dell’articolo 14 
della legge regionale 21 gennaio 2000, n. 3 e successive modificazioni, ed, in particolare, esercitano le seguenti attività:
a)	 quantificazione della domanda di servizio e determinazione della sua articolazione settoriale e territoriale; 
b)	 individuazione ed attuazione delle politiche e delle strategie volte ad organizzare il servizio di raccolta, trasporto, avvio a 

smaltimento e recupero dei rifiuti urbani, per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla normativa europea, nazionale e 
regionale;
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c)	 indizione della procedura di affidamento del servizio di raccolta, trasporto, avvio a smaltimento e recupero; su delega regio-
nale i consigli di bacino possono procedere all’affidamento della gestione e realizzazione di impianti di smaltimento e recupero 
dei rifiuti urbani, previsti dalla programmazione regionale, da svolgersi secondo modalità conformi alla normativa vigente in 
materia ed alle disposizioni previste dalla convenzione stessa;

d)	 approvazione e stipulazione del contratto di servizio e della carta del servizio regolante i rapporti con i soggetti gestori dei rifiuti 
urbani;

e)	 determinazione dei livelli di imposizione tariffaria del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani; 
f)	 vigilanza sulla corretta erogazione del servizio da parte del gestore del servizio;
g)	 individuazione degli obiettivi di raccolta differenziata e delle relative modalità attuative, finalizzate al raggiungimento delle 

percentuali di cui all’articolo 205 del decreto legislativo n. 152 del 2006 e successive modificazioni;
h)	 formulazione delle osservazioni al piano regionale di gestione dei rifiuti urbani di cui all’articolo 10 della legge regionale 21 

gennaio 2000, n. 3 e successive modificazioni, già di competenza delle autorità d’ambito, ai sensi dell’articolo 199, comma 1 
del decreto legislativo n. 152 del 2006, anche ai fini della realizzazione degli impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti ur-
bani.
7.	 I consigli di bacino non possono svolgere attività di gestione operativa relative alla raccolta, trasporto, recupero e smalti-

mento dei rifiuti urbani.”. 

-	Il testo dell’art. 5 della legge regionale n. 3/2000 è il seguente:
“Art. 5 - Osservatorio regionale sui rifiuti. 
1.	 É istituito presso l’ARPAV l’Osservatorio regionale sui rifiuti. 
2.	 L’Osservatorio regionale sui rifiuti gestisce la sezione regionale del catasto di cui all’articolo 11, comma 2, del decreto leg-

islativo n. 22/1997, organizza la raccolta e l’elaborazione dei dati sulla gestione dei rifiuti urbani e speciali, ivi compresi i dati sulle 
raccolte differenziate, sulla produzione di compost e sul trasporto transfrontaliero dei rifiuti, opera in collaborazione con gli enti 
locali per l’organizzazione e l’elaborazione della “banca dati regionale” anche relativamente agli impianti che effettuano operazioni 
di recupero di rifiuti in regime di comunicazione ai sensi dell’articolo 33 del decreto legislativo n. 22/1997 e provvede alla verifica 
di cui all’articolo 2, comma 8. 

3.	 La Giunta regionale, entro due mesi dall’entrata in vigore della presente legge, provvede a disciplinare con apposite diret-
tive, le attività di competenza dell’Osservatorio regionale sui rifiuti.”. 

4.	 Strutture di riferimento

1.	 Sezione risorse finanziarie e tributi
2.	 Servizio bilancio
3.	 Sezione risorse finanziarie e tributi
4.	 Segreteria generale della programmazione
5.	 Sezione piani e programmi settore primario
6.	 Sezione AdG Italia Croazia
7.	 Sezione progetto Venezia
8.	 Sezione enti locali persone giuridiche controllo atti servizi elettorali e grandi eventi
9.	 Sezione beni culturali
10.	 Dipartimento lavori pubblici sicurezza urbana polizia locale e RASA
11.	 Sezione attività culturali e spettacolo
12.	Sezione commercio
13.	Sezione caccia e pesca
14.	 Sezione caccia e pesca
15.	 Sezione parchi biodiversità programmazione silvopastorale e tutela dei consumatori
16.	 Sezione lavori pubblici
17.	 Sezione lavori pubblici
18.	 Sezione infrastrutture - Sezione difesa del suolo - Sezione economia e sviluppo montano
19.	 Sezione difesa del suolo
20.	Sezione difesa del suolo
21.	 Sezione programmazione risorse finanziarie SSR
22.	Sezione attuazione programmazione sanitaria
23.	Dipartimento servizi sociosanitari e sociali
24.	Sezione controlli governo e personale SSR
25.	Sezione attuazione programmazione sanitaria
26.	Sezione attuazione programmazione sanitaria
27.	 Sezione controlli governo e personale SSR
28.	Dipartimento servizi sociosanitari e sociali
29.	 Dipartimento servizi sociosanitari e sociali
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30.	Sezione non autosufficienza
31.	 Sezione attuazione programmazione sanitaria
32.	Sezione non autosufficienza
33.	Sezione enti locali persone giuridiche controllo atti servizi elettorali e grandi eventi
34.	Area sanità e sociale
35.	 Consiglio regionale
36.	Sezione attività ispettiva e partecipazioni societarie
37.	 Sezione attività ispettiva e partecipazioni societarie
38.	Sezione enti locali persone giuridiche controllo atti servizi elettorali e grandi eventi
39.	 Sezione lavoro - Sezione risorse finanziarie e tributi
40.	Sezione difesa del suolo
41.	 Sezione difesa del suolo
42.	Sezione difesa del suolo
43.	Sezione difesa del suolo
44.	Sezione difesa del suolo
45.	 Sezione non autosufficienza
46.	Sezione istruzione
47.	 Dipartimento servizi sociosanitari e sociali
48.	Sezione competitività sistemi agroalimentari
49.	 Sezione difesa del suolo
50.	Sezione industria e artigianato
51.	 Sezione industria e artigianato
52.	Sezione industria e artigianato
53.	Sezione tutela ambiente
54.	Sezione competitività sistemi agroalimentari
55.	 Sezione economia e sviluppo montano
56.	Sezione tutela ambiente
57.	 Sezione competitività sistemi agroalimentari
58.	Sezione lavoro
59.	 Sezione parchi biodiversità programmazione silvopastorale e tutela dei consumatori
60.	Sezione strade autostrade e concessioni
61.	 Sezione infrastrutture
62.	Sezione infrastrutture
63.	Sezione tutela ambiente
64.	Sezione tutela ambiente
65.	Sezione coordinamento commissioni (VAS VINCA NUV)
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